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Si tratta per la benzina 
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1 Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un dibattito 
vivo e unitario 


A BOLOGNA sabato pros¬ 
simo si aprirà con la re¬ 
lazione del compagno Longo 
il XII congresso nazionale 
del PCI. 

C’e una grande attesa, più 
grande ancora che in altri 
e pur rilevanti momenti del¬ 
la vita del nostro partito; 
c’è un interesse che va ben 
al di là delle file comuniste 
ed è vivo tra i lavoratori, 
tra i giovani, nelle forze po¬ 
litiche e nel movimento de¬ 
mocratico in Italia e in cam¬ 
po internazionale. Lo dicia¬ 
mo senza alcuna presunzio¬ 
ne, ma con precisa consape¬ 
volezza delle responsabilità 
e dell'impegno che ci atten¬ 
dono. Questa larga attenzio¬ 
ne verso il nostro congres¬ 
so muove certo dal ricono¬ 
scimento della parte che è 
nostra, nella società italia¬ 
na, di forza animatrice e di¬ 
rigente di un grande moto 
sociale e politico; muove 
certo dall’apprezzamento del¬ 
l’attiva presenza del nostro 
partito in un movimento 
mondiale che, pur nel suo 
travaglio, è un punto di ri¬ 
ferimento decisivo per il 
progresso dell’umanità. Ma 
l’interesse si è fatto più 
acuto perchè dal PCI si at¬ 
tende, si chiede e si solleci¬ 
ta, in questo momento e di 
fronte alla profonda crisi 
che investe il nostro Pae¬ 
se, una indicazione, una ri¬ 
sposta ancor più precisa e 
puntuale sulle vie e le for¬ 
me della lotta per una alter¬ 
nativa politica, per il rinno¬ 
vamento e la trasformazione 
socialista dell’Italia. 

Il nostro dibattito precon¬ 
gressuale ha accentuato an¬ 
cora l’attesa, perchè ha mo¬ 
strato che noi andiamo a 
Bologna con la capacità di 
rispondere positivamente ai 
problemi nuovi, di indicare 
una prospettiva valida, di 
portare avanti un processo 
unitario tra le forze demo¬ 
cratiche di sinistra. Nei con¬ 
gressi delle sezioni e delie 
federazioni abbiamo avuto 
una partecipazione larghissi¬ 
ma, caratterizzata da una 
presenza straordinaria di 
giovani, operai e studenti. 
L'ampiezza e il vigore de¬ 
mocratico, l’impegno politi¬ 
co e ideale e soprattutto il 
confronto aperto sulla linea 
e sulle scelte politiche pro¬ 
poste dalle tesi, hanno sfa¬ 
tato, ancora una volta e in 
modo decisivo, l’immagine 
di comodo dei nostri avver¬ 
sari di un partito comuni¬ 
sta < monolitico », in cui il 
centralismo democratico im¬ 
pedirebbe la dialettica in¬ 
terna, la manifestazione del 
dissenso, il coraggio del nuo¬ 
vo. Certo, bisogna aggiun¬ 
gere che duramente colpite 
escono, nello stesso tempo, 
le attese o le ipotesi delle 
contrapposizioni, delle cri¬ 
stallizzazioni politiche, di un 
qualche snaturamento del 
carattere e del costume del 
nostro partito verso gli ap¬ 
prodi laceranti e paralizzan- i 
ti dello « spirito di grup¬ 
po ». della « logica di cor¬ 
rente ». Il confronto e lo 
scontro politico, che sono 
stati vivi ed estesi, ci han¬ 
no condotto ad un più avan¬ 
zato grado di unità, ad una 
adesione larghissima allo 
orientamento di fondo politi¬ 
co e ideale, del partito. 68 so¬ 
no stati i congressi nei qua¬ 
li il voto di approvazione 
della linea politica del no¬ 
stro partito è stato unanime; 
24 quelli nei quali si sono 
avuti dei voti contrari o 
astensioni, per una percen¬ 


tuale che indica come, in 
questi congressi, su 5.955 
voti espressi 451 sono stati 
i contrari, pari al 7,6 per 
cento dei votanti. In questo 
consenso e accordo sulla li¬ 
nea, che i voti indicano es¬ 
sere stati massicci, non 
scompaiono certo le ragioni 
della ricerca e del dibattito 
nè si oscurano le posizioni 
critiche o di riserva, ma in 
essi è la base sicura per lo 
approfondimento del nostro 
discorso, per una più orga¬ 
nica saldatura tra la strate¬ 
gia della via italiana a) so¬ 
cialismo e le concrete scel¬ 
te di programma e di azio¬ 
ne politica nel momento 
presente. 

A BOLOGNA andiamo con 
'**■ un altro risultato anco¬ 
ra, di straordinario rilievo 
politico; con un profondo 
rinnovamento del partito. 
Non solo sarà più « giova¬ 
ne » la nostra assemblea na¬ 
zionale, ma i congressi han¬ 
no già portato nei nuovi or¬ 
gani dirigenti delle sezioni e 
delle federazioni un numero 
imponente di forze nuove, di 
giovani operai e studenti. Il 
40°'o dei componenti dei co¬ 
mitati federali sono di nuo¬ 
va elezione; e in generale si 
tratta di compagni che ven¬ 
gono ad assumere una re¬ 
sponsabilità politica dopo 
l’esperienza delle lotte nelle 
fabbriche e nelle scuole del 
1968. E’ una « promozione » 
democratica che non ha 
eguali. Ma più ancora'"15h- 
porta sottolineare che que¬ 
sto processo non ha avuto i 
caratteri nè di un ricambio 
anagrafico nè di una coopta¬ 
zione, ma è andato avanti 
sulla base di un confronto 
e di una discussione politica 
aperta, che ha respinto, è 
vero, resistenze conservatri¬ 
ci e burocratiche, ma ha bat¬ 
tuto anche tendenze a con¬ 
cepire in modo meccanico 
o in termini di rottura l’esi¬ 
genza del rinnovamento del 
partito e dei suoi gruppi di¬ 
rigenti. 

QIAMO consapevoli di aver 
^ posto cosi le premesse 
per un collegamento più 
ampio del partito con le for¬ 
ze nuove della classe ope¬ 
raia e del mondo giovani¬ 
le, per una larga conquista 
alla lotta socialista e alla 
presenza viva dei nuovi mi¬ 
litanti nel nostro partito. 
Siamo consapevoli che dob¬ 
biamo andare avanti per rea¬ 
lizzare una saldatura, una 
unità più profonde delle no¬ 
stre forze e che questo 
compito ci impegna tutti ed 
esige sempre più, per la 
chiarezza della linea e delle 
decisioni, la prova e la ve¬ 
rifica del dibattito, dell’ini¬ 
ziativa polìtica, della prepa¬ 
razione e della responsabili¬ 
tà intellettuale e politica di 
tutti i dirigenti. 

Con una più grande forza 
unitaria, con una più inten¬ 
sa vitalità democratica, dun¬ 
que. il PCI affronta il suo 
dodicesimo congresso: e so¬ 
no qui le condizioni perchè 
dal congresso vengano per 
tutti i comunisti, per le mas¬ 
se lavoratrici e popolari, per 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra le proposte poli¬ 
tiche, l’impulso di lotta ne¬ 
cessari a far uscire l’Italia 
dalla crisi, ed avviarla ver¬ 
so il socialismo. 

Alessandro Nafta 


PENSIONI- ILG0VERN0C0N 


LE SPALLE AL MURO 


Lo sciopero 

generale 

confermato 
per mercoledì 


i ministri costretti dail’incalzare della mobilitazione operaia e popolare 
ad accettare il principio della riforma previdenziale — Numerose que¬ 
stioni ancora non risolte, fra cui l'agganciamento delle pensioni al* 

l'80 per cento dell'ultimo salario 


Il Festival coi poliziotti 
vinto da Bobby Solo 



Bobby Solo e Iva Zanicch! hanno vinto con « Zingara » Il 
XIX Festival della canzona di Sanremo. Fino all’ultimo mo¬ 
mento della « kermesse » canora, fremila agenti e carabinieri 
hanno presidiato la * città del fiori », sorvegliando soprattutto 
le vicinanze del Casinò e le strade che portano alla stazione 
ferroviaria e al mare. A PAGINA 12 


Siamo alla stretta finale 
per le pensioni. Domattina al¬ 
le 10 incontro risolutivo col 
governo. Nel pomeriggio riu¬ 
nione dei direttivi CGIL. CISL. 
UIL. Lo sciopero del cinque 
resta confermato ed è in pre¬ 
parazione In tutto Q paese. 
La eccezionale mobilitazione 
dei lavoratori e la ferma de¬ 
terminazione delie Confedera¬ 
zioni hanno intanto indotto il 
governo a rivedere, sia pure 
*u parte, le sue iniziali posi¬ 
zioni di intransigenza. Il go¬ 
verno. in altri termini, è sta¬ 
to costretto a prendere in se¬ 
ria considerazione anche i 
problemi della riforma pre¬ 
videnziale, dichiarandosi di 
sposto ad assumere entro j] 
1976 c l’intero carico del fon¬ 
do sociale », attualmente pre¬ 
levato — scandalosamente — 
dai contributi dei lavoratori 
dell’industria. Rimangono tut¬ 
tavia non risolti alcuni pro¬ 
blemi essenziali sui quali i 
tre sindacati mantengono una 
assoluta e rigorosa fermezza. 
Tra gli altri un comunicato 
della CGEL indicava ieri il 
traguardo dell’80 per cento 
(dell’ultimo salario) oon il suo 
tempo di attuazione. l'entità 
dell’incremento immediato del 
rapporto fra retribuzione e 
pensioni (proposto dai sinda 
cati al 74 per ceoto). la scala 
mobile collegata alla dinami 
ca delle paghe, l'unificaziooe 
dei minimi e l'aumento dello 
pensioni superiori ai minimi 
stessi ». 

Lo scontro è ora su questi 
punti qualificanti e sulla ge¬ 
stione democratica degli enti 
previdenziali rivendicata an¬ 
che dall’UDI che ha chiesto, 
fra l’altro, « l’estensione del¬ 
la pensione minima a tutti i 
non abbienti che hanno com¬ 
piuto i 65 anni e che non han¬ 
no maturato il diritto al’a 
pensione ». 

B governo, che sotto la p-cv 
sione dei sindacati e dell'in 
tero mondo del lavoro è stato 
già costretto a scendere sul 
terreno di quella riforma che 
sembrava voler accantonare 
ad ogni costo, non ha più 
nessun margine di manovra. 

Indiscrezioni ufficiose rife¬ 
rivano veri che il gabinetto 
Rumor De Ma rimo sarebbe 
d,'po:>o ancne ad enarri,na-e 
la richiesta unitaria dell'ag 
ganciamento delle pensioni a! 

1 80 per cento dell'ultima re~ 


Sl AGGRAVA LA REPRESSIONE FASCISTA IN SPAGNA 

IL REGISTA BARDEM TORTURA T0! 

Drammatico telegramma degli autori di cinema italiani al ministro degli Esteri Pietro Nenni 


Per protestare contro le 
repressioni in Spagna, a 
nome deH'esecutivo della 
Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici, Anto¬ 
nio De Gregorio, Roberto 
Faenza, Marco Fcrrcri, Mi¬ 
chele Gandìn, Ugo Grego- 
retti. Francesco Mase’i, 
Lionello Massobrio, Pier 
Paolo Pasolini, Ugo Pirro, 
Catare Zavattini hanno in¬ 


viato questo telegramma al 
ministro degli Esteri Pie¬ 
tro Nenni: 

« Juan Antonio Bardem, 
noto regista spagnolo, è In 
carcere sottoposto torture 
insieme a migliaia lavora¬ 
tori studenti intellettuali 
spagnoli. Egli è responsa- 
hile avere consegnato mi¬ 
nistro Interni falangista 
inoppugnabile documenta- 


zinne firmata da 1500 intel¬ 
lettuali su torture polizie¬ 
sche commesse in ogni 
caserma e carcere Spagna. 
Associazione Nazionale Au¬ 
tori Cinematografici che 
ben conosce vostro passa¬ 
to chiede di intervenire 
energicamente presso go¬ 
verno spagnolo per salva¬ 
guardare almeno incolu¬ 
mità arrestati. Speriamo 


che governo italiano coe¬ 
rentemente atteggiamento 
assunto contro impiccagio¬ 
ni Iraq protesti anche con¬ 
tro ignobile repressione 
franchista ». 

A PAGINA 7 IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO 
SPECIALE A MADRID 


tnbuziooe. Domattina sapre¬ 
mo qual è in realtà l'intenz'O- 
ne dei governanti. Per il mo¬ 
mento rimane confermato crve 
anche su questa richiesta — 
fondamentale per ogni seria 
nforma del sistema pensioni¬ 
stico — le Confederazioni 
mantengono la massima deci¬ 
sione. Non solo per ragioni 
di principio, ovviamente, ma 
per motivi di giustizia e di 
equità: perchè è ora di farla 
finita con un andazzo che 
scontenta e indigna profonda- 
merde i lavoratori e l’optniooc 
pubblica; perchè è doverosi 
restituire agli operai quel 
« salario differito *, cioè !c 
pensioni, che «si versano 
agli istituti di previdenza du¬ 
rante tutti gii anni in cui pre¬ 
stano la loro attività. 



Pieno successo dello sciopero 
indetto dalla CGIL e CISL 



Praticamenle nessuno del 30 mila Interessati è entrato a lavorare Ieri al secondo turno GII 
operai si sono ribellali alla prelesa di Agnelli di fare lavorare anche II sabato, contro gli 
accordi dell’anno scorso. Fierezza a franchezza del giovani operai Intervistali da TV-7 
davanti al cancelli A PAGINA 5 


Accordo definitivo 
Ira PCI, PSI, PSIUP 

A Massa 
Carrara 
giunta 
provinciale 
di sinistra 


Le Provincia di Massa- 
Carrara sarà diretta da 
una giunta di sinistra 
PCI-PSI PSIUP. L'accordo 
definitivo sul programma 
e per la assegnazione de- 
i gli Incarichi e stato sigla¬ 
lo Ieri sera 

Un comunicato precisa 
che le delegazioni del PSI, 
PCI e PSIUP * hanno esa¬ 
minalo il programma po¬ 
litico-amministrativo e la 
strutturazione della Giun¬ 
ta, concordando sulle linee 
di rinnovamento che la 
costituenda amministrazio¬ 
ne dovrà realizzare, con 
particolare riguardo alle 
condizioni al estremo di¬ 
sagio della Lunlgiana I cui 
problemi formeranno ma¬ 
teria di risoluto impegno 
prioritario ». « Le delega¬ 
zioni Infine hanno conferi¬ 
to l'Incarico ai consiglieri 
provinciali de! rispettivi 
gruppi di presentare uni¬ 
tariamente la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
provinciale per le dimis¬ 
sioni della giunta e I prov¬ 
vedimenti conseguenti ». 

La crisi della ammini¬ 
strazione di centro-sinistra 
si era aperta, come è no¬ 
to, col ritiro dalla giunta 
della delegazione socia¬ 
lista. 


VIAREGGIO: FEBBRILI RICERCHE DEL RAGAZZO RAPITO 


LIBERATE MIO FIGLIO ! 



SONO PRONTO A DARE 
QUALUNQUE SOMMA 

Ermanno Lavorini, 12 anni, è scomparso da venerdì * Una seconda telefonata dopo la richiesta di 15 
milioni - « Si trova nelle cave di Carrara » - Il d rammatico appello del padre • Ore di angoscia 



Una recente fotografia del dodicenne Ermanno Lavorini, fi¬ 
glio di uno del più noti commercianti della Versilia, scom¬ 
parso da casa nel pomeriggi» di venerdì 


1 Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 1 
Ore di ansia e di paura a 
Viareggio. La città è sconvol¬ 
to dopo la scomparsa del pic¬ 
colo Ermanno Lavorini. il fi¬ 
glio di uno dei più noti coro- 
I mercianti della Versilia. La 
1 giornata è bella, i ragazzi so¬ 
no tutti fuori a giocare ma le 
madri li seguono, li chiama¬ 
no per sentire la loro voce, 

! assicurarsi che non si sono 
alontanati. Si vivono ore di 
! trepida attesa per il piccolo 
Ermanno, scomparso venerdì 
pomeriggio mentre in bici¬ 
cletta si divertiva nella pine¬ 
ta di ponente. 

Era uscito di casa, con il 
permesso del padre, dopo 
l’ora di pranzo e avrebbe do¬ 
luto rientrare alle quindici. 

■ Invece alle 17.40 una miste- 
! nosa telefonato, ricevuta dal- 
, la sorella del ragazzo, avver¬ 
tiva che Ermanno stava bene 
• e che sarebbe tornato a casa 
! solo se i familiari avessero 
; pagato quindici milioni di 11- 
i re Da quel momento aveva 
I inizio una caccia affannosa, 

1 che è continuata tutta la not- 
! te e si è protratta per tutto 
j :1 giorno di oggi ma senza al¬ 
cun multato. 

I Ermanno e scomparso, qua- 
! «i volatilizzato E’ stato rapi¬ 
to? La richiesta dei quindici 
! milioni di riscatto conferme- 
i .-ebbe questa ipotesi. Alle 14, 
, come abbiamo detto. Erniari- 
! no usci di casa con la sua 
1 Laminante bicicletta. Alle 
, 17.40 la telefonata La sorel- 
j la del ragazzo, Marinella, ha 
j rivelato che la voce maschile 
era anonima, che non denun 
ciava nessuna inflessione d.a- 
’.ettale- « Questo sera il ragaz¬ 
zo rimane fuori a cena con 
noi. Dica a suo padre di pre¬ 
parare quindici milioni. Ci ri- 
i sentiamo dopo cena ». 
i La ragazza m un primo mo¬ 
mento ha pensato a uno scher¬ 
zo. ma poi in preda ad un 
comprensibile orgasmo ha av¬ 
vertito il padre. Armando La¬ 
vo nni, prima di recarsi alla 
polizia, ci ha pensato un po’ 
su ma alla fine ha dato l'al¬ 
larme anche perche ormai 
moltissime persone erano ve¬ 
nute a conoscenza della scom¬ 
parsa di suo figlio. La mo¬ 
glie del commerciante, infat¬ 
ti, nell’apprendere la notizia, 
era svenuta nel negozio di Via 

Giorgio Sgherri 
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Incontro 
in Romania 
fra Tito 
e Ceausescu 


Dal nostro corrispondente 

BELGR \DO. 1 

Sono iniziate stamattina a 
Timisoara. in temtono rumer.o 
a circa sessanta chilometri da 
confine jugoslavo. ì colloqui tra 
la delegazione jugoslava guida 
ta da! presidente Tito e quei'a 
romena capeggiata da Ceaus» 
scu. L’improvvisa partenza d 
Tito avvenuta stanotte e l a-, 
nunclo degli incontri hanno :* 
parte sorpreso la stampa e g. 
ambienti politici jugoslavi ar 
che se. come hanno sottolineato 
stamattina alcuni portavoce de 
m nisterc degli Esteri. « la v- 
sita era prevista da alcune *e: 
Umane ». 

Va sottolineato comunque che 
negò ultimi tempi ì d’nzen: 
dei due paesi hanno avjto pe- 
riodicbe non formali consulta 
z.on, sui prob eri: della colla 
biraz’ooe b.la’eraie e sjlla « 
tuarone tr/ernar.ona’e Mo’* 
r.lenzono moire che la preseci 
z3 r.e’.’e d„e delegarono oltre 
che de: m.n -in degli £<ter 
anche dei rr n.stn per l’Eco 
norma e di esperti d: questo 
rettore, ind.chi che questo : n 
cor’ro sia da mettere in col 1 » 
sam.erto con l’u’.t'ma riunione 
d»I Comeeen. conc’usas: ne 
rom: scorsi a Berlino e co¬ 
la collaboraz.ooe tra questi du» 
paesi socia’.’sti. che negli u! 
timi anni hanno registrato un 
pos.tr. o sviluppo e sono entram¬ 
bi interessati alla costruzione 
della grande cLga di Gerdap 
sul Danub’o 

Va registrato comunque l’m 
te-evse. magg-ore che nel pas¬ 
sato. manifestato Dei gior-’ 
scorsi dalla stampa jugoslav a 
nei confronti de”e prese di po- 
s-none e della s'tuazmne inter¬ 
na della Romania Questa set¬ 
timana ad esempio il « Kcato¬ 
ni st ». settimanale ufficiale del¬ 
la Lega dei comunisti jugoslavi, 
ha pubblicato un lungo artico¬ 
lo In cut tra l’altro viene detto 
che « la RomaRia si è spesso 

Franco Patrone 

) (Seme in ultima pagina) 
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Dopo l’accusa di «sopraffazione» ai dorotei 


Disagio nella maggioranza 
per le polemiche di Moro 

Aspro attacco di La Malfa all'ex presidente del Consiglio - Risposta di De Martino a « Rinascita » sui 
temi del XII Congresso del PCI - Continua l'ipocrita campagna sull'inesistente «caso Boldrini» 


La lettera di un magistrato bolognese 

Significativa 
adesione al PCI 


Caro direttore, leggo in questi giorni, che alcuni capi ” 
di partiti lillipuziani vanno con prosopopea dichiarando 2 
che il PCI è in crisi. Avendo occasione di ascoltare e - 
valutare la voce di molti giovani, sono convinto del con- - 
trario. Z 

Personalmente, da molti anni nutro profonda simpatia Z 

per il PCI. La sua sana presa di posizione, poi. in ordine 2 
agli avvenimenti di Praga, mi ha offerto una ennesima - 
conferma che il PCI si batte per la difesa degli oppressi • 
tanto dell’Ovest quanto dell'Est. Z 

Sono socialista per educazione storica e per radicato “ 
sentimento cristiano. Credo sia giunto il momento di dare 2 
testimonianza di questa mia fede politica. - 

Come magistrato conservo per il mio esercizio profes- Z 
sionale assoluta volontà di indipendenza. Di ciò, credo, Z 
innumerevoli pubbliche prove possono agevolmente racco- Z 
gliersi lungo un arco di tempo superiore a ventisei anni - 
di professione. - 

Conosco vari miei colleghi già in possesso della tessera Z 
del PCI e so che questi esercitano la loro funzione con Z 
la più luminosa purezza d’animo, il migliore equilibrio, e z 
assoluta imparzialità. - 

Ho superato i cinquanta anni di vita, ed il mio passato Z 
è garante di un supremo disinteresse. Mi muove soltanto, Z 
caro dottor Ferrara, un vivo desiderio di professare la mia Z 
fede socialista. Questi sono i motivi per cui. profittando z 
della Sua personale conoscenza, a Lei mi rivolgo perchè - 
faccia presente alla segreteria del PCI il mio desiderio “ 
di ricevere la tessera del PCI che serberò con gioia ed Z 
orgoglio. “ 

Mi creda sinceramente suo ~ 

dott. Cesare d'Anna •• 
(consigliere di Corte d'Appello) - 
Bologna, 26-1-1969. Z 


La settimana politica si 
chiude su due episodi diversi 
ma ugualmente rivelatori: il 
discorso di Moro a Bari, che 
ha mostrato quali problemi 
ribollano nelle acque con¬ 
gressuali democristiane, e la 
sagra delle ipocrisie della 
quale si sono fatti protagoni¬ 
sti alcuni giornali a proposi¬ 
to di una frase indebitamen¬ 
te attribuita al compagno Ar¬ 
rigo Boldrini, vicepresidente 
della Camera. Come era da 
attendersi, il nuovo attacco 
di Moro all’« intesa sopraf¬ 
fattrice * dorolea ha creato 
scompiglio; ne fanno fede al¬ 
cuni organi di stampa che, 
nell’imbarazzo, hanno evitato 
qualsiasi sfumatura di com¬ 
mento. 

Vi è però in atto un accenno 
di controffensiva, con La 
Malfa in veste di promoto¬ 
re. La polemica del segre¬ 
tario de) Pili, in altre occa¬ 
sioni molto benevolo nei con¬ 
fronti di Moro, non rifugge 
dall’uso di frecce cariche di 
rabbia. Egli, ammette il « fal¬ 
limento » dei governi di cen¬ 
tro-sinistra e le « conseguen¬ 
ti crisi interne del PSI e della 
DC *: ma teme soprattutto la 
« gara a sinistro » della qua¬ 
le il discorso dell’ex presi¬ 
dente del Consiglio sarebbe 
espressione. Una gara — ag¬ 
giunge — che «è un sempli¬ 
ce mezzo per affermare at¬ 
tuali o future posizioni di po¬ 
tere per recuperare rapida¬ 
mente posizioni non ingiusta- 

II direttivo del Gruppo co¬ 
munista del Senato è convo¬ 
cato per martedì 4 alle ore 
12. Alle ore 19 dello stesso 
giorno è convocata l'assem¬ 
blea del gruppo. 


SARDEGNA 

La Regione al fallimento 
con 20 anni di gestione de 

La conferenza-sfampa dei deputati comunisti — Rovesciare 
ii centro-sinistra raccogliendo la spinta profonda che viene 
dal popolo sardo — Le repliche alle domande dei giornalisti 

lìalla n/tetra r aJ A vì/>nA I Pata. Di conseguenza esso ha I auspicata dal PCI, occorre in 
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CAGLIARI. 1- 

La Regione autonoma della 
Sardegna ha venti anni. Questa 
data ha avuto oggi, nel capo¬ 
luogo regionale, due distinte ce¬ 
lebrazioni. La prima, formale, 
trionfalistica, staccata dai reali 
interessi delle masse, si è svolta 
nella sala del Consiglio, alla 
presenza di personaggi ufficiali. 
La seconda — che sarebbe più 
appropriato chiamare una con¬ 
tro-celebrazione — ha invece 
visto i parlamentari comunisti 
sardi, regionali e nazionali, prò- 
tagenisti di una vivace confe¬ 
renza stampa nella «sala gial¬ 
la » deU'Assemblea. in piazza 
Palazzo. 

Ha introdotto il presidente 
del gruppo comnista compagno 
Armando Congiu. premettendo 
che il nostro dissenso ed anzi 
il nostro rifiuto di partecipare 
alla cerimonia celebrativa odier¬ 
na deve essere inteso come una 
precisa volontà di dissodare le 
responsabilità del PCI da chi 
porta tutto intero, cioè la DC 
e i suoi alleati dì ieri e di oggi, 
il pesante fardello del fallimen¬ 
to di Questi venti anni di ge¬ 
stione del governo regionale. 

« Crei la denuncia od .orna in¬ 
tendiamo nbad»re che se "auto¬ 
nomia” e "rinascita" non hanno 
ancora raggiunto i loro ob.et- 
tivi. ciò è accaduto perchè il 
capitalismo italiano ha strutture 
ed egemonie tali da rendere 
incompatibile ogni superamento 
di area arretrata e sottosvi] up- 


Da domani 
per 72 ore 

Autostrade: 

in lotto 
i dipendenti 

Le organizzazioni sindacali 
FTLTAT - CISL. FI U- CGIL ed 
UILTATEP - UIL hanno confer¬ 
mato lo sciopero di 72 ore del 
personale (ìirendente dalle so¬ 
cietà a partecipazione statale 
oorvceisionane di autostrade. Lo 
adopero, che convincerà alle 6 
di domani 3 febbraio e termi¬ 
nerà alle 6 di giovedì 6 feb¬ 
braio. interessa le seguenti au¬ 
tostrade: Milano Roma. Roma- 
Napoli. Firenze Marc. Milano- 
Bresda, Genova-Scrravalle, Ge¬ 
nova-Sa sona. Genova-Sestri Le- 
vante. Milan>Laghi, Bologna- 
Padova, Roma - Civitavecchia, 
Napoli - Avellino, Bari - Canova. 
Bologna-Ancona e traforo del 
Monte Bianco. 


pata. Di conseguenza esso ha 
bisogno di reprimere e soffo¬ 
care la protesta (che monta in 
Sardegna) accentrando più po¬ 
tere nello Stato e quindi svuo¬ 
tando c ostacolando ogni auto¬ 
nomia, anche quella spedale ». 

« A questa operazione di re¬ 
pressione degli ideali autonomi¬ 
stici e di rinascita, non è se* 
creida la resjwnsabilità dei ceti 
possidenti isolani, alleati alle 
classi egemoni del continente 
nel tentativo di conservare la 
loro proprietà terriera. La DC. 
infine, ha fornito all’operazione 
di attacco e di svuotamento 
dell’istituto autonomistico il pro¬ 
prio personale politico, sia quan¬ 
do lo ha "ceduto" agli agrari 
assenteisti delle zone alterne di 
Sassari e Nuoro, sia quando ha 
accettato il ornnubio a Cagliari 
tra intermediari mercantili e 
ceti possidenti isolani e conti¬ 
nentali. sia allorché ha favorito 
l’attcrraggio dei monopoli ita¬ 
liani e stranieri per portare 
avanti il saccheggio e la rapina 
delle risorse materiali e umane 
dell'isola ». 

« Oggi — ha detto ancora il 
compagno Congiu — per auto¬ 
nomia noi comunisti intendiamo 
non solo la difesa delle prero¬ 
gative statutarie, ma soprattut¬ 
to la volontà e lo sforzo di 
revi lizzare un’alternativa politica 
con il concorso attivo del po¬ 
polo sardo, di tutte le forre 
autenticamente autonomistiche ». 

II compagno Congiu ha con¬ 
cluso affermando ohe. per ar¬ 
rivare alla svolta autonomistica 


Su una nota 


d'agenzia 


Precisazione 
dei compagno 
Natoli 

A proposito delle notizie ap¬ 
parse ieri su ale.mi g ornali, 
il compagno Aldo Natoli ci ha 
fatto questa precisazione: « Ve¬ 
do su alejTii giornali che mi v e- 
ne attribuita una iitcrusta che 
avrei dato all’agenzia ADN Kro- 
nos. In realtà, ne; giorni scorsi, 
ho avuto una conversazione con 
il giornalista D'A!o:a. dell ADN 
Kronos, al quale però non ho 
rilasciato alcuna dichiarazione 
scritta. Fra l’altro egli non ha 
sottoposto ad alcuna mia verifi¬ 
ca il te.>to da lui ricavato da 
quella comersazione. In que-to 
testo r.scontro alcune rudenti 
c tendenzioso forzature r.spetto 
a ciò che io effettivamente gli 
avevo detto, sulla linea dell’in 
tervento che avevo pronuncino 
al recente congresso della Fe 
derazionc comunista romana o 
che. h parte, era «tato già pib 
l b'.icato su «l'Unità». 


auspicala dal PCI. occorre in 
primo luogo rovesciare l’attuale 
Ritrita e l’attuale maggioranza 
di centro sinistra: c anche ne¬ 
cessario affermare i diritti de¬ 
gli operai nella fabbrica, il 
diritto dei contadini e dei pa¬ 
stori alla terra, il diritto degli 
studenti e una cultura moderna. 
Solo così sarà passibile affron¬ 
tare, con successo, la lotta crei- 
tro il governo centrale e la sua 
maggioranza. 

1 parlamentari comunisti han¬ 
no poi risposto alle domande 
dei numerosi giornalisti interve¬ 
nuti alla conferenza stampa. I 
compagni Armando Congiu. An¬ 
drea Raggio, Luigi Pirastu. 
Ignazio Pirastu. Luigi Pintre- 
li anno voluto ancora riaffermare 
che l'atteggiamento assunto dal 
grippo del PCI al Consiglio re¬ 
gionale è perfettamente coerente 
con la linea di unità autonomi¬ 
stica portata avanti dal partito 
in Sardegna. Tale linea tende 
a raccogliere tutte le forze auto¬ 
nomistiche su precisi obiettivi 
di rinnovamento, rifiutando ogni 
iniziativa equivoca. 

In sostanza il PCI ha voluto 
difendere l'Assemblea regimale 
e gli istituti rappresentativa, rac¬ 
cogliendo le spinte profonde che 
vengono dal popoìo sardo, e 
interpretando Va fiducia del po¬ 
polo sardo jn un'alternativa che 
restituisca finalmente alla Re¬ 
gione la sua vera natura di 
istituto nato per realizzane la 
rinascita della Sardegna. 

g. p. 


Per l'agitazione 
dei tipografi 

« Noi Donne » 
uscirà 

Hi febbraio 

A causa di una vertenza in¬ 
sorta fra l’Istituto Geografico 
De Agostini, stampatore del 
settimanale, e gli operai della 
filiale romana dellTstituto 
— vertenza che è venuta ad 
aggravare l’agitazione in corso 
nel settore periodici — il pros¬ 
simo numero di Noi Donne, 
il numero 6 . non uscirà. 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato della Società Editrice 
Noi Donne, che « ndl’csprime* 
re ai lavoratori in lotta la 
propria solidarietà, dà appun¬ 
tamento a lutto le lettrici e a 
tutti i lettori per martedì 11 
febbraio ». 


mente perdute » (il riferimen¬ 
to a Moro è in questo caso 
evidente). Anche i socialde¬ 
mocratici. attraverso la lo¬ 
ro agenzia Nuoua Stampa, si 
mostrano allarmati per la li¬ 
nea congressuale morotea, 
che essi ritengono mancante 
di « coerenza * soprattutto 
circa il problema del rappor¬ 
to con i comunisti: essi sot¬ 
tolineano soprattutto il passo 
del discorso di Bari « lad¬ 
dove in termini non troppo 
nebulosi si accenna a un rap¬ 
porto nuovo che si dovrebbe 
instaurare nel paese e in par¬ 
lamento tra il governo e il 
PCI, partendo dalla premes¬ 
sa della " costruttività ” del¬ 
l’opposizione sostenuta dai co 
munisti ». Sulla stessa linea 
si muove 11 Tempo di Roma, 
che esce con un enorme tito 
lo: « Moro apre ai comunisti 
mentre il PCI minaccia il 
Parlamento » il quale risen 
te di una ispirazione politica 
che del resto caratterizza 
tutta la campagna imbastita 
sul cosiddetto « caso Bol¬ 
drini ». 

Il coro dei « difensori del 
Parlamento » è realmente 
troppo sospetto per poter 
pretendere anche una lontana 
parvenza di autenticità. Esso 
è d'altronde fondato sul fal¬ 
so. 1 primi a stracciarsi le 
vesti per l'« offesa alle Ca¬ 
mere » sono stati proprio al¬ 
cuni organi della destra fi¬ 
lo-fascista e confindustriale. 
Poi. nel frastuono, si è fatto 
di tutto per ignorare ciò che 
veramente ha detto Boldrini, 
e quindj il riferimento ai 
grandi problemi politici che 
le esigenze del Paese hanno 
posto dinanzi alle Camere. 
E’ ciò che ricorda una nota 
dell'agenzia del PSIUP: « La 
sistematica paralisi dell'atti¬ 
vità parlamentare — scri¬ 
ve —. i continui rinvìi delle 
discussioni sui provvedimen¬ 
ti più importanti, l'assogget¬ 
tamento dell'attività parla¬ 
mentare ai giochi di corrente 
della maggioranza e interni 
ai singoli partiti che la com¬ 
pongono: questa è la vera mi¬ 
naccia che grava sul Parla¬ 
mento italiano ». 

Nel contesto della rumorosa 
campagna anticomunista, fa 
spicco la nota del direttore 
del Corriere della sera. Egli 
per anni ha negato ogni dia¬ 
logo con ì comunisti, ed oggi, 
illudendosi di poter cogliere 
qualche frutto dal frastuono \ 
di questi giorni, è disposto a 
giurare che la frase attribui¬ 
ta a Boldrini e smentita è 
« emblematica » come « esplo¬ 
sione di stalinismo che liqui¬ 
da anni di dialogo ». Il dia¬ 
logo. dunque, è una realtà che 
va al di là degli esorcismi di 
Spadolini. 

DE MARTINO „ vta ^ 5 , 

dente del Consiglio, De Mar¬ 
tino, ha reso nota ieri la sua 
risposta a Rinascila circa il 
XII Congresso del PCI. Egli 
chiede ai comunisti in primo 
luogo la « definizione di una 
chiara linea politica che apra 
concrete e realistiche prospet¬ 
tive per la sinistra in Italia >. 
oltre a un « rinnovamento » 
adeguato alla « configurazione 
di un socialismo dal volto 
umano ». De Martino è della 
opinione che il PCI dovrebbe 
avere un « giudizio meno ne¬ 
gativo e pesante » sulla politi¬ 
ca del PSI e del centro-sini¬ 
stra nella sua edizione attuale: 
pone quindi il problema se si 
debba « concepire la politica 
della sinistra necessariamente 
in termini di alternativa alla 
DC ovvero in termini di in¬ 
contro, anche se dialettico e 
talvolta polemico ». Gli ulti¬ 
mi punti della risposta di De 
Martino riguardano l’augurio 
di una « autonoma posizione » 
del PCI « nei confronti della 
crisi del movimento comunista 
intemazionale ». il giudizi.') 
sulla teoria della unità nella 
diversità (egli la ritiene « il¬ 
lusoria >) c la « democratici¬ 
tà » del congresso. 

Un discorso polemico rei 
confronti della maggioranza 
nenniano tanassiana del PSI è 
stato pronunciato ieri da Giw 
litti. che ha accusato i diri¬ 
genti del partito di « imitare i 
dorotei nella difesa di posi 
rioni e di prerogative ». D 070 
una critica a Cariglia per il 
suo *anticomunismo anni 5Ù* 
e a Ferri per la sua acquiescen¬ 
za. Giohtti chiede la « massi¬ 
ma apertura » del PSI « alle 
forze e alle iniziative rinno¬ 
vatrici che si manifestano nel¬ 
la DC e nel PCI ». 


Il 6 febbraio 
la Conferenza 
stampa 

dell'on. Novella 

In relazione agli Impegni della 
segreteria confederale per la 
vertenza delle pensioni ed alte 
relative trattative con il gover¬ 
no l'annuale conferenza stampa 
del segretario generate della 
CGIL, on. Agostino Novella, 
avrà luogo giovedì 6 febbraio 
alle ore 10,30 nella vede confe¬ 
derale di Corso d'Italia, 25. 



Documentata al Conve- 


gno di « Italia Nostra » 


Situazione di 
emergenza 
per il 
patrimonio 
culturale 


MILANO — Un aspetto delle manifestazioni che hanno visto Impegnati per tutta la settimana gli studenti delle professionali 

Continuano scioperi occupazioni e manifestazioni contro la riforma di Sullo 


GLI STUDENTI SI PREPARANO A 
UN'ALTRA SETTIMANA DI LOTTE 

Domani sciopero dei medi a Milano - Perugia: il rettore Ermini (già ministro de) de¬ 
nuncia gli universitari che occupano tre facoltà - Livorno: convegno dei professionali 
in sciopero > Brindisi: ancora bloccato il treno - San Severo; tutti gli istituti occupati 


Università e scuole sono 
tornate ad essere centri atti- 


centri di provincia come Man¬ 
fredonia, Barletta, San Severo, 


vi di lotte che, per ampiezza Oria, ovunque spazzati via i ri 


e combattività, possono para¬ 
gonarsi a quelle del dicembre 
scorso. Dalle grandi città co¬ 
me Torino, Milano, Palermo, 
Bari, Perugia, fino ai piccoli 


gurgiti fascisti, gli studenti da 
una settimana sono di nuovo 
In piazza, occupano istituti e 


da contrapporre, con rinnova¬ 
ta forza al piano e alle leggi¬ 
ne di Sullo. 

Assemblee, riunioni e mani¬ 
festazioni si sono susseguite 
anche ieri per stabilire m par¬ 




La grande campagna di solidarietà con 11 nostro giornale 
continua in tutta Italia con un afflusso costante d) abbona¬ 
menti sostenitori e di solidarietà e con gli Impegni per la 
diffusione di domenica 9. 


Gli abbonamenti sosteni¬ 
tori pervenuti questa setti- 
na sono: 

Tre delegali al Congresso 
della Federazione del PCI di 
Perugia (2 abbonamenti); 
Francesco Taormina (Paler¬ 
mo); llatturist (Palermo); 
Giuseppe Landl (Roma); Re¬ 
nalo Ognibene (Roma); Gio¬ 
vanni Nicola (Milano, tre 
abbonamenti per sezioni o 
compagni bisognosi); Lucia¬ 
no Zullo (Milano); Giuseppi¬ 
na Maranzani (Milano); Cre¬ 
ma Giuseppe (Milano); Se¬ 
zione PCI Localie Trinili 
(Milano); Giuseppe Zanlnet- 
fi (0uarone, Vercelli, per 
la famiglia di un persegui¬ 
talo politico antifascista); 
Adamo Zanelli (Forlì, per 
una sezione del Mezzogior¬ 
no); Anello Gozzi (Cesena, 
Porli); Andrea Marabini fi- 
mola per una sezione del 
Mezzogiorno); Marcello BeL 
luso (Como); Pulcinelli En¬ 
rico (Como); Pasquale Spec¬ 
chio (Foggia); un compagno 
(Bologna); Giuseppe Ro¬ 
magnoli (Bologna); Rubens 
Triva (Modena); Mario Liz¬ 
zerò (Udine, per il Bar Piaz¬ 
za Municipio di Glauco); 
Salvatore La Marca (Tori¬ 
no); Sergio Abeatfcl (Tori¬ 
no); 12. Sezione PCI (Tori¬ 
no); Fratelli Malaspina (Ca¬ 
stel Cerbiolo Alessandria); 
Circolo ricreativo Matteotti 
(Riglior.e Pisa); Giuliano 
Scartini (Pisa); un compa¬ 
gno (Pisa, per una sezione 
del Mezzogiorno); Farmacia 
Elena Andel (Volterra Pisa); 
i compagni del CE della Fe¬ 
derazione pensionati (1 soste¬ 
nitore e t ordinario); Marco 
Maestro (Pisa); Paola Vene¬ 
rasi (Pisa); Sezione PCI di 
Pescia (Pistoia); Alvaro 


facoltà, discutono e costruisco- ticolare, le forme di lotta per 
no nel vivo delle lotte l’azione ja prossima settimana. A Mi- 
____________lano gli studenti preparano 

”per domani lunedì, uno scìo- 
pero generale di tutte le scuo- 
-f A le medie, in appoggio anche 

51 |j Ij f JXl gjÈ. XIX trXJL LI agli studenti professionali che 

da una settimana manìfesta- 
— ' ^no e scioperano e che giovedì 

J • Z» Z» • scorso, furono insieme agli in- 

e airrusione ffl“A^ ra ” en,e Mrt “ u 

A TORINO, dove proseguo- 

arlelà con 11 nostro giornale n ° in decine * scu ° le 

afflusso costante d) abbona- ? e scl0 P eri diver ^Ì5S^' 

là e con gli impegni per la tei hanno percorso Ieri patti¬ 

na la città — gli studenti so 
no decisi a ripetere nel pros- 
Monllgnani (Siena); Frante- fimi ^ protesta che 

sco Salvati (Temi); Luigi l’altro feri ha visto in piazza 

Anderlini (Temi, 2* abbo- oltre 15 mila giovani, 

namento); Elettra Pollastri- E continuano le occupazio¬ 
ni (Temi, 2* abbonamento); ul di fàcoltà a ROMA (dove 

Consorzio fra cooperative sono tuttora bloccate Fisica, 

produzione e lavoro (Ferra- Matematica e Scienze Politi- 

ra); Antonio Rubi (Ferrara); che); a FIRENZE (Architettu- 

Sezione PCI Filo d'Argenlo ra e Scienze Politiche), a BO- 

(Ferrara); Dipendenti e ami- LOGNA, 0 TORINO (dove la 

d del Circolo < Gramsci » polizia è intervenuta a sgom- 

(Reggto Emilia, in memo- berare Geologia); a PALERMO, 

ria della compagna Elve a PERUGIA. 

Rossi per una sezione del U rettore dell’ateneo peru- 


Do;k> il pr-lho piuttoVo devu-o 
e polemico della prima giorna¬ 
ta. il Xll Convegno di « Italia 
no.-tra » (dedicato alle t nuove 
■strutture per l'amministrazione 
dei beni culturali >) è lentamente 
scivolato ieri verso un sonnac 
chioso elenco di denunce, su 
problemi più 0 meno p irzial; 
del patrimonio artistico e cui 
turale nizionale. 

Sei relazioni hanno affrontato 
— fra mattina e pomeriggio — 

1 temi della ristrutturazione del¬ 
la Soprintendenza ai monumenti 
isl alle opere d'irte, quello di 
nuove forme di tutela conserva 
ti va e conoscitiva dei reperti 
archeologici, degli archi' i sto 
rici. delle bib'io'eehe. Hanno par 
lato Maurizio Calcesi. Luigi Sa 
lento. Bruno D'Agostini. Mauri 
zio Taddei. Claudio Pavone 
Francesco Barberi. E certo: 1 
loro interventi hanno esposto 
u.n panorama di un estremo 
squallore, per il quale urgono 
energiche e rapide misure leai 
slative ed economiche. L’esame 
delle singo'e relazioni — che af 
frontino temi specifici assai 
complessi e vari — propone un 
materiale di discussione note¬ 
vole e costituisce un atto di ac 
casa amaro alla classe dirigente 
che ha permesso un simile dege¬ 
nerare della situazione Tuttavia. 
_ nessuno dei documenti proposti 

k ÉÈ A M al dibattito è uscito da una 

f mAMM ff cauta analisi della « situazione 

M IHI ■ di fatto» e nessuno sembra 

ff W vo’ersi porre il problema delle 

cause di fondo che hanno con 
dotto a questa situazione Tutte 
le relazioni sono state cosi im 
.ma m mhmbm prontate al criterio generale d’ 

Iff m jg proporre immediate misure di 

Iff M ff ff m M mM parziali ridorme, sostanzialmente 

’m m M affidate alla buona volontà po'i 

™ ® tira della classe dirigente (quel 

la stessa che. alla giornata inai) 
gurale. ha già fatto invece in 
*•* tendere la c ua cattiva disposi 

là ministro QCJ CIS- Ziooe ad effcacì interventi) 

__ 1 • -I: Facciamo un e=emmo (lascian 

no 061 professionali [Jj, p^rte le sconfortanti la 

I* _mentele di chi. trattando dell’a’ 

Qll ISflfUrl OCCUpdtl lucinante panorama delle biblio 

teche pubbliche italiane, ha spe 
so lunghi minuti a denlorare D 
che il giudice istruttore del t sostituzione dei vecchi palchet 
Tribunale, dottor Caddeo, ha ti in legno con palchetti di me 
prosciolto per amnistia 32 stu tnffo »). Soltanto pochissime pa 
denti, che la polizia denunciò role sono state dedicate a quello 

per l’occupazione del Retto- che appare oggi uno dei più 

rato. gravi pericoli per la conserva 

A TARANTO sette studenti, zione del patrimonio aroheolo 
accampati al centro delia città. gico nazionale: l'imminente en 

hanno iniziato uno sciopero del- trata in visore di altre norme 


la fame per protesta contro i del MEC che accentueranno eia 
provvedimenti disciplinari e la morosamente la pressione de 
repressione nelle scuole: uno mercato antiquario e del coffe 
studente del tecnico « Righi » è zionismo privato ispirati al mec 
stato infatti espulso per un anno eanismi della società dei con 
dalla scuola e due intere classi sumi: ed apriranno l’incetta d r '’ 
die avevano solidarizzato con patrimonio naziona'e al grande 


lui sono state sospese. 


capitale europeo Qui. davvero 


A VERONA gli studenti prò- l’impegno di denuncia avrebbe 
fessicnali di diversi istituti sten- dovuto trasformarsi in una im 


no conducendo da ieri scioperi 
ad oltranza. 


Monllgnani (Siena); France¬ 
sco Salvati (Temi); Luigi 
Anderlini (Temi, 2* abbo¬ 
namento); Elettra Pollastri- 
nl (Temi, 2* abbonamento); 
Consorzio fra cooperative 
produzione e lavoro (Ferra¬ 
ra); Antonio Rubi (Ferrara); 
Sezione PCI Filo d'Argenlo 
(Ferrara); Dipendenti e ami¬ 
ci dei Circolo < Gramsci » 
(Reggio Emilia, in memo¬ 
ria della compagna Elve 
Rossi per una sezione del 
Mezzogiorno); Sezione PCI 
Molino di Masone (Reggio 
Emilia); Sezione PCI Cro¬ 
cetta (Reggio Emilia); Sezio¬ 
ne PCI Villaggio Castellar¬ 
ci (Reggio Emilia); Ansel¬ 
mo Gauthier (Bolzano). 

Ed ecco alcuni abbona¬ 
menti di solidarietà offerti 
a organizzazioni del Mezzo¬ 
giorno o delle zone dove 
c l’Unità » non arriva. 

Cellula Cooperativa Blvoc- 
ciala di Scandiano (Reggio 
Emilia); Sezione PCI Calet- 
lani (Reggio Emilia), per i 
terremotati siciliani; Sezione 
PCI Quattro Castella e se¬ 
zione PCI Stradalata (Reg¬ 
gio Emilia) per zone scoper¬ 
te; sezione PCI CCFR (Reg¬ 
gio Emilia) per una sezione 
del Mezzogiorno; Sezione PCI 
di Scandiano (Reggio Emi¬ 
lia) per una sezione del Ve¬ 
neto; Mario Rustlchellt di 
Modena per una sezione del¬ 
la montagna; Agostino Deb¬ 
bi, Giuseppe Vecchi, Pietro 
Salii, Emilia Reggiani di Ca- 
slelnuovo (Modena) offrono 
20 mila lire per abbonamen¬ 
ti a sezioni del Mezzogiorno; 
Esterlno Vedeschl di Modena 
per una sezione del Friuli. 
Vinicio G.essi (2 abbona¬ 
menti • Vie Nuove per se¬ 
zioni del Mezzogiorno). 


simt giorni la protesta che 

l'altro ieri ha visto In piazza MaHIIIIIQnIa 

oltre 15 mila giovani. IVlUllUIflCnill 

E continuano le occupazio¬ 
ni di fàcoltà a ROMA (dove * AHA|I . _J* 

sono tuttora bloccate Fisica. |f| (UlUICr Ul 

Matematica e Scienze Politi¬ 
che); a FIRENZE (Archi tei tu- 1 • m • 

ra e Scienze Politiche), a BO- I A II I fi ff f flDI'l 

LOGNA, a TORINO (dove la ***■■■■■ »• ■ 

polizia è intervenuta a sgom- CAPRI, 1. 

berare Geologia); a PALERMO, j] Consiglio comunale di Ca- 
a PERUGIA. pri ha deliberato questa sera 

Il rettore dell’ateneo peni- di erigere un monumento in 

gino Ermini ha denunciato coore di Lenin nei giardini di 


all’autorità giudiziaria gli Augusto. L'idea della iniziativa 

studenti che da quasi una set- risale a una visita compiuta 

Umana occupano le facoltà di isola dall astronauta Valen- 
Ingegneria, Fisica e Scienze h . 03 Tereskova durante il suo 

Biologiche: l’ex ministro del- viaggio in Italia. Lenin, come è 

la PI, capo della corrente soci- soggiorno a Capri, ospite 

biana in Umbria, non ha esi- dl Massimo Gorki. 

tato a prendere nei confron-_ 

ti dei 500 universitari l’odio¬ 
so provvedimento. Tanto più 

grave il suo gesto, dal momen- p_i u _ *| i//\ 

to che Ermini si era ben guar- CmIiO II 0/ 

dato del denunciare i fascisti ___ 

che occuparono l’ateneo per 

Impedire che si svolgessero _ - . _ 

le assemblee Indette dal mo- W . T_ ^ __ 

rimerito studentesco. Ora che fr w i 

il piano fascista è fallito, Er- § mjt/ mm I 

mini tenta di intimorire 1 » mo¬ 
vimento studentesco. GU uni¬ 
versitari per tutta risposta. ~w m _ 

hanno fatto un appello al col- m § 

leghi di tutte le facoltà perchè Af mN g M M 

si uniscano alla lotta. Hanno V» %/ § 1 

già la solidarietà piena degli 
assistenti e degli incaricati che 
proprio venerdì scorso aveva- » 9 

no scioperato e indetto un l/f T -, 

convegno contro l'autontari- f f m i ly WTm '7 à 

smo accademico e la riforma %/ # \y § C 

di Sullo. 

Anche gli studenti professio- . ....... 

naii di Livorno sono tn agi- Previste gallerie della li 

fazione: hanno scioperato tut¬ 
ti e percorso in corteo la cit-_ 

tà. Oggi si svolgerà un gran¬ 
de convegno sui problemi del- -, . 
la scuola, cui parteciperanno KlGletiO 

oltre agli studenti, professori, _ 

parlamentari, sindacalisti. 

Per la seconda volta, a )| centro-sinistra 
BRINDISI, gli studenti pendo¬ 
lari hanno bloccato il traffico 
ferroviario. Come l’altra mat- 

fina a Mesagne, ieri a Oria, uAlMWfl* 

centinaia di ragazzi e ragazze wviivih. 

che si recano a studiare nei . - 

capoluogo si sono d;s:es: sui la HfiSfrfì 

binari- La polizia è di nuovo w 

intervenuta, ma non vi sono 

stati incidenti. A FOGGIA so- VOtollO OfiF 

no occupati 4 istituti. Il pre- ” 

side del «Poeno» (Magisira- • » 

le) ha denunciato gli alunni assessori de 

tn tribunale, ma l’occupazio¬ 
ne prosegue come ai «Marco- 

ni» (Scientifico) al «Gian- 6 50CiaitSTI 

none» (Ragioneria) e al 

«Masi» (Geometri). A San GENOVA. 1 

Severo, grosso centro del- termine di una seduta 

la Capitanata, sono occupa- protrattasi sno alle 2 di notte 
te tutte le scuole medie supe- il Consiglio comunale ha « ne- 
riori, dai licei agli istituti prò- stanato » la giunta di centro- 
fess.onali. A BARI, dopo il 11- s.n.stra presieduta dal democn- 
ceo scientifico « Scacchi » e 11 stiano :ng. Pedullà. il quale e 
professionale « Marconi » è sta- stato reietto sindaco con 40 


Domenica 9 febbraio 
diffusione straordinaria 
col rapporto di Longo 

Domenica 9 febbraio tulle le organizzazioni e I compagni 
sono impegnali nella diffusione ilraordinaria dell'» Unità » 
con il rapporto del compagno Longo al Xll Congresso del 
nostro Partilo. Numerose Federazioni hanno già comunicato 
I loro obiettivi che raggiungono quelli delle piu grandi 
diffusioni. Pisa e Nuoro raggiungeranno le quote del 1* 
Maggio, seguile da Firenze, Siena, Roma, Napoli, Reggio 
Emilia. Ricordiamo agli « Amici dell'Unità » di far pervenire 
al più presto le prenotazioni. 

2320 abbonati a Reggio E. 

Malgrado manchi ancora qualche tempo alla conclusione 
della campagna per la raccolta degli abbonamenti al nostro 
giornale a Reggio Emilia i già stato ottenuto un lusinghiero 
successo. Infatti, sono 2.320 gli abbonamenti già raccolti. Di 
questi, 1814 sono rinnovati e ben 506, di cui 6 sostenitori, I 
nuovi. Ciò ha consentilo di raggiungere e superare il 90 per 
cento detl'obbiettivo fissato per la provincia. Il dato più in¬ 
teressante è quello che si riferisce al nuovi 506 abbonamenti. 
A raggiungere questa cifra hanno concorso un numero limitato 
di sezioni, una settantina, il che suggerisce la possibilità di 
un ulteriore passo in avanti. 

Da segnalare la Istituzione del « portatore » di abbona¬ 
menti, un compagno, cioè, che si preoccupa di recare a domi¬ 
cilio, anticipando II postino, le copie dell'» Unità » agli abbonati. 


mediata e più vasta articola 
zione politica: s’é rimasti invece 
ancora una volta, nel chiuso 
della deplorazione aristocratica 
e. temiamo, velleitaria. 

Il convegno, comunaue. non 
è ancora chiuso. Ed è anzi prò 
babi'e che ovvi, giornata delle 
mozioni conclusive e degli or 
din! del giorno, nualche voce 
si levi per scuotere l’associ» 
zione — cui pure tanti meri * 1 
vanno riconosciuti ner il re 
cente passato — dal torpore in 
cut sembra essersi immersa, con 
grande soddisfazione di aue 1 ’ r 
forre che vengono cosi bonaria 
mente « denunciate ». 

d. n. 


Tutti i compagni senatori 
sono Impegnali a essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na del Senato di martedì 
4 e alle sedute di mercole¬ 
dì 5 febbraio. 


Entro il '69 l'inizio dei lavori 

Fra 5 anni la 
«direttissima » 
Firenze-Roma 

Previste gallerie della lunghezza anche di 10 Km 


Rieletto 

il centro-sinistra 

Genova: 
le destre 
votano per 
assessori de 
e socialisti 

GENOVA. 1 

Al tornane di una seduta 
protrattasi s:no alle 2 di notte 
il Consiglio comunale ha « ne- 
sianato » la giunta di centro- 
s.n.stra presieduta dal democri¬ 
stiano :ng. Pedu!!à. il quale e 


to occupato l’istituto * Eletta 
di Savoia ». 

A CAGLIARI, dove oramai 
da due settimane prosegue tl 
lavoro di commissioni e dt 


voti, uno ir meno rispetto ai 41 
ecrtsighen di cui dispongono 
DC e PSI su un totale di 80. 

Nella elezione do: singoli as¬ 
sessori i voti di liberali e mis- 


gruppt nella facoltà di Scien- sìni sono confluiti m modo mjs- 
ze Politiche, è stata accolta siocio su un gruppo di < autooo- 
con soddisfazione la notizia misti » del PSI e di c dorotei ». 


Sui tempi e sulle tecniche co¬ 
struttive della « direttissima » 
Firenze-Roma. con il quadrupli- 
camento dell'attuale linea, ring. 
Fienga, direttore generale delle 
FS. ha r.lasciato delle dichia¬ 
razioni dalle quali si può dedur¬ 
re: i lavori che verranno in¬ 
trapresi ju tutti i tratti della 
l.nea. mcorn.nceranno qucst'an 
no e — secondo le previsioni — 
dovrebbero essere completati 
entro c-.npje ann : i lavori ver¬ 
ranno aggiudicati mediante lici- 
taz.one pr.vata con il sistema 
delle concessioni, e raggruppati 
a lotti di 50. 80. 70 miliardi. 
L’.ng Fienga r.j mclt-e affer¬ 
mato che «l’alta velocità ri¬ 
chiede una sede più larga di 
crucile t*adizionali. accorgimen 
ti per la stabilità dei rilevati, 
speciali apparecchiature di s.- 
curezza, eoe. Qjmh. dopo la 
costruzione, dovranno essere ef 
fettuati controlli ri?or>Psi e se¬ 
vere prove ». 

I « punti delicati » dell'opera 
si riferiscono alle gallerie: ne 
sono previste d: 'ensib le 1 in 
ghezza. alcune anche deff'o-di- 
ne di dieci chilometri: vi sono 
poi problemi che interessano s-a 
le stazioni di Firenze e Roma, 
sia la posizione di alarne sta¬ 
zioni nei punti di innesto tra la 
vecchia e la nuova linea, con la 
possibilità di costruire nuori fab¬ 
bricati. 
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l’erbario 


T UTTE le agitazioni 
sindacali, specialmen¬ 
te quelle caratterizzate da 
scioperi, suscitano discus¬ 
sioni, polemiche, resisten¬ 
ze e contrasti. Ciò è com¬ 
prensibile e, come si di¬ 
ce, scontato. Ma c'è stato 
in questi giorni uno scio¬ 
pero, quello degli inse¬ 
gnanti fuori ruolo, i brac¬ 
cianti della scuola, a cui 
tutti hanno assistito, è Ut 
parola, con rispetto. Le 
ragioni det « fuori ruolo » 
sono unanimemente rico¬ 
nosciute. Da gran tempo 
le loro rivendicazioni for¬ 
mano oggetto di interren¬ 
ti, pressioni, proposte di 
legge, non solo da parte 
dell'opposizione comuni¬ 
sta, ma della stessa mag¬ 
gioranza. Se vi sono in- 
somma dei lavoratori, in 
Italia, che hanno incondi¬ 
zionatamente c indiscuti¬ 
bilmente ragione, costoro 
sono gli insegnanti fuori 
ruolo, c quando mercole¬ 
dì, giovedì e venerili 
scorsi sono scesi in scio¬ 
pero, tutti hanno pensato 
clic il centro sinistra, que¬ 
sta volta, avrebbe dato 
segni di turbamento e di 
commozione. 

Nello stesso giorno di 
mercoledì, mentre mi¬ 
gliaia di * fuori ruolo • 
scioperanti gremivano la 
piazza di Montecitorio, si 
riuniva, all'interno del 
palazzo, la commissione 
della Pubblica Istruzione, 
che è presieduta dalPon. 
Giovanni Battista Scaglia, 
uno degli uomini più ag¬ 
grondati del Nord Italia, 
la cui afflizione ha questo 
di affascinante: che è as¬ 
solutamente misteriosa. 
Poiché viene da Berga¬ 
mo. molti lo chiamano 
« tristezza e osei », e nes¬ 
suno ha mai capito per¬ 
chè sia così grave. Non 
per ragioni amorose, na¬ 
turalmente, i suoi costu¬ 
mi essendo, come si me¬ 
rita, ineccepibili ; nè per 
motivi economici, e nep¬ 
pure per cause filosòfi¬ 
che, dal momento che la 
sua diffidenza, nei con¬ 
fronti del pensiero, si in¬ 
dovina totale. In realtà 
Scaglia ha la vocazione 
del cordoglio, come l’usi¬ 
gnolo ha quella del can¬ 
to, e se il tempo che nel¬ 
la sua vita ha impiegato 
a esser mesto, lo avesse 
dedicato a operare, il 
Monte Bianco, forse. 
Varrebbe traforato lui. 

Quando, mercoledì, si 
riunì la commissione 
Istruzione, con Voti. Sca¬ 
glia che la presiede come 
se tic reggesse i cordoni, 
i deputati comunisti chie¬ 
sero che si discutessero 
subito, seduta stante, i 
problemi degli insegnanti 
fuori ruolo, in quel mo¬ 
mento raccolti davanti a 
Montecitorio, ma il pre¬ 
sidente non ne volle sa¬ 
pere. Occorreva, egli so¬ 
stenne. Tion discostarsi 
dall'ordine del giorno, e 
noi. qui. dobbiamo rico¬ 
noscere che aveva ragio¬ 
ne. perchè all'ordine del 
giorno, dei quale severa¬ 
mente pretese il rispetto, 
figurava un disegno di 
legge di imnnrtanza deri¬ 
siva per Varrcnire del 
paese, un provvedimento 
la cui urgenza, ci consen¬ 
tano di dirlo i professori 
fuori ruolo, sovrasta ogni 
altra necessità, comprese 
quelle, pur rosi pressan¬ 
ti. che li riguardano. Il 
disegno di leage che il 
presidente della commis¬ 
sione ha fatto discutere 
e approvare mercoledì, 
mentre nella sala del¬ 
la commissione giungeva 
l'eco delle proteste dei 
professori scioperanti, è 
così int7tn 7 a’a- * ^Modifi¬ 
che della denominazione 
e delle finalità dcH'Frba- 
rin coloniale di Firenze », 
e consta di due articoli. 
Eccoli: r Art. 1 — T/Fr- 
bario e Museo coloniale 


istituito in Roma con re- 
pio decreto 3 ottobre 1904 
n. 083, successivamente 
modificato e trasferito in 
Firenze con la loppe 19 
maggio 1918 n. 719, assu¬ 
me la denominazione di 
Erbario tropicale di Fi¬ 
renze. Art. 2 — L’Erbario 
tropicale ha per fine lo 
studio della flora e della 
vepetazione delle repioni 
tropicali. Esso raccoglie i 
dati ed i materiali relati¬ 
vi attraverso corrispon¬ 
denze, scambi e missioni; 
ne promuove lo studio, 
cura la diffusione dei ri¬ 
sultati delle ricerche me¬ 
diante apposite pubblica¬ 
zioni e funziona come 
centro di informazione e 
consulenza scientifica in 
materia ». 

Questa legge fu presen¬ 
tata dallo stesso on. Sca¬ 
glia quando era ministro 
della Pubblica Istruzione, 
dopo lunghe meditazioni 
che conobbero anche mo¬ 
menti di sconfortato pes¬ 
simismo. Quel che è cer¬ 
to è che con l'Erbario co¬ 
loniale di Firenze non se 
ne poteva più. Bisognava 
cambiargli nome e asse¬ 
gnargli altri fitti. La no¬ 
stra vita non è fatta sol¬ 
tanto di broccoletti e di 
lattuga. Spesso ci imbat¬ 
tiamo in erbe tropicali, 
quando la vegetazione di 
quelle arcane regioni ci 
lambisce: e come chia¬ 
marle? Chissà quante 
volte sarà capitato anche 
a voi di tenere in mano 
un ramoscello e di chie¬ 
dervi angosciosamente: 
* Questo che sarà? ». Na¬ 
turalmente eravamo tutti 
tentati di rivolgerci al¬ 
l'Erbario di Firenze, quel 
caro, indimenticabile er¬ 
bario della nostra fan¬ 
ciullezza. tuo come fare 
se era un erbario colonia¬ 
le e non tropicale? 

Il ministro Scaglia, es¬ 
sendo titolare della Pub¬ 
blica istruzione in questi 
tempi sereni, deve avere 
sentito che era giunto il 
momento per fare del¬ 
l’Erbario fiorentino una 
cosa nuova, fresca, ade¬ 
guata ai nostri giorni fe¬ 
lici, e si è buttato nel¬ 
l'impresa. Non è stata co¬ 
sa facile. Risulta infatti 
dagli atti parlamentari 
che il disegno di legge è 
stato presentato « di con¬ 
certo » con quattro mini¬ 
stri: degli Esteri, del Te¬ 
soro. dell’Agricoltura e 
dell’Industria. Il più re¬ 
stio a lasciarsi persuade¬ 
re fu il ministro degli 
Esteri, Medici, che vole¬ 
va un terzo articolo dedi¬ 
cato alle cassettine degli 
erboristi, da portare a tra¬ 
colla. Ma l’on. Scaglia su 
questo punto si mostrò 
irremovibile. Essendo un 
romantico, la sua idra è 
che le erbe tropicali, se 
uno le trova, può riporle 
dove vuole. Personalmen¬ 
te. egli preferisce con¬ 
servarle tra le pagine dei 
libri, ed è per questo che 
nani tanto lo si è visto in 
giro con qualche volume 
sottobraccio. 

Ecco perchè il presi¬ 
dente della commissione 
della Pubblica istruzione, 
mercoledì, non ha voluto 
parlare dei professori 
fuori ruolo che sciopera¬ 
vano. L'ordine del giorno 
della commissione dipen¬ 
de da lui: poteva cambiar¬ 
lo. rovesciarlo, non te¬ 
nerne conto. Ma non se 
Ve sentita. Forse non ha 
capito, non ha immagi¬ 
nato, non ha avvertito 
che cosa sono, nel nostro 
parse, i settantanni» pro¬ 
fessori fuori ruolo in agi¬ 
tazione. Eppure l'on Sca¬ 
glia passa per un uomo 
intelligente, e lo sarà 
senz'altro. Ma lo nascon¬ 
de con estrema cura, pro¬ 
babilmente per dimostra¬ 
re che sa tenere i scareti. 

Fortebracclo 


PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

VIA6CI0 A BUDAPEST 

eventi di Praga 



I timori, che esistevano dopo l'agosto, di un irrigidimento degli indirizzi interni sono stati smen¬ 
titi, oltre che dalle assicurazioni dei dirigenti, dall'esperienza dei fatti — La ricerca di un rap¬ 
porto di fiducia con l'opinione pubblica e con i gruppi intellettuali — Stima per Kadar 


Elicotteri contro studenti 



TOKIO — Sembra una foto di guerra. Si tratta in realtà degli elicotteri della polizia giappo¬ 
nese costretti a bombardare con gas lacrimogeni un edificio deH'Universllà di Tokio occupalo da¬ 
gli studenti. I giovani sono stali sloggiati dopo due giorni di duri scontri e l'Università chiusa. 
L'occupazione era stata decisa per protestare contro II filoamericanismo del governo giapponese 


Illustrata a Genova dal sovietico prof. Androssov la nuova tecnica chirurgica 

CUCE LE ARTERIE CON GRAFFE DI METALLO 

II sistema, oltreché rapido e preciso, si è dimostrato molto efficace anche in 
caso di complicazioni - Conferenze dimostrative anche a Torino, Milano e Roma 


GENOVA. 1 | 

Le rrxv, e 'ec*v.c*v a>vt.ve 
ntó‘L"ny>ne Sv- etica jvt .a 
9*jf trazione delie k-s’on. 
teme e de: \as sang...£ni. s»v 
tv> vate iv~ !M'-- 

rsa al! ospedale 5van Mar. no 
di Genova da! professo.- P. I. 
Androv-a-.v. direttore della ck- 
rr.oa chirurzica d: Mosca e 
creatore, a ss eme ad una 
squadra di inzeffnen. dee.’, 
sfrumervi che rendeva pivi- 
b.le i'imp.opo delie n»\e tee 
mene. 

Si trama, descnwndo in 
mixìo molto "-ehcmat.cn. di un 
si-’ema d. graffe ni*-‘a li me 
che con servono di intervenire 
con estrema t elofita e previ¬ 
sione. evitando Fuso di moto- 

M « , - _-m - -» _ 

h Nili i aii U 

tempro il filo di seta, ohe in 


a!-'ani casi si r^no dimostrati 
poco efficaci. Il p-ofexwr Atv 
ha svolto una lezione 
nr.a-.c.a agli studenti soffer¬ 
mandosi q rodi ad illustrare 
:e particolarità de: n jovi stru¬ 
menti. e la loro stona. 

E' ormai dal 1948 che il chi¬ 
rurgo sovietico opera con que¬ 
ste nuove tecniche, perfezio¬ 
nandole ulteriormente ed ot¬ 
tenendo risultati estremamen- 
•e pisiV.vi Ras'; pensare che 
in alcuni interventi al polmo¬ 
ne mentre le sature col siste 
m.a tr.ad.7 -anale, a mano, fan 
ma registrare una percentuale 
d.o lij par cen'o d, casi un 
perfetti, col mezzo utilizzato 
dal prof. Androvsow tale per¬ 
centuale scende aH'1.5. 


^ — - — — — « »__ . 

» i »] «H »-» u 

ri là positive: il metallo impt©- 


2 a*n per j punti è ?. tantalio 
o una lega d: cobalto. d:m> 
s*rat;s-, molto pu effkaci del 
filo d so‘a anche in caso d: 
compì.razioni. II filo, a vol’r. 
viene ad avere la funzione d: 
uno stoppino, con possibili in¬ 
fezioni, mentre i punti di tan¬ 
talio o in letta di cobalto non 
hanno smora fatto registrare 
alcun caso de! genere. 

U chirurgo sovietico ha poi 
rifer.to delle sue esperienze 
personali in questi venti anni 
di applicazion, del nuovo si¬ 
stema: ha effettu.a’o tra l'al¬ 
tro 6b0 interventi allo stoma¬ 
co. in nessuno dei quali Si so 
■no avuti monna omenti : anche 
per quanto concerne la sutura 
zinne dei vasi sanguigni, in 
rw> crinvanì ^ ha*- 

r —*-- - • s- 

gli infortunati ava svi lavoro 


che in altri incider"', i r yd. 
sistemi si sono rivela*ì oltre 
rri-xdo utili per la sicurezza e 
la velocità. 

Non è sempre facile, però, 
ha proseguito il professor A.n- 
drossow riuscire a far appl.- 
care. anche in Untone- Sovieti 
ca. le nuove tecniche su scala 
generale: e non perchè l'in¬ 
dustria dellTRSS non sia in 
grada di fornire gli strumenti 
ed i pezz-i di ricambio ma per 
chè moki chirurghi preferisco 
no ancora serv irsi dei mezzi 
tradizionali, del filo di seta. 
Dopo aver garbatamente po’.e 
mizzato con i giapponesi i 
quali, dopa aver studiato i 
suoi str? unenti alla mostra che 
i sovietici tennero a Tokio nel 
19fWà ne realizzarono di ana¬ 
loghi spacciandoli per loco 


crear-ne. il professor Andros 
'O-s na * :*a*o due sun-, p-.z .--n 
*:* l’a'tor*- Ut.ossov che f i s->*- 
mjyv.o ad un intervento allo 
ìnv-c-no e l’okmptontco Va’e- 
ri B’umrr.el Dopo I inc.rier'e 
m-cocicbst cO Brumme! fu p>** 
tato nella cinica del profevsor 
Andro-so-.v do. e fu sottopwo 
alle (appartine cure: < Non a- 
veva r:pvrtato teloni vasco'a 
ri gravi — ha detto Andr.as- 
sow — per cu- non fu neo-s 
sario Tuw dei nostri stnimt-n 
v. d: sjt.irux. -Scherzando i! 
c'nir irgo sove-ico ha pai prò 
St ento * Sta allenandosi e di 
ce eh** ritornerà a ^altare co 
nto prima, anche senza il tan¬ 
talio ». 

Il professor Androssow visi¬ 
terà anche Torino. Milano • 
Roma. 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 1 

Sono a Budapest. La ripro 
d azione di un vecchio manife¬ 
sto mi ricorda che fra qual¬ 
che settimana scoccherà U 
cinquantesimo anniversario 
della «repubblica dei consi¬ 
gli », la bella fiammata rivo¬ 
luzionaria del "19 ungherese, 
repressa dalle anni imperia¬ 
liste e seguita da un lungo pe 
nodo di reazione fascista Un 
altro cinquantennio, dunque, 
nella storia delle rivoluzioni 
socialiste. Ma e proprio que¬ 
sto scorrere del tempo che ci 
obbliga orinai a parlare della 
esperienza storica del sociali¬ 
smo con un linguaggio nuovo, 
lui rievocazione appassionata 
delle eroiche « rotture » rivo¬ 
luzionane del fronte imperia 
lista e necessaria, ma non ba¬ 
sta più Mezzo secolo pub es¬ 
sere poco o mollo, secondo la 
prospettiva da cui lo sguar¬ 
da. Comunque è un'epoca. Die 
tro di noi il socialismo e un 
cumulo di esperienze, riuscite 
e no. talvolta contraddittorie. 

Iaj studio di questa esperien¬ 
za e piu che mai necessario. 
Celebrare non basta. 

Qui a Budapest non trovo 
comunque tracce di retori- 
ca celebrativa Recentemente 
Kadar ha pronunciato un di- 
scorso per :1 cinquantennio 
della nascita del partito co¬ 
munista ungherese. E’ stato 
un discorso sobrio, in cui nes¬ 
suna delle migliori figure del 
passato è stata dimenticata, 
ne quelle che con Bela Kun 
parteciparono alla fondazione 
del partito e alla « repubbli¬ 
ca dei consigli » nè quelle che 
con Rajk furono processate al 
tempo di Rakosi e di Stalin 
| ma neanche quelle che cadde¬ 
ro vittime della rivolta del 
'5*1: un'esposizione di politica 
presente che « non vuole di 
menticare ne le buone ne le 
cattive esperienze » del passa¬ 
to. La sobrietà la parte dello 
stile della direzione ungherese. 

Questo fu vero subito per il 
periodo successivo al 195G. 
Ciò di cui ho potuto render¬ 
mi conto è che la regola vale 
tuttora: molto realismo poche 
frasi ad effetto, niente promes 
se mirabolanti i he lasciano 
poi spazio alla delusione. 

Personalmente, ho per Ra¬ 
dar un grande rispetto, cla¬ 
male al coraggio e alla eoe 
i renza con cu: egli si mise al¬ 
l'opera nel 19à<i Ma questa 
personale considerazione ben 
poca importanza avrebbe, se 
non la trovassi ampiamente 
<«indivisa a Budapest, tra l'al¬ 
tro nei circoli intellettuali. Una 
conferma — e quanto autore 
iole — mi viene da Lukacs, 
questo vegliardo nobile ed ap 
passionato, capace sempre di 
sentire e di discutere con 
unta vivacità e con una per- 
I .sistente coerenza di r.eena 
tutti ì problemi che travaglia¬ 
no il mondo moderno e il 
movimento operaio: critico lu- 
c.do e severo dello stalinismo 
nelle sue premesse e nelle sue 
t omeguenze .eri ed oggi, ma 
altrettanto energico ne! rifiu¬ 
to della democraz.a borghese 
come presunta alternativa, de¬ 
ciso quindi a d,fendere la sua 
formula per cu: « .1 peggior so¬ 
cialismo e sempre meglio del 
miglior capitalismo ». Ebbe¬ 
ne e lui. Lukars, ogni volta 
cne io ritrovo nei suo stud-o 
affacciato sul Danubio, a par¬ 
larmi con stima di Kadar. E 
I ome lui. molti aiiri espor.en- 
' :. della cultura ungnercse. 

1 la d.rezione del partito e 
| dello ,S*ato, qui a Budapest, 
na attraversato nei mesi scor¬ 
si, con la questione cecoslovac¬ 
ca una prova d.ffici'.e. Es-a 
r.a deciso di partecipare al- 
r.n'ervenio del 20 agosto, ri¬ 
tenuto ormai tnevitabne. Ka¬ 
dar difende quella decisione. 
Non discuteremo adesso la 
scelta, su cui abbiamo già det¬ 
to più vo.te no che pensia 
mo ci limi’eremo a ricorda 
re che ir.ev.labilmente in L'n- 
gneria, nella posizione de: cit¬ 
tadini come in quella de: d.- 
risenti, r.a avuto un peso :1 
r.cordo del.a cr.s: del Co¬ 
munque :n Ungheria, deci: av- 
ven.menti ceco-Iovacch: s: e 
mo.ro d.s-uss.,. nel partuo e 
ne'.l'opm.or.e pubblica, prima 
e dipo l'az v’o -Se ne discu¬ 
te tuttora. Ma una preoccupa- 
z.or.e d. cara'tere tu*to intor¬ 
no. era la ba-e prima d: que- 
s*e discuss.on:. sarebbe oam- 
b.ata, dopo gl: eventi d: Pra¬ 
ga. anche la po'.:‘:ea ur.gr.er*- 
so? La risposta fu fortuna*a- 
rr.en*e tempestiva: no, non 
ramb.era. disse gta il 23 ago¬ 
sto il Comitato centrale del 
partito. « Non c'e ragione cr.e 
» amo: » agzrur.se il Sepszabzd- 
saq Da allora q :es*e assicura- 
7.on: s: sono ripetute. Ma es¬ 
se avrebbero avuto un peso \ 
ben rela'uo se la gente da so- : 
la. d: fronte ai fatti della vi- | 
ta quotid.ana non avesse co¬ 
minciato a cos'arare. « E' vero, 
non camb.a ». 

Quale è ques*a politica che 
non si vuole vedere cambiare? 

E' la politica che ha trat¬ 
to le lenoni de! ' 56 . che ha 
rotto quindi col periodo ra- 
kosiano (sono molti oggi an¬ 
cora nella direzione unghere¬ 
se coloro che. come Kadar, 
furono vittime delle repres 
stoni staliniane», cne ha com¬ 
battuto gii estremismi per cu: 
la situazione degenerò dodici 
anni fa (fra le figure del pas¬ 
sato quelle che non hanno di- 
rii io a rievocazione sono ap¬ 
punto Rai.osi • N&gy) che è 


stata ferma nella lotta contro 
gli avversari del socialismo, 
ma che affermando il prin¬ 
cipio « clu non c contro di 
noi è con noi » non si e nem¬ 
meno cercata avversari là do¬ 
ve non ce n'erano. Su questa 
base essa ha assicurato una 
notevole libertà di ricerca sui 
problemi sociali, economici e 
politici, da cui sono nate so¬ 
luzioni originali di alcuni pro¬ 
blemi (quali la riforma econo¬ 
mica, argomento tanto impor¬ 
tante da meritare di essere 
esaminato a parte». Ed e na¬ 
to anche un sensibile respiro 
per la creazione artistica tan¬ 
ti» che l.e Monde a Parigi po 
leva scrivere già qualche mese 
fa' « i cento fiori della poe¬ 
sia fioriscono oggi a Buda¬ 
pest » (Non solo della poesia 

— potremmo aggiungere noi 

— ma della letteratura in ge¬ 
nere, del cinema in partico¬ 
lare. meno invece per le ar¬ 
ti figurative». 

.Se anche certo non incorag¬ 
giate. le stesse opinioni con¬ 
trarie all'intervento in Ceco¬ 
slovacchia hanno avuto diritto 
di cittadinanza nell'interno del 
partirò Si e solo chiesto ai 
comunisti il rispetto dell’ob- 
bligo discipìinario. che impo¬ 
ne di non rendere pubblico il 
loro dissenso. 

Su questa base è stato pre¬ 
so un provvedimento di espul¬ 
sione contro tre filosofi che 
a un convegno in Jugoslavia 
avevano firmato un appello 
contro l’invio delle truppe a 


A maggio 
l’Apollo 9 
scenderà 
sulla Luna? 

WASHINGTON, 1. 

George H. Hage, diretto¬ 
re del progetto Apollo, ha 
illustralo nel corso di una 
conferenza stampa quali so 
no le alternative dei pros¬ 
simi lanci americani. Ha¬ 
ge — e questa è slata la 
sua dichiarazione che ha 
maggiormenle colpito i 
giornalisti — ha delio che 
é assai probabile che lo 
sbarco sulla Luna possa es¬ 
ser tentato con l'Apollo 10, 
il 17 maggio, anziché con 
l'Apollo 11 nel mese di 
luglio. 

Questo dipenderà in gran 
parte dai risultati del volo 
di Apollo 9, che prevede 11 
giorni dì rotazioni orbitali 
attorno alla Terra per il 
collaudo del LEM, il vei¬ 
colo lunare, e che sarà 
lanciato il ?8 febbraio. Se 
l'esperimento di Apollo 9 
non dovesse riuscire al cen¬ 
to per cento, allora Apollo 
10 — il cui lancio verreb¬ 
be anticipato tra il 24 e il 
28 aprile — potrebbe essere 
utilizzato per ripetere quel 
volo. 

Hage ha concluso dicen¬ 
do che ambedue i veicoli 
spaziali. Apollo 9 e 10, han¬ 
no superalo tutti i collaudi 


Praga. Ma anche nei loro con¬ 
fronti le sanzioni si sono fer¬ 
mate qui. Nello stesso istituto 
di filosofia si è tolta la dire¬ 
zione del gruppo di ricerche 
sociologiche n Hegedus, cioè 
a colm cile nell’ottobre del 
'56, prima della crisi, si tro¬ 
vò ad essere per una breve 
parentesi primo ministro del¬ 
l'Ungheria. ma scottato da 
quella lezione, si portò poi 
su posizioni radicalmpnte in¬ 
novatrici, tanto da essete oggi 
criticato pereti e troppo di de¬ 
stra. Nello stesso tempo però 
la vera e propria direzione del- 
l'Isfituto di filosofia e stata 
tolta a due professori. Szige- 
ti e Sipos, giudicati a loro 
volta « settari » cioè in tondo 
esplicitamente propensi a di¬ 
re che dagli eventi cecoslovac¬ 
chi bisognava trarre un « in¬ 
segnamento ». die occorreva 
cioè modificare la politica un¬ 
gherese nel senso di un suo 
irrigidimento all'interno. 11 
che dimostra che opinioni si¬ 
mili esistevano anche a Bu¬ 
dapest (e forse non solo a Bu¬ 
dapest) ma sono state com¬ 
battute. 

Proprio di questo equilibrio 
è fatta quella politica unghe¬ 
rese che non si vuole vedere 
cambiare. Ma non solo. Essa 
si accompagna ad iniziative 
politiche, volte a rafforzare 
la coesione nazionale: ne è un 
esempio il nuovo accordo fir¬ 
mato col Vaticano, 11 quale 
d'altra parte si e reso conto 
di dover compiere qualche al¬ 
tro passo nel riconoscimento 
della nuova realtà politica e 
sostale dell’Ungheria. Quella 
politica presuppone infine un 
nuovo rapporto con l’opinione 
pubblica 

Vi è alla televisione unghe¬ 
rese un'interessante forma di 
« tribuna politica » qui chia¬ 
mata semplicemente « forum » 
Cì fi intervistati si sottopon¬ 
gono alle domande che qual¬ 
siasi cittadino può rivolgere lo¬ 
ro con una chiamata telefoni¬ 
ca. Spesso si tratta di giorna¬ 
listi. Ma non di rado viene 
il turno dei dirigenti politici. 
Il sindaco di Budapest con i 
suoi collaboratori è stato sot¬ 
toposto a questo esame. Di re¬ 
cente invece ia prova e tocca¬ 
ta ai capi dell'economia na¬ 
zionale. a cominciare dal piu 
autorevole di tutti, Nyers, che 
e stato uno degli autori della 
« riforma ». Ebbene, le doman¬ 
de non erano affatto addome- 
<-tivate. Le risposte sono sta¬ 
te pn; o meno felle:. Ma 
il giorno dopo tutta Budapest 
ne discuteva: chi era prò e 
chi era contro. L’iniziativa in 
se stessa comunque aveva col¬ 
to nel segno. 

Quello stesso giorno, capita¬ 
to per caso al circolo della 
stampa vi trovai Komocsm, il 
dirigente ungherese che e piu 
direttamente responsabile del¬ 
le questioni internazionali, im¬ 
pegnato in un colloquio con¬ 
fidenziale con tutti i redatto¬ 
ri di politica estera dei gior¬ 
nali magiari Poco tempo pri¬ 
ma anche il primo ministro 
Fori» si era e'-posto ad una 
spregiudicata intervista televi¬ 
siva. Airintervemo censorio si 
preferisce dunque questo ti¬ 
po d: contatto c v 'n la stam¬ 
pa, cui si comincia a riconosce¬ 
re una funz.one autonoma: 
anche per questo i giornali 
ungheresi s: differenziano da 
quell: d: altri paesi socialisti 
per !a loro vivacità. 

Giuseppe Boffa 
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Mille anni di Francia nella 

STORIA DELLA CIVIL* 
TA’ FRANCESE di Geor¬ 
ges Duby e Robert Mandrou. 
Una ricerca « integrale » che 
abbraccia tutti gli aspetti 
della cultura e della società. 
Collezione La Cultura: Bi¬ 
blioteca di Storia. Lire 4000. 

Gli smarrimenti dello spiri¬ 
to tedesco ne LE ORIGINI 
CULTURALI DEL TER¬ 
ZO REICH di George L. 
Mosse. Una profonda indagi¬ 
ne sui pensieri e sulle parole 
che Hitler tradusse in ter¬ 
ribili opere. Collezione La 
Cultura: Biblioteca di Storia. 
Lire 3500. 
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DELLA LETTERATURA 
GRECA un grande studioso, 
C. M. Botvra, vi invita a 
scoprire o a « rivisitare » con 
spirito di oggi una letteratura 
eternamente giovane. Lire 
2500. 



Agricoltura, artigianato, atti¬ 
vità commerciali e finanzia¬ 
rie, circolazione monetaria , 
schiavitù, dall'alba della Gre¬ 
cia storica alla caduta del¬ 
l'Impero Romano. Un'opera 
fondamentale finalmente tra¬ 
dotta nella nostra lingua: 

L’ECONOMIA ANTICA 

di Jules Toutain. Collezione 
La Cultura: Biblioteca Stori¬ 
ca dell’Antichità. Lire 3000. 

Un nuovo splendido volume 
della collezione 11 Portolano: 

1 REGNI DEI CELTI di 

Myles Dillon e -Flora Chad- 
tvick. La storia e le tradizioni 
di una grande stirpe la cui 
sotterranea influenza si è e- 
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3- 


DOSSIER CECOSLO¬ 
VACCO U r: comunista occi¬ 
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senta test: di Alexandr Dub- 
ceh, Ota Sth, Radeian Rizh- 
ta. Frantisele ChamaLk, Gu¬ 
stav Husah, ]:n Ha;èk ed 
Ediard Goldstucker. -4 par¬ 
tire dal « caso » cecoslovacco, 
una rassegna dei problemi 
del comuniSmo oggi. Colle¬ 
zione Politica. Idre ISjO. 

L’ANNO 2000 Herman 
Kahn c Antony J. Wiener 
presentano i risultai: di uno 
studio di « futurologia * pro¬ 
grammato da un'apposita 
Commissione per l’Anno 2000 
e patrocinalo dall’ American 
Academy of A.rts and Scien¬ 
ces. Come sarà il mondo ài 
domanC Rugar de la scienza 
d: oggi. Una grande successo 
negl: Stati Un:::• un libro 
Strano e st:mz fante. Lire 

5303. 
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La Camera ha approvato giovedì scorso il 
decreto legge governativo per la proroga al 
31 dicembre di quest'anno del blocco dei 
fitti. Il provvedimento, rispetto al testo che 
aveva elaborato il governo, è stato miglio¬ 
ralo in Commissione grane alia battaglia 
condotta dai parlamentari comunisti; inol¬ 
tre, va rilevato clic nel dibattito in aula 
— dove il decreto è stato approvato da tutti 
i gruppi oli'infuorl che dai liberali — è 


emersa una volontà generale, anche da parte 
degli esponenti del centro sinistra, di giun¬ 
gere ad ima regolamentazione imperniata, 
sia pure in forme diverse, sull'istituto del¬ 
l’equo canone Per questo obbiettivo conti¬ 
nueranno a battersi, com'è avvenuto sinora, 
i parlamentari del PCI e del P.S1UP. 
Questo è il testo della legge che dovrà es 
sere approvata definitivamente, entro pochi 
giorni, dal Senato; 


Conversione In legge con 
modificazioni del decreto 
legge 22 dicembre 1968 nu¬ 
mero 1240 recante proroga 
delle locazioni di Immobili 
destinati a esercizio di at¬ 
tività professionali commer¬ 
ciali o artigiane o a uso 
di albergo pensione o locan¬ 
da e disposizioni transitorie 
in tema di locazioni di im¬ 
mobili urbani. 


ARTICOLO 1 


Il termine del 31 dicem¬ 
bre 1968 previsto negli arli- 
coli 4, primo comma e 6 
primo comma e 7 del de¬ 
creto legge 27 giugno 1967, 
n. 460 convcrtito In legge con 
la legge 28 luglio 1967, n. 628 
è prorogato al 31 dicembre 
1969 o alle scadenze consue¬ 
tudinarie successive. Alla 
stessa data del 31 dicembre 
1969 è prorogato il termine 
del 31 dicembre 1968 previsto 
dall'art. 47 del decreto leg¬ 
ge 18 novembre 1966, n. 976 
convertilo nella legge 2S di¬ 
cembre 1966, n. 1142. I I 
vincolo alberghiero previsto 
dall'articolo 5 del decreto 
legge 27 giugno 1967, n. 460 
convertito In legge con la 
legge 28 luglio 1967 n. 628 
è prorogato al 31 dicembre 
1970. 

ARTICOLO 1 BIS 

Il termine del 30 giugno 
1969 previsto dal primo e se¬ 


condo comma deU'artlcolo 1 
del decreto legge 27 giugno 
1967 n. 460 convertito In leg¬ 
ge con la legge 28 luglio 
1967 n. 628 è prorogalo al 
31 dicembre 1969 o alle sca¬ 
denze consuetudinarie suc¬ 
cessive. Alla stessa data del 
31 dicembre 1969 è prorogato 
Il blocco del canoni di loca¬ 
zione di immobili urbani adi¬ 
biti ad abitazione per gli 
alloggi che non abbiano le 
caratteristiche di quelli e- 
sciusi alla data del 31 di¬ 
cembre 1967 dal blocco me¬ 
desimo, e che non sleno oc¬ 
cupati da conduttori o sub- 
conduflori che versino nelle 
condizioni previste dall'ulti¬ 
mo comma dell'articolo 2 
del decreto leggo 27 giugno 
1967 numero 460 convcrtito 
nella legge 28 luglio 1967, 
numero 626. 

ARTICOLO 1 TER 

I contratti di locazione e 
di sub-locazione di Immobili 
urbani adibiti ad abitazione 
già prorogati a norma del¬ 
l'articolo 2 bis della legge 28 
luglio 1967 n. 628 sono ulte¬ 
riormente prorogali al 31 di¬ 
cembre 1969. 

ARTICOLO 1 QUATER 

La sospensione dell'appli¬ 
cazione dell'articolo 608 del 
Codice di Procedura Civile 
relativamente al rilascio di 


Immobili locati ad uso di 
abitazione prevista dal pri¬ 
mo comma dolt'arlicolo 10 
della legge 28 luglio 1967 
numero 628 è prorogata al 30 
giugno 1970. 

ARTICOLO I QUINQUIES 

Il primo comma dell'arll- 
colo 10 bis della legge 28 
luglio 1967 numero 628 è so¬ 
stituito dal seguente: 

Il Pretore su Istanza del 
conduttore che non sia mo¬ 
roso con le formalità di cui 
al terzo comma dell'artico¬ 
lo precedente può prorogare 
per più volte e per non più 
di dlciolto mesi complessi¬ 
vamente la data di esecuzio¬ 
ne fissata ai sensi e nelle 
ipotesi di cut all'ultimo com¬ 
ma deU'artlcolo stesso quan¬ 
do permangono gravi moti¬ 
vi valutati a norma dei cri¬ 
teri Ivi previsti. 

ARTICOLO 1 SEXIES 

Per quanto non è previsto 
dal precedenti articoli conti¬ 
nuano ad osservarsi in quan¬ 
to applicabili le norme del¬ 
la legge 28 luglio 1967, n. 628. 

ARTICOLO 2 

La presente legge entra In 
vigore il giorno della, sua 
pubblicazione nella « Gazzet¬ 
ta Ufficiale » della Repubbli¬ 
ca Italiana. 


Il governo studia sgravi per la complementare 


Redditi fino a 5 milioni 
esentati da tassazioni? 

A questa conclusione logica conduce la proposta di escludere 
dall'imposta i profitti dei Fondi d'investimento — Che cosa 
si deve intendere per « capacità contributiva » 


Gii esporti del governo stanno 
cercando di stendere il progetto 
di legge che istituisce i Fornii 
comuni d'investimento. Un punto- 
chiave della proposta è che i 
profitti percepiti dal contri 
bucate da un Fondo \engano 
esclusi, fino allammontare di 
tre ni lioni di lire (corri-pon- 
denti a circa 60 milioni di ca¬ 
ptale) dal calcolo del reddito 
imponibile ai fuu doU’impost.i 
complementare; = 11 quei profitti 
verrebbe prelevato solo il 5'7 
alla fonte, cioè pres-o 1 Fon -io. 

I.a norma ha ripercussioni gra¬ 
vissime su tutto il sistema del¬ 
la tassazione personale. In bo¬ 
ne al principio costituzionale, 
basilare, della pcnld dei citta¬ 
dini di fronte alla legge, la 
esenzione non può essere limi¬ 
tata nè ai c oli Fondi comuni nè 
«i soli redditi di capitale. Chiun¬ 
que percepisca un profitto di 
3 milioni, provenga esso da case 
«frittate, da interessi bancari o 
da q laiche n;prc=a. piò rcsla 
mare analogo ‘gravio; tale re 
clamo sarebbe addirittura ovvio 
poiché appire del tutto priva 
di fondamento gì indico la pre¬ 
tesa di discriminare una certa 
forma di imp.ego dei capitali 
da un’altra, col mezzo fi^v.le 

Ma pù grave ancora è l'ohie- 
lione del lavoratore dipendente 
o Lucro profes-wmsta investito 
dalia comp’cmontare — che at¬ 
tualmente si applica oltre le 
900 mila Ire di reddito tas=a- 
b.le. vale a dire a m.loii o.i 
lai oratori — a) quale ti sh eie 
di pagare con aliquote d.ill'8 a! 
20 per cento per un reddito rii 
filila ? q cHa .« 

pretende d: e-ont.i'e. o ci favo- 
r.re al m.-..-‘invi ‘criicr.do al 
solo ór-, L’.negjua! un/a ciu’i- 
dic-a del trattamento, anche in 
qje-‘o caso è pIjN-ole .inedie da! 
punto di vista dell’attuale ‘]-f* s - 
rr.a !r Hu*.’*' o: un ‘terna che 
non ha anro-a ro-'epio il con 
cotto coMit azionale delia « ca¬ 
pacità cor.tr.b-t.i 3 » c delia pro 
gres'ivY.à. 

Infatti Vesenr’-ve c v '<* c : si 
pmpone d: da-e r.iiaM.» p-n 
fitti reali, redd.t: d; captale, 
rr.er.t'e oggi L» compie rer.ta-e 


Estrazioni del Lotto 


colpisce (e nel progetto di ri¬ 
forma ancor più) redditi di la- 
toro. La differente natura dei 
due tipi di c reddito » è evi¬ 
dente: 1 guadagni di lavoro 
di un cittadino, a di una fami¬ 
glia. non possono essere chia¬ 
mati a costituire una « capaci¬ 
tà contributiva ». divenire * red¬ 
dito taswbile ». secondo il con 
cetto costituzionale, se non do;*» 
aver detratto da essi le spese 
di produzione del singolo o della 
famiglia (alimenatz.one. vestia¬ 
rio. abitazione, istruzione ag¬ 
giornamento culturale e profes¬ 
sionale). In alcun modo i gua¬ 
dagni di lavoro possono essere 
assimilati a un profitto netto 
senza la detrazione della spesa 
media annuale per il manteni¬ 
mento delle persone di cui si 
vuol determinare la « capacità 
contribuiti a » 

l.a propo-ta di esenzione dei 
redd.ti di capitale fino a t-c 
ni lumi ‘i deve intendere. alKv 
ra die ver'à estesa a lutti i 
cittadini e u la.unta alla detrazio¬ 
ne ;>v!niinre necessaria per 
stali,Ire il reale pinti» di pir- 
tenza de.' h t capi citò contri¬ 
butiva »? In tal ca-o la tann¬ 
ai a media italiana dovrebbe 
poter contare sulla esenzione da 
imposta personale s n p-mii cin¬ 
que mil.oni di entrate nette: o 
comunque pagare il so'o S'T- 
^ugli ultimi tre mil.oni di l.re. 


« Fu solo 
una vittima 
del confidente 
di Juliano » 


PERUGIA. 1. 

Brevissima udienza, oggi, al 
procci-o j>er i fatti di Satiri. 
Gli avvocati F.giJ.o Salai» In e 
Umberto Pai imbo. par'ando n 
difesa del pastore Alitino Ga¬ 
vino Monne, hanro dato il v.a 
alle arr nghe difensive degli im¬ 
putati sardi .Monne è addirit¬ 
tura 5Copp.aU> ai lacrime quan¬ 
do l’avvivato P.iluntlx» ha de- 
.scruto ai giu.i.ci la massacrante 
vita del serio-pistori* n Sirde- 
sma. V radici sociali (la fame, 
la m_sori3. l'arretratezza) dalle 
quali n« n si pjù prescindere 
ne',', esani»' di certo forme sii 
delinquenza. Tuttavia. Ila riba¬ 
dito ravvivato Salandri. r.cn è 
difficile dimostrare oo-ne il Mon¬ 
ne sia in realtà estraneo tanto 
ai furti attribuitigli come alla 
associazuono a delinquere. Egli 
fu so’o una vittima deho lo-che 
manovre della superspia Biag.o 
Marnilo, a sua volta mosso dal 
comm.«esano Elio Juliano. 


TORINO 


Pistole in pugno rapinano 
gioielli per cinque milioni 

Furto per 30 milioni in un’oreficeria di Pescia 


dell'1-2'69 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. > 


76 10 45 
5 31 W 

89 53 6 
52 33 46 

77 72 4 
40 6 60 
52 6 46 
24 82 51 

3 57 27 
54 43 17 
estraz ) 
estrnz.) 


QUOTE: ai « 12 » L. 7.011,000, 
•«il « 11 » L 245.700, ai « 10 » 
6» 19.300. Montepremi 17.647.244. 


TORINO 1 

f» .o rap natoti hunnu fatte ir- 
nz or.»- ai ,.:i nrwl,-gcn.i d. Moti 
i.ìin ri »• divpi aur lostrrfo il 
figlio de, prop'K turio e due I.«v<> 
raiiti a -tendersi ‘..1 p.»v. nento 

s. -..-io appropriati di orologi e 
gì. .«-il: thè secondo il gioie!! ere 
hant.o i.n valore ni o'tre i .nq :e 
mtl.om 

I h-v»J t. v,no gì ,r.t n via Se 
str.ere r.illi U»:git.» Sin Piti.» 
di M*«.v al.eri. dui e si trova il 
neg > 7 i(i di ( i sare (lali.a.iui d: 42 
anni a tniriio di un auto die li.in 
no la-ciato pi'tTt agiata l*>co ri.- 
Mante, tja n il- icì-U» Iom ;ì v.so 

con occhiali da sole o ‘Ciarpe, «uà 
no nitrati nel lo. ale puntar» io le 
p.itole contro » presenti. il tig..o 
di 1 (.alligam Mas* mo di 19 a*i 

t . ì. e ci ip lavoranti Tutti e tre 
• orto ‘tat. in'tr. tt a -ti nderM 
fx-r terra e <*,no stati Unut; a 
bada da uno dei rapinatori. I. al 
tr.» >n pitch; istanti. -i è imp.i 
dronito — mettendoli in una bor¬ 
sa — di numerosi oggetti prez o 
*1 e orologi {-‘post 1 nello bar he- 

• • • 

PESCIA. L — Oggi a Pescia, 
nel negozio di oreficeria e ar¬ 


genteria ri! Pietro Galli, du¬ 
rante l’ora di chiusura sono 
stati ruba’.: quesi tutti gli og¬ 
getti preziosi clic secondo una 
st.rna rie! proprietario hanno 
un valore rii 25 .V milioni 


Parigi 

Annegano 
quattro canottieri 
in allenamento 

PARIGI. 1. 

Quattro eanottnri parigini so 
no annegati, questa sera, in se 
gintu al rov esc lami :ito dell armo 
su cui :u allenavano I quadro 
facevano parte dell equipaggia 
di un « otto » con timoniere che 
stava compiendo delle prove a 
valle della diga di Sure-nes. nei 
Sobborghi di Parigi. 

Dei nove occupanti dcH’imbar- 
caztone. cinque sono riusciti a 
salvarsi a nuoto. 


Un italiano detenuto ad Atene ha scritto una lettera al presidente della Corte d’assise 


«In carcere sentii dire da Torreggiani 
che Francois non era in via Gatteschi» 

La rivelazione sarebbe stata fatta a Rebibbia - Erano presenti altri carcerati - I! miope si difende: « Dissi che Mangiavillano 
non c'era perchè non avevo ancora deciso di rivelare l'identità del terzo uomo » - L'ex cameriere del Piper afferma di essersi 
inventato le circostanze contenute in un memoriale - L'interrogatorio di Rolando Nenna - Anna Di Meo si è sentita male 


Dalla Grecia è giunta ieri al 
presidente della Coite d assise 
di Roma, davanti alla quale si 
celebra il p’oce-v» contro 1 
presunti icuponsabth della ra¬ 
pina di via Gatteschi una lette¬ 
ra i he scagiona il Mang.avalla¬ 
no dall’.il<-usa rii aver paitcci- 
pati» all a-ssassimo dei frat 111 
Menega/zo. 

La lettera è stata spi riita ria 
un italiano detenuto nelle car 
ceri ateniesi .N’.iia so-danza fa 
missiva, aperta dall attivale glu- 
rii/iano su richiesta de! presi¬ 
dente doti. Calco, dice che 
Franco To: reggiani dopo la ra 
pma. rivelò ad alcuni detenuti, 
nel carcere romani» ri 1 Rehihbia. 
che il tolfxi era stato ixvrtati» a 
termine mn la i «implicita rii Ci 
mino e di un terzo uomo clic 
non era Francesco Mangiavi! 
fimo l-i rivelazione sali tri»’ sta 
ta fatta nella iella rii un certo 
Mario Bu-trpitoni, alla p-esen 
Za di un altro detenuto Perone 
o Peroni e del Ir mutano della 
lettera. Mano Ciavatta 

11 colloquio s- sarebb- svolto 
su richiesta del P.etrantom che 
voleva sapere da Franco iorrcg- 
girmi alcuni particolari ‘iella ra 
pma. A«l un certo punti» i p*e- 
s<-iiti avrebbero chiesto al « uno 
[x . 1 * i! nome- de, t r/o uomo 
della rapina senza avere una ri 
S[x»sta piecisa Anz. Fianco Tur 
reggiani avrebbe detto tesina! 
mente di non ricordare il nome 
rii questa persona, che indicava, 
pero, con lo p-cudonimo di di 
Frane i‘ Marni Pietrantom gli 
aviebbe allora elencato una lun 
ghusuna serie di nomi di i»er- 
sonaggi noti nel mondo della 
« ma la » romana. «Velia lista et* 
ra anche Francesco Mangiavil- 
lano. ma Franco Toi reggiani 
avrehlie detto « E un disgraziato 
ma con la rapina non c entra » 

lai lettera a[R*dita da’ car 
cere atome.se sonz. il visto lui 
un post scriptum Mario Ciavatta 
precisa di aver fatto uscire la 
lettera di nascosto per evitare 
le lungaggini burocratiche e i 
ritardi derivanti dalla necessi 
tà che tutte le missive, in par¬ 
tenza dalla Grecia, siano sotto¬ 
poste al vi‘to di censura isti¬ 
tuito dal regime de. colonnelli) 
ha destato una granite impres¬ 
sione nel folto pubblico presente. 

Mangiavillano aveva già in- 
fcrto un duro colpo alle tesi 
dell'accusa, quando aveva fatto 
esibire in aula dai suoi difen¬ 
sori. una lettera della Di Meo. 
Che confermava il suo alibi. Ora 
certamente sfrutterà questa cir¬ 
costanza, chiamando a dei»orre 
tutti i detenuti che furono in 
contatto con Franco Torreggiar»! 
dopo la rapina. Al coli»o il (di¬ 
sertore mio[»e » ha cercato di 
riparare quando è stato interro¬ 
gato da! presidente sulle preci¬ 
se circostanze contenute nella 
lettera. Franco Torreggiam ha 
ammesso tutti i particolari ri¬ 
feriti dal Ciavatta. ma ha preci¬ 
sato di aver mentito perchè a 
quel tempo non aveva ancora 
deciso di chiamare a correità 
Francesco Mangia villano. 

La giustificazione, già di per 
sé è «.ertamente deliole. è di¬ 
ventata fragilissima messa as¬ 
sieme alle dieh,arazioni fatte, 
nella stessa udienza, da Giorgio 
Torreggiane il quale, sottopasto 
a una lunga serie ili contesta¬ 
zioni. su alcune sue alTermazio- 
ni fatte a due giornali, all'indo¬ 
mani deir.trre.5to ilei fratello, ha 
dovuto trincerarsi dietro vaghe 
frasi come * Questo particolare 
è inventato, non ho detto il ve¬ 
ro, volevo dire un altra cosa». 

In conclusione l’impressione 
che rimano da questa udienza è 
che i Torreggiam hanno adot¬ 
tato una linea difensiva che è 
attaccabile in più punti proprio 
PTché è stata preceduta da una 
serie di affermazioni t buttate 
in htiertà » prima che iniziasse 
il dibattimento. Vediamo per 
sommi capi !e attcrmjz.om che 
Giorgio Torreggiam fece ai duo 
quotidiani romani 18 c il li 
marzo 1967 e che ieri ha smen¬ 
tito. 

L et cameriere de! * Piper » 
aveva detto che la sera della 
rapina il fra'eilo Franco si re¬ 
cò a pranzo a casa sua. che 
il pomeriggio lo trascorso insie¬ 
me a lui e che la sera gli dis-e 
che doveva andare al cinema con 
un amico che sarebbe passato 
a prenderlo in nutrii na ìns.ep'e 
a due ragazze. Tutte e.reostati 
zc non vere ha detto t.r» G:»>r- 

g. o Torreggiam. part.col.n in¬ 
ventata per « riempire bene gli 
artico!» ». uno dei quali gli era 
stato pagato oa un g orna lista, 
inventò ancne. na affermato ;en. 
di e~e-e rt.it»> avvicinilo da 
uno sconosciuto, il qua!e. do;o 
lunghi gin m maech.r-.i lo fe 
ce incontrare co. frate.!o e d: 
e-viersi incontrato cor» Fran.o 
Mangiai diano 

Tutte iffern az o-u fatte secon 
do Giorg.o To-reggiam por « far¬ 
si pubblicità » 

Dopo l’ir.ter-ogator.o de! fra¬ 
tello d>! * miope » ‘u! protor.o 
è salito Roland»» Nenna. che C 
accusato, con Da Di l^uro. rii 
aver r.settato trentacmque hr.l- 
lantim p'ovomenti dal bott.no 
della rap na. Il Ner.na ha affer¬ 
mato di aver acou.stu'.o da G.»»r- 
g o To-rcgg ani t g.oe!!i ir» 

h. iona fi\fe. pi nsand,» che foss-. 
ro ‘no: e elv q .e-t: v»»’es-e 
vende li perche era n cattive 
conri ? om ecorouvche 

Siila- stessa arem enti» avr. h 
he dovuto ess<*re interrogata an 
Che Da f>, I ziro che non e 
predente aria fa «e dibatt.meu 
ta.e del processo Sono -tate 
perdio ritte le d.ch araz om re 
se dalia imputata al girine 
diruttore e alla poliz,.». e poi¬ 
ché né i d,fi\iM>n né il pubbli¬ 
co nun.stero hanno contestato le 
afferò» izom ds*!..i D. Lauro, il 
presciente è passato oltre. 

Sul p-eto'io doveva salire 
Anna D. M o. Vainua di Man 
giav diano. (x*rò la ragazz.» ha 
dichiarato di ‘enturs: jxvo h?,»e 
e di non essere in grado di su 
b.re un Interrogr.tor.o. 

L'u»Lonza è stata così ag¬ 
giornata « domani. 


Come si ve<ie è stata una 
udienza ricca di colpi di scena 
e che avrebbe fatto la felicità 
ilei fotografi; ia letti ra. la Di 
Meo i»oco tiene. G.orgio Torreg¬ 
giarli che smentisce.. Invece i 
fotografi ieri m>>io stati cacciati 
ri.ili .uria, l.a deci-, urie e stata 
piesa dai pn-sideett- )dlco il 
quale in un fervorino ad a|>er- 
tura dell’udienza, tu precisato 
di non aver mai consentito ai 
fotografi di ‘cattare immagini 
del priKesso e che t>ertanto. vi¬ 
sta l’insDten/a de» fotorejiorter 
a riprendere scene e sequenze 
partii olarnien»e spettar ola ri che 
non si addicono alla gravita 
del processo, le macchine foto¬ 
grafiche sareht»ero state seque¬ 
strate. Si è poi appreso che non 
si trattava di un'iniziativa del 
dottor Falco ma rii-M ufficio mn- 
miti nzione di Palazzo di Gmsti- 
z a che evuìentcmente non ha i 
altro da fare. 

Paolo Gambescia 


Catturato 

evaso 

riconosciuto 
tra la folla 

MILANO. 1. 

Giacomo Oricela di 25 armi, il 
giovane che evase dal carcere di 
Sai» Vittore il mattino del 24 gen¬ 
naio scorso, appoggiando una ta¬ 
vola al muro esterno e lottando 
con due agenti di ou-toriia. è sta¬ 
to ripreso questa sera mentre 
tentava di nasconuersi in un por¬ 
tone ili via Farmi. 

I.'evaso i- stato scodo tra la 
folla ila una guardia carceraria. 
Michele Falco di 2G anni. B Fai 
co è in corso in un vicino bar ria 
dove ha telefonato alla «Volan¬ 
te »: dopo t»ochi minuti, sul po¬ 
sto sono giunti gli uomini della 
squadra mobile al comando del 
dottor Caracciolo L'Oncda. che 
evidentemente m eia accolto di 
essere seguito da Michele Falco, 
si era intanto rifugiato in ut) por¬ 
tone di via Far.ni ma è stato 
bloccato dagli agenti e accom¬ 
pagnata in questui a. 



Puliva i vetri 


Erano in auto 

Operaio 


Tre uccisi 

si sfracella 


dal camion 

precipitando 


che salta 

da un 


lo stop e va 

grattacielo 


contromano 

CAGLIARI, 1 

S ISSAR I, 1 


La statua ripescata °nay" 9 "il e " a <ieTia 

Marina miniare hanno tratto dal mare di Baia una delle due 
statue romane, U cui ritrovamento fu annunciato venti giorni 
fa. Si tratta, come è noto, di due figure marmoree imponenti, 
di cui una (appunto quella riportala in superficie) priva della 
testa, che fanno parte di una fontana o di un ninfeo dell'antica 
Baia, databili ai primo secolo avanti Cristo (Telefoto) 


Raccapricciante sciagura sul 
lavoro, questa mattina in pie 
no centro cittadino. Un ope¬ 
raio di 41 anni, Angelo Cam 
pus è precipitato dal terzo 
piano del grattacielo dt prò- 
prietà dell’ENEL, in piazza 
Deffenu, sfracellandosi sullo 
asfalto di viale Diaz. Angelo 
Campus lavorava alle dipen¬ 
denze di un’impresa di puli¬ 
zie cittadina, « La Nitida »: 
questa mattina aveva preso 
servizio al grattacielo di piaz¬ 
za Deffenu per la consueta 
pulizia dei vetri delle finestre. 
Ed è stato proprio mentre si 
trovava al lavoro al terzo pia¬ 
no che l’operaio è piombato 
nel vuoto, restando mortal¬ 
mente ferito. Subito soccorso 
e trasportato all'ospedale civi¬ 
le con una macchina di pas¬ 
saggio, il Campus vi è giunto 
cadavere. 

Angelo Campus risiedeva a 
Cagliari, in via San Giovanni. 
Le cause del mortale infortu¬ 
nio non sono state ancora ac¬ 
certate, e sono in corso inda¬ 
gini sia da parte della polizia 
che della magistratura. Da al¬ 
cune prime, sommane infor¬ 
mazioni risulta che la sicurez¬ 
za sul lavoro degli operai del¬ 
la « Nitida » non fosse garanti¬ 
ta sufficientemente. 


Un tragico incidente stra¬ 
dale. ni cui hanno trovato la 
morte tre persone, è accadu¬ 
to stamane alle 6.30 sulla stra¬ 
da da Sorso a Castclsardo. 
in provincia di Sassari. Un ca¬ 
mion 618 Fiat, guidato dall'au¬ 
tista sassarese Salvatore Scar¬ 
pa. di 31 anni, si ò scontrato 
con una « 600 ». Nello scontro 
hanno perduto la vita i tre 
che occupavano la «600 »; Pan¬ 
crazio Fara, operaio, di 31 an¬ 
ni, die era al volante: Antonio 
Sanna di 58 anni, operaio, pa¬ 
dre di otto figli e Àlaria Gra¬ 
zia Deliperi, infermiera di 19 
anni, tutti di Castelsardo. 

L'incidente è avvenuto all'in¬ 
nesto fra la litoranea Platamo- 
na Marma con la statale da 
Castelsardo. I.a « 600 » proce¬ 
dei.! verso Sor«o a velocita 
sostenuta. Il camionista, che 
proveniva dalla litoranea, an¬ 
ziché imboccare la strada con 
Io stop si è immesso nella sta¬ 
tale contro mano. L'urto è sta¬ 
to tremendo. I due operai e 
Tinfermiera sono morti sul col¬ 
pi: per estrarre i corpi dalla 
macchina è stato necessario 
i tisi» della fiamma ossidrica. 
L'autista, è rimasto illeso, date 
prima si è dato alla fuga, poi 
si è costituito. E' stato arre¬ 
stato. 


Il governo si è deciso a fare un primo passo 

TRA TTA TIVE CON I BENZINAI 

Riunito il Comitato intersindacale di agitazione — Anche ieri incidenti ed esplosioni pro¬ 
vocati da crumiraggio — La FIGISC rompe l’unità della categoria 


Lo sciopero del distributori di 
benzina può cessare da un mo¬ 
mento all'altro purché il go¬ 
verno e le società petrolifere 
decidano d: dare una forma 
concreta alle vaghe parole di 
« interessamento ». Ct sono vo¬ 
luti gorni di disagio, scontri e 
persino attentati, perchè d mi¬ 
nierò cieli Industria Tarlassi si 
presentas-e alla televisione per 
dire c.v^i ne pensa; ha fatto 

capire che il governo sente la 

pressione ma non ha voluto ri¬ 
nunciare al peggiore dei ricat¬ 
ti lesati da', padronato nei mo¬ 
menti difficili; prima cessate lo 
sciope*»» e poi ci accordiamo. 
Per il t socialista » Tanassi i 
lavoratori non devono avere la 

semar-o-v di avere vinto, in 

ozm caso, graz.e alla loro lot¬ 


ta. ma per « benevola conces¬ 
sione ». 

Solo ia FIGISC ha preso tn 
parola Tarlassi, come .>e noti 
aspettasse altro per dividere 
ancora una volta la categoria, 
e ha ordinato la sospensione 
delio sciopero dalia mezzanotte. 
Ma da Roma e Lazio, da Fi¬ 
renze e Toscana, da tutta l’Emi¬ 
lia Romagna e dal Piemonte è 
guaita conferma della decisio¬ 
ne di proseguire !a lotta fino a 
cne non s: abb.ano resultati 
concreti. Invano qu-ndi la stam¬ 
pa padronale si affanna a di¬ 
mostrane che io sciopero ha 
scarso seguito. 

Per fortuna i fatti parlano 
chiaro. Ieri sono stati decine 
di migliaia. !a maggioranza, i 
d.‘tnbu'on chiusi. Gli automo¬ 


bilisti — se non tutti, una buo¬ 
na parte — hanno mostrato rii 
avere capito che questa lotta 
è nata dalla esasperazione di 
una categoria di lavoratori mal¬ 
trattati. hanno mostrato com¬ 
prensione. si sono sobbarcati le 
Rie presso i pochissimi distribu¬ 
tori aperti o presso le pompe 
a gestione diretta. Numerosi g!i 
incidenti provocati dal crum.- 
raggio: a Tivoli, il distributore 
Shell è stato completamente de¬ 
vastato dall'esplosione di un or¬ 
digno alle 3.20 di ieri notte. 
Forse la bomba è stata sca 
ghata da una 1100 nera. Il d. 
stributore. che m trova al eh: 
lometro 35 della Tiburtma. è 
di proprietà di Ed.no Bacecci. 
proprietario anche d: a!'re st » 
ziom L'esplosione ha prò,oca 



ROMA — I pochi distributori aperti sono presi d’assallo. Lunghe file di macchina stazionano 
J davanti alla pompa di barulna anche per ora nel tentativo di fare il pieno 


to numerosi danni agli impianti i 
ed ha mandato in frantumi 1 
vetri delle fine stri* dello stabi¬ 
le di fronte. L'esplosione è sta¬ 
ta sentita in tutta Tivoli. I rian 
ni ammonterebbero a tre mi¬ 
lioni. 

A Roma ieri mattina alle 11. 
otto auto con quaranta per^o 
ne si sono presentate, prima 
rii fronte ad un distributore 
FIN \. poi ad uno Caltet di Cen¬ 
to», elle. li» entrambe le occas.li¬ 
ni s: sono verificati tafferugli. 
Sui responsabili pesano denun 
ce per violenza privata e dan¬ 
neggiamenti. Sono siate ìdcn 
tificate due persone. 

Alle 11.45 un episodio ana'o- 
go si è verificato ad un altro 
distributore della FINA di via 
\ristirie leeone gestito da Chia¬ 
ri o Fusco. Arie 12.30 sei auto 
ion a bordo una ventina ri: 
persone si sono presentate rii 
fronte ad una stazione di r: 
fornimento in via Ales-antiro 
Severo. Sembra s.a -t.it»* tt' i 
tato rii sequo-'rare un tt.ov nj 
addetto alia pompa: Ktir.co To 
nclli rii 13 ami. l.a poh/.a. av¬ 
vertita ria alcun: -peita'iiri è 
C-unfa in tempo por irientiften 
re la targa ri. otto auto. Sui 
responsabili pfS3-j> ri.-’vj-'ce per 
v.oTenza privata, minaccia ag¬ 
gravali. dameggiamomi, se- 
«i .o-tro ri. por~ona. lesioni 

Mia ‘te--» ora. ,.n a tro epi- 
sovì.o s. c verificato al di‘t-,. 
bjtore G ..f d. via De Ross>. I n 
rred.i. 0 . che attendeva ri: fare 
r.fornnien’o. ceno Gianfranco 
Inviano, e stato jnve-t.tr» ri» 
..na derie auto, m» hi r.por 
tato so’o fer.tc ad una gan,oa. 
guaribili m 20 giorni La po¬ 
i-zia ha identificato eri arrc-'.i- 
to un giovane di 24 anni. Do- 
rremeo Ferrame - è accusato 
rii v o.Y.nza privata e (.’amog 
g amenti. In -crai» n a.:-,» 
e mane è ‘lito cer..,nz.a , o a 
P ode libero per un tatTerug. o 
nato davanti a! c.-trib .toro Ag.p 
ri; Cor-o Frarx ,a. 

A Genova uno ‘trace,.» :m 
prognato di ber.z.na è stato n 
vendiate pre.-v> una pom¬ 
pa. i! lancio di sa-M ria a ito 
m corsa contro !e vetrine si è 
registrato a Palermo e in al¬ 
tre città. A Tor.rx» s»xio stati 
incendiati tre chioschi. 

Le società hanno incoraggn- 
to il crumiraggio, facendo ap¬ 
parire che le defezioni allo 
sciopero erano maggiori ri, q iel¬ 
le reali ed evitando, sop-attat¬ 
to. di parlare delle r.ch.e-fe 
sacrosante presentate dai la¬ 
voratori dei chioschi. 

Per questo i! Comitato inter¬ 
sindacale di agitazione (che si 
riunisce stamane a Roma per 
osa mutane la situazione) ha 
ribadito anche che il governo 


rw>n P'iò continuare a fare orec¬ 
chio <L» mercante ma deve as- 
.-'imersi !e sue responsabilità. 
E c.o non soio per i disagi e 
le conseguenze dello sciopero 
— a Empoli molti lavoratori, 
rimasti senza benzina, non ao- 
n*i andati a lavorare e t tur¬ 
ni in alcune vetrerie sono «tati 
ridotti — ma anche perché a 
risolvere il p-oblema non ba¬ 
sterà il pir necessario aumen¬ 
to del margine ai gestori; oc¬ 
corre mettere termine alla 
proliferazione degli impianti, 
subordinando la concessione 
delie licenze a valutazoni pre- 
ci-o. eliminare la speculazione 
degli appalti, smettere di guar¬ 
dare ali’attività petrolifera dal 
punto d« vista esc!u‘ivo degli 
mTressi delle grandi con»pa¬ 
ga e. 



I la situazione 
meteorologica D 


| 

Sullo scacchiere europeo . 
abbiamo ormai una prevaler»- I 
za di baite pressioni. Una 1 
fase depressionaria ben de- I 
finita si estende dall'Allanti- | 
co centro-settentrionale al¬ 
l'Europa Centrale e arriva | 
Ano alla Russia settentrio- I 
naie; vi si muovono, portan- > 
dosi da Ovest verso Est, per- I 
turbazioni di origini atlanti- 1 
che che con la toro parta I 
meridionale interessano mar- | 
ginalmente l'arco alpino e le 
regioni limitrofe. Anche sul I 
Mediterraneo si ha una di- ■ 
stribuzione di basse pressio- ■ 
ni nella quale sono inserite | 
perturbazioni che interessa¬ 
no il centra e il Meridione. I 
Una situazione quindi che I 
tende ad orientarsi verso il . 
maltempo generale su tutta I 
la penisola. Solo una circo- ^ 
lazione di correnti occiden- I 
tali che ancora permane al- ) 
le alte quote, frena il pro¬ 
cesso di peggioramento. I 

Sino, 

l_I 
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_ pag. 5 / economia e lavoro 

Sabato prossimo, per solidarietà con i tessili in lotta 


Adesione plebiscitaria all'estensione proclamata da FIOM e FIM-CISL 


SCIOPERO FIAT: RIUSCITO 


Praticamente nessuno dei 30 mila interessati è entrato a lavorare ieri al secondo turno - Gli operai si sono 
ribellati alla pretesa di Agnelli di fare lavorare anche il sabato, contro gli accordi dell'anno scorso - Fie¬ 
rezza e franchezza dei giovani operai intervistati daTV-7 davanti ai cancelli 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1_ 

La FIAT aveva comandato: 
« Oggi, sabato pomeriggio, si 
lavora ». Gli operai hanno 
detto no. Lo sciopero oggi 
ha bloccato 11 grande com¬ 
plesso automobilistico. La 
FIAT tentava di scalfire lo 
accordo conquistato con le 
lotte unitarie del 1968. Ha 
avuto una risposta precisa, 
esemplare. Vale per tutti 1 
padroni intenti a predispor¬ 
re controffensive di fronte 
al crescere dei movimenti, 
di fronte at successi della 
battaclia rivendicativa. Alla 
Mirafiori — il più grande 
stabilimento del complesso, 
la più grande fabbrica d’Ita¬ 
lia — oggi l’adesione è sta¬ 
ta totale nei settori decisivi: 
carrozzeria, presse, mecca- 
canica. Lo sdoppio impe¬ 
gnava complessivamente tren¬ 
tamila metallurgici. La FIOM 
questa sera ha commentato 
la massiccia adesione alla lot¬ 
ta con questa nota: 

« Lo sciopero dichiarato dal¬ 
la FIOM e dalla FIM contro 
11 tentativo della direzione del¬ 
la FIAT di violare quanto san¬ 
cito dall’accordo sindacale del 
31 maggio 1968, comandando 
al lavoro 11 2. turno nel po¬ 
meriggio di sabato 1. febbraio, 
ha registrato una adesione 
plebiscitaria da parte di tutti 
i lavoratori che erano interes¬ 
sati allo sciopero. I lavorato¬ 
ri della FIAT che nella pri¬ 
mavera del 1968 hanno ritro¬ 
vato la loro piena unità nella 
lotta per la conquista dei sa¬ 
bati festivi o dei sabati fe¬ 
stivi alternati, hanno oggi 
confermato con lo sciopero la 
volontà di difendere la effet¬ 
tuazione della settimana cor¬ 
ta e dei sabati festivi cosi co¬ 
me previsto dall'accordo sin¬ 
dacale. 

« Il tentativo della FIAT di 
violare gli accordi conquista¬ 
ti con la lotta unitaria dei 
sindacati e dei lavoratori è 
stato così respinto e questa 
è una conferma della piena 
disponibilità dei lavoratori a 
difendere i diritti conquistati 
con la lotta unitaria ». 

Alle 14,30, ora d'inizio dello 
sciopero, siamo davanti a una 
delle fabbriche FIAT. Il cartel¬ 


lo, sopra la testa del « guar¬ 
diani », porta la scritta a E’ 
vietata la sosta di fronte a 
questo cancello ». Una marea 
di operai, soprattutto volti 
giovani, quasi ragazzi, preme, 
grida, canta. Ci sono anche 1 
delegati della FIM-CISL: han¬ 
no interrotto apposta il loro 
Congresso provinciale. E’ il 
cancello numero uno della Mi- 
rafiori. 

« Io dovrei entrare — dice¬ 
va uno, con un berrettino a 
visiera e una allegra àncora 
rossa disegnata sopra — sono 
nuovo ». 

« Come nuovo? — risponde 
un altro — Io quando ho fat¬ 
to il primo sciopero ero sta¬ 
to assunto da tre giorni. Tu 
quanti giorni hai? ». 

a Un mese », risponde l’al¬ 
tro. a Allora — viene rimbec¬ 
cato — sei anche a posto; il 
contratto ti difende ». 

Arriva una squadra della 
Televisione. Fanno un servi¬ 
zio per TV-7. Non sappiamo 
se andrà in onda. 

Chiedono: « Ma in fabbrica, 
come state, avete la possibili- 


SASSARI, 1 

Lo sciopero nazionale di tre 
giorni del personale di ruolo 
e non di ruolo delle scuole me¬ 
die ha ottenuto in provincia di 
Sassari un importante successo. 
A Sassari un centinaio di pro¬ 
fessori hanno occupato l’aula 
magna deU’Lstituto magistrale 
per tenervi l’assemblea. L’occu¬ 
pazione è stata decisa dopo die 
il provveditore agli studi si era 
opposto alla richiesta dei pro¬ 
fessori per ottenere il locale. 

Le segreterie dell’associazio¬ 
ne insegnanti pubblica ammini¬ 
strazione e dei sindacati scuola 
CGIL e CISL e SNIADAS hanno 


tà di modificare le vostre con¬ 
dizioni di lavoro? ». Il giova¬ 
ne « nuovo » gli risponde sec¬ 
co: « Siamo schiavi e basta. 
Oggi no. però ». Poi si guar¬ 
da attorno e aggiunge riden¬ 
do: « Possiamo cambiare, se 
scioperiamo uniti come og¬ 
gi ». Un altro, più anziano, in¬ 
terrogato, ha negli occhi i so¬ 
prusi di una vita e risponde: 
« Forse si dovrebbe fare i ruf¬ 
fiani per stare meglio ». Poi 
arriva il comnaeno e spiega la 
strada per cambiare: « Abbia¬ 
mo conquistato qualcosa, sul¬ 
l’orario di lavoro, sul cottimo. 
Ora. per esempio, alle linee 
di montaggio ci sono i cartel 
Ioni con le Informazioni re¬ 
lative ai tempi di lavoro. Ora 
bisogna andare più avanti. 
Conquistare nuovi poteri ». 

Ricordiamo i picchetti duri 
e silenziosi di altri anni, le 
macchine fotografiche fatte a 
pezzi per paura di compari¬ 
re nello « schedario del padro¬ 
ne ». Ora questa massa di gio¬ 
vani prende confidenzialmen¬ 
te a pacche sulle spalle gli 
operatori della TV. 


esaminato la situazione del set¬ 
tore determinata — .si leg'-'c in 
un comunicato — dal silenzio 
da parte del governo circa rat¬ 
eazione entro il 14 aprile della 
legge delega per la parte ri¬ 
guardante gii organici e le com¬ 
petenze accessorie del personale 
« Le segreterie anzidetto — 
conclude il comunicato — su 
mandato dei rispettivi organi¬ 
smi direttisi, hanno pertanto 
deciso uno sciopero di protesta 
su scala nazionale per il giorno 
15 febbraio di tutto il personale 
dell’amministrazione centrale e 
dei provveditorati agli studi ». 


« Vede — dice un altro — 
abbiamo fatto l’accordo: sei 
sabati da lavorare per il 1969. 
Non uno di più. La FIAT og¬ 
gi aveva tentato di imporce¬ 
ne uno di più. Pensi: noi non 
vogliamo nemmeno quei sei. 
E’ per via della salute. Vo¬ 
gliamo vivere, non invecchia¬ 
re a trent’anni ». 

Esce 11 turno che stava In 
fabbrica. I guardiani hanno 
chiuso i cancelli; hanno pau¬ 
ra. Ma nessuno ha intenzione 
di demolire il « regno FIAT ». 
Aprono i cancelli ed esce una 
fiumana di operai, tra le due 
ali dei lavoratori del turno in 
sciopero. Volano battute: ri¬ 
dono anche loro: « Tutto be¬ 
ne; dentro c’è solo qualche 
nuovo e qualche anziano. Tut¬ 
to fermo ». 

A poche centinaia di metri 
ci sono tre camionette di po¬ 
liziotti. Le « forze dell’ordi¬ 
ne » oggi sono state tutte im¬ 
piegate in città. Erano convin¬ 
te che gli studenti torinesi vo¬ 
lessero « contestare » il corteo 
di Carnevale. Cosi davanti al¬ 
le fabbriche FIAT non ci sono 


BRINDISI, 1 

(e. s.) — Prosegue compat¬ 
to lo sciopero di sei giorni dei 
novemile operai brindisini 
contro le gabbie salariali. An¬ 
che oggi alla Petrolchimico 
Montedison, all’Amlnova, alla 
Tubi Bentler, alla Sidelm e in 
tutti gli altri cantieri edili e 
meccanici la produzione è ri¬ 
masta ferma. 

Particolarmente significativa 
è la sconfitta subita dalla di¬ 
rezione della Montedison rol¬ 
la sua azione tendente ad or¬ 
ganizzare il crumiraggio attra¬ 
verso notizie lasciate trapelare 


incidenti. Ormai è dimostra¬ 
to: non solo è doveroso e pos¬ 
sibile ottenere il « disarmo » 
della polizia, ma anche la 
«non presenza » della polizia 
durante gli scioperi Questo 
per « mantenere l’ordine pub 
blico ». Come oggi. 

Al cancello numero due un di¬ 
rigente della FIOM in pochi 
minuti ha fatto 20 deleghe, 20 
tesserati. Le lotte strappano 
anche questi risultati. Anche 
il Partito comunista a Tori¬ 
no, nel 1968, nel vivo delle lot¬ 
te si è rafforzato: 500 giova¬ 
ni operai si sono iscritti per 
la prima volta al partito. 

Lo stesso processo unitario 
fra i sindacati, oggi, non ha 
subito incrinature. UILM e 
SIDA hanno preferito non pro¬ 
clamare lo sciopero, ma i lo¬ 
ro attivisti sindacali erano in 
sciopero. E del resto il pro¬ 
cesso unitario non e un « idil¬ 
lio », ma nasce e si rafforza 
proprio nel confronto di po¬ 
sizioni diverse, nella verifica 
tra i lavoratori 

Bruno Ugolini 


tra gli operai circa un suo 
orientamento a bloccar» com¬ 
pletamente il funziona.nt-nto 
degli impianti Dnnc.’palf 
Il responsabile atieggianien 
to dei sindacati, che hanno 
garantito in fabbrica la pre¬ 
senza di un certo numero di 
operai e di tecnici sufficiente 
a permettere il funzionamen¬ 
to al minimo degli impianti, 
ha smentito i dirigenti della 
azienda chimica che proprio 
sul sindacati volevano far rica¬ 
dere la responsabilità di un 
lungo periodo di interruzione 
dell’attività produttiva 


Contro un sopruso del preside 

Sassari: occupata dai professori 
l'aula magna del Magistrale 

Il 15 sciopero di nuovo nei provveditorati agli studi 


Sei giorni di sciopero 

Sempre compatta a Brindisi 
l'astensione contro le «gabbie» 

Marcia indietro della Montedison per il Petrolchimico 


Tutti i lavoratori del Veneto 
in sciopero contro Marzotto 

La decisione presa da CGIL, CISL e UIL - Lettera dei sindacati ai sindaci della Vallata 
dell'Agno - Aperta una sottoscrizione per sostenere la dura battaglia 


Dal nostro inviato 

VA LD AG NO. 1. 

CGIL, CISL e UH. prov.iiciuli 
o regionali hanno ogvi procla¬ 
mato uno scio;>cro generale di 
tolte le categorie per sabato 
presumo. 8 febbraio, in tutta la 
regione veneta. La lotta contro 
Marzotto sta assumendo una 
estensione (mora inai raggiunta. 
1 tre s ndaeati hanno anche co¬ 
mplicato che in occasione dello 
scioiiero nazionale del 5 feb¬ 
braio i>er !( pulsioni, le dele¬ 
gazioni di l.uoratori delle fab 
briche del Veneto giungeranno 
a Vai lagno per portare la loro 
concreta adesione alla lotta. 

I sindacati hanno inoltre in¬ 
viato una lette-a a tutti i sin 
daci e ai consigli comunali della 
vallata dell’Agno chiedendo che 
* tutte le forze .sane animnistra- 
tive ed economiche sociali e po¬ 
litiche oà»! la val'e din no una ul¬ 
teriore p'ù concreta dimostra¬ 
zione di sostegno ai lavoratori 

I sindacati informano inoltre 
df aver lanciato una sottoscri¬ 
zione in fondi od in generi ali¬ 
mentari e ohe lunedi 3 apriran¬ 
no iti conto corrente bancario 
presso la Cassa di risparmio di 
Valila gnu intestato ad un comi¬ 
tale sindacale dj coordinamento 

« Dopo la guerra gli operai di 
Marmrto erano 9 mila ora sono 
5 mila Considerando una media 
di 50 mila line menadi a testa, 
ci sono ora in circolazione per 
V.ildncno 2 milioni mensili di 
stipendi : n mene 2 miliardi e 
400 milioni in meno all'anno. 
Marrerio è stato morire * bene¬ 
ficiato * dal governo di molti mi¬ 
liardi in questi anni sorto for¬ 
ma di incentivazioni varie e con 
la soppressione della famosa tas 
sa sui fusi Miliardi che ha ; n 
vestito fuori della valle in atti¬ 
vità nm p-o lutti ve mentre a 
V.ijdagno cont'nuava a lirenzin 
re. a sfruttare ad impoverire 
t'.rta t.a comunità ». 

Queste parole le ha riette un 
ex commissario ìnte-no di Mar¬ 
zotto Ivorenzo Griffani. licen¬ 
ziato dalla ditta nel 1954 per rap 
presa uria 

Griffoni ha letto alla popola 
rimo a nomo del ornita'o di 
quartiere un appello a torta la 
popolazione de! comune affinchè 
soZtia l'esempm de! quartiere 
operaio che sulla pihhliea piar 


za con unanime voto popolare 
ha chiesto oggi la convocazione 
urgente del Consiglio comunale 
affinchè le pubbliche autorità si 
impegnino: 1) ad assicurare a 
spose del Comune l'approvvgio- 
nnmento de) generi alimentari 
necessari per assicurare un pa¬ 
sto al giorno ai lavoratori dei 
lanifici Marzotto in lotta fino alla 
conclusione della vert<*iz.i : 2) 
di sospendere la riscossione /Iel¬ 
le ta.sre couuinali agli ric^-u la¬ 
voratori: 3) di chiole.v a!- 
l’ENEL la sasfiefiMOne de’!a ri¬ 
scossione dei tributi l'or l'ener¬ 
gia elettrica 

Stasera ha avuto luogo nella 
piazza di Va Magno un pibbhoo 


A 17 anni di distanza dal varo 
della famigerata * legge 991 » 
Ixt le zone montane e in pre¬ 
senza di una proposta comuni¬ 
sta avanzata da mesi, il go¬ 
verno si è deciso a presentare 
un suo progetto di rinnovo della 
legislazione per queste zone del 
tutto deludente. Pochi interventi 
s'no previsti per i 15 milioni 
ili ettari — metà del territo¬ 
rio agricolo e forestale nazio 
naie — e gli oltre quattromila 
comuni da dove sono emigrate 
negli ultimi anni un milione di 
persone II risultato dell'epodo 
non è stato il riassetto cc< no- 
mico. ma maggior miseria per 
chi è rimasto, mancanza di la¬ 
voro. un pericolo sempre più 
grave di dissesto idrogeologico 
che minaccia le vallate. Per 
queste ragioni il Sindacato la¬ 
voratori forestali (Federbrac- 
cianti CGIL) ha promosso una 
petizione, su cui si stanno rac¬ 
cogliendo firme in tutta Italia, 
nella quale — indipendente¬ 
mente dal contenuto delle pro¬ 
poste già presentate — si chiede 


comìzio del PCI e del I*SIUP. 
Hanno prtv>o la parola Rumano 
Carotti. membro del Comitato 
centrale e segretario della Fe¬ 
derazione comunista vicentina, e 
L'icio labertim «Iella Direzione 
nazionale .socialproletaria. Ana¬ 
logo comizio dei due partiti 
avrà luogo domani mattina a Re- 
coaro. 

Da FfLTE \-CGIL ha nitido 
il proprio esecutivo nazionale a 
Val/lagno. K’ stata decisa una 
intensificazione de!!a solidarietà 
della categoria tessile con i la¬ 
voratori della Marzotto. 

Tina Merlin 


die il Parlamento accolga i se¬ 
guenti punti: 

1) rimtioschimento e uso pro¬ 
duttivo dei boschi col passaggio 
in proprietà allo Stato delle 
terre rimboschite; 

2) sviluppo dei prati pascoli 
costituendo sulle terre abbando¬ 
nate grandi aziende zootecniche 
pubbliche o cooperative, con in¬ 
tervento finanziario statale e ge¬ 
stione dei lavoratori: 

3) acceleramento delle mi¬ 
sure di riassetto idrogeo!ogico; 

4) intervento degli Enti «li 
sviluppo regionali e delle Re¬ 
gioni abolendo i Consorzi di 
bonifica; 

5) riconoscimento dei Consi¬ 
gli di valle come organi dinter- 
vento con presenza di Comuni 
e Sindacati; 

6) diritto per le Regioni e 
gli Enti di sviluppo di espro¬ 
priare i privati che non realiz¬ 
zano opere di miglioramento 
fondiario e di utilità generale; 

7) creazione dell'Istituto na- 
zionale per J’assetto idrogcolo- 
gico e forestale. 


S'aggrava 
la crisi 
nel settore 
agrumario 

La crisi del settore agruma¬ 
rio ha raggiunto una gravi¬ 
tà e drammaticità senza pre¬ 
cedenti Centinaia di migliaia 
di quintali di arance riman¬ 
gono invendute e decine di 
migliaia di famiglie di colti¬ 
vatori rischiano di perdere 11 
compenso per le loro fatiche 
di un'intera annata 

Dopo le manipolazioni e gli 
scioperi dei giorni scorsi. lu¬ 
nedì sarà Fondi, in provincia 
di Latina, a fermarsi per l’in¬ 
tera giornata. La decisione fe 
stata presa dall'apposito co¬ 
mitato unitario degli agruml- 
coltorl con la partecipazione 
dell'Alleanza, delia CISL. del¬ 
ia CGIL, dell'UCr, della UIL. 
della Cooperazione e del Cir¬ 
colo universitario ENAL. Per 
l'Alleanza parlerà il Vice pre¬ 
sidente, on. Di Marino. 

Ovunque i produttori chie¬ 
dono un intervento urgente 
dei governo per il colloca¬ 
mento del prodotto al giusto 
prezzo sul mercato interno ad 
estero e la realizzazione, da 
parte degli enti di sviluppo, 
di piani zonali di trasforma¬ 
zioni fondiarie ed agrarie per 
ottenere produzioni di maggio¬ 
re pregio, in grado di soste¬ 
nere la concorrenza con sii 
altri paesi del bacino del Me¬ 
diterraneo. nonché l’interven¬ 
to del Comitato interministe¬ 
riale per la riduzione del prez¬ 
zi dei mezzi tecnici necessa¬ 
ri all’agricoltura. 

Dal canto loro 1 coltivatori 
si pongono l'esigenza di orga¬ 
nizzarsi con la costituzione 
delle associazioni dei produt¬ 
tori. Nella prossima settimana 
a Fondi, con l’intervento di 
un notaio, sarà costituito il 
consorzio degli agrumicoltori. 


Petizione contro l'abbandono 

Un milione in meno 
nelle zone montane 




non desiderare 
la MINI d’altri! 


sportiva per vocazione, esuberante per temperamento 


La Mini è nata cosi: sportiva per vocazione, 
esuberante per temperamento; 
ne abbiamo una prova ogni giorno 
in città, in autostrada, 
sui tornanti di montagna. 

Oggi poi le Mini MK2 

sono ancora più sportive ed esuberanti: 

sono le Mini della nuova generazione. 


MINI MINOR MK2 

cilindrata 848 cc - potenza 48 CV 
velocità 135 km/h - prezzo lire 870.000 


MINI COOPER MK2 

cilindrata 998 cc - potenza 60 CV 
velocità 150 km/h - prezzo lire 1.150.0C0 


MINI MINOR MK2 
MINI COOP ER MK2 

I INNOCENTI | 


I INNOCENTI | 
UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 * Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoli. 11 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel, 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel. 566341/2 

MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 - Tel. 544016 
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«Signor ministro, pensi al nostro lavoro! 


» 



Dalia nostra redazione 

GENOVA, 1 

Il ministro delia Marina mer¬ 
cantile. on. Luj/i.s, a (ìtiiuV.i 
por {‘inaugurazione del Salone 
nautico allestito alla Fiera in¬ 
temazionale. sé trovato al cen¬ 
tro di una vivacissima protesta 
di portuali <lella compagnia uni¬ 
ca deile merci varie quando, 
nel pomeriggio, s'è recalo nel 
bacino portuale di Sampienla- 


reua. Qui. alla calata Mitigasi, 
era ormeggiata la nuova p urta- 
contuiners « Vento di tramon¬ 
tana >, a bordo della quale do¬ 
veva, appunto, recarsi il mini¬ 
stro. Nei settore commerciale 
del jxirto, viva era ancora la 
collera operaia per il mancato 
raggiungimento di un soddisfa¬ 
cente accordo sulla regolamon- 
ta/.ione del lavoro su questi tipi 
di vettore marittimo. Non so¬ 
lo: ila anni i portuali attendo¬ 


no olii* siano ri sol li problemi 
fotidamentdh, dai quali riiixn 
de il miglioramento delle loro 
ootKlizioni 

Una realtà che si traduce n 
un costante peggioramento del 
la condizione o;>er.iia e di <-ji 
il ministro della Marina mar 
cantile non può ignorare resi¬ 
stenza. I ixirtuali hanno quindi 
preso la palla al balzo. Cono 
sca, il ministro — hanno detto 
— le innovazioni tecnologiche 


che avanzano nel rettore dei 
trasjxirti marittimi, ma si .!»,*•• 
gni cori noi a risolvere le que¬ 
st ioni di dii s;»era nelle navi 
e nei porti. Cosi alle 15 il lavo 
ro è cessato in tutto il settore 
commerciale e i fiortuali hanno 
raggiunto in massa calata Ben 
gasi, ammassandoli sotto bor¬ 
ilo alla t Vttito ili tramonta¬ 
na ». Quando l’on. Ixipis è giun¬ 
to i portuali hanno vanamente 
tentato di parlargli direttamen¬ 


te e sul [K»i>to. La tue-iione s’è 
fatta acuta. Il maustro è tut¬ 
tavia riuscito a salire sulla 
txtrlaconUiiners; ne è [htò ri- 
disceso jjochi minuti dopo, cir¬ 
condato da jwluiotti in divisa 
e in borghese. I portuali hanno 
Ixn presto travolto il cordone 
di protezione e il gnip;x> m.ni- 
.steriale lui jxituto a fatica risa 
lire sulle auto 

Nella telefoto: un momento 
della protesta. 


Particolari 
deirHumanité 
sull'attentato 
di Mosca 

PAKIGI. 1. 

L’Humanité di questa mat¬ 
tina pubblica questo servizio 
del suo corrispondente da Mo¬ 
sca, Mas Leon. 

I portavoce ufficiali sovie¬ 
tici mantengono uno stretto si¬ 
lenzio suU’inchicsta aperta in 
seguito all'attentato del 22 
gennaio contro il corteo dei 
cosmonauti. E le ipotesi più 
fantasiose circolano suH’iden- 
tità dei criminali e le circo¬ 
stanze dell'aggressione. 

Sembra tuttavia, senza che 
se ne sia ottenuta conferma 
ufficiale, che l’attentato sia il 
gesto di un solo individuo. Co¬ 
stui sarebbe- venuto dalla pro¬ 
vincia — da Leningrado, si 
dice — e avrebbe reso visita 
alla sorella sjtosata a Mosca 
con un militare. Avrebbe al¬ 
lora preso in prestito da suo 
cognato l’uniforme, spiegando 
che voleva semplicemente as¬ 
sistere alle cerimonie e che 
quello era il solo modo per 
lui di avvicinare i cosmonauti 
da abbastanza vicino. Avreb¬ 
be. così, potuto penetrare 
senza difficoltà all’interno del¬ 
la cinta del Cremlino ove. 
d'altronde, numerose persone 
stazionavano già sull'ampio 
marciapiedi clic corre lungo 
il palazzo delle Armature, nel¬ 
le vicinanze della porta Boro- 
vitsky. All'arrivo del corteo, 
l'aggressore lasciò passare la 
prima auto, una « ZIL 111 » 
scoperta, nella quale erano in 
piedi i quattro cosmonauti del¬ 
le Soyuz. e all'improvviso 
estrasse due pistole, armi di 
vecchio modello e di piccolo 
calibro, e sparò pii» colpi su 
una delle « limousine » che se¬ 
guivano. Pensava senza dub¬ 
bio di colpire una delle per¬ 
sonalità ufficiali. Ma. male 
Informato della disposizione 

del corteo, diresse i suoi colpi 
su un’auto nella quale aveva¬ 
no preso posto quattro altri 
cosmonauti ferendo l'autista 
clic, in seguito, è deceduto, e 
una guardia della scorta. 

Sembra che il criminale non 
abbia opposto alcuna risisten- 
za al momento del suo arre¬ 
sto e che non abbia espresso 
alcun rimpianto se non quello 
di aver c fallito lo scopo ». 
L'assassino sarebbe un un (do¬ 
gato dello Stato — alcuni di¬ 
cono dei servizi ausiliari del¬ 
l'esercito — affiliato ai simpa¬ 
tizzanti di una scita religiosa. 


Nello spirito separatista che anima la Bretagna 

Dopo Rennes anche Brest 
manifesta contro De Gaulle 

Semideserta la città all'arrivo del generale - Centinaia di giovani gridano al generale 
slogans separatisti - Notte insonne a Rennes dove si è dimostrato fino all'alba 


Aperto a Tel Aviv il 16° Congresso 
dei comunisti israeliani 

Le posizioni 

doI PC sulla 
lotta in Israele 

Fine della politica di aggressione, difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori, una giusta solu¬ 
zione dei problema palestinese sono i temi 
al centro del dibattilo - Messaggio del PCUS 



BENGALA IN LOTTA 

centrale indiano ha sciolto il governo locale formalo dalle sini¬ 
stre, si susseguono sempre lotte, manifestazioni di piazza e 
scontri fra cittadini e polizia, per il ripristino del diritti costi¬ 
tuzionali. Nella foto: uno scontro a Calcutta presso d'edifìcio del 
giornale « Statesman » tlclcfoto) 


Saigon: una bomba nell'automobile 

Generale dei fantocci 
ferito in un attentato 

Due ipolesi: attacco partigiano o episodio di lolla interna fra collaborazionisti 


S\I(.0\\ I. 

Il generalo \c..;<n \an K.em. 
C*r»> del g.'.,>>•» s,veci.tic- dii 

COiisig ieri ri.:!. tari ,.«■! p'««:t«n 
te fatiti*iio Ng.*>« n \ un Th.o t. 
è r.ma'-to fe-.to oggi a S.11J.0 
in un attfnt..t-> r.cn lontano dal 
pàl. 177 .» pri -ili n7 j.’o. Qaan io 
l'at/.omob.lc del generalo ( u^ii 
ta rial jnlarzo p:t s,rii oziale. d.a- 
noni ni !•• sono pinati accanto 
in rrxxocicie'ita. JancianJu .alto 
la \ett.ira die g.or,,-,'.e c ur.a 
carica di r“>p!o*ivo plastico II 
generale. l'autista e le guardie 
del corpo che scortai ano la vet¬ 
tura a bordo di due jei p. sono 
r.usciti a saltare a terra prima 
dalle e»plo*iom. che hanno poi 
ferito ad una gamba il gene¬ 


rale e ferito p .11 pravi mento 
l'autista e tre uonwu della 
scorta. 

Fonti americane h.iriM parla¬ 
to di «attentatori introna», 
ciao * ir ! FNL. ina 1 ! fatto che 1 
d.,o u-.niim t«-teucro la d.visa 
d< li 1-'i-K.to (untoti .a fa cre¬ 
der»- thè SI (Hi-s.) c.-saro eli 
fronte ad in nuovo episodio 
ri, 1 , ) lotta in’* dina tri lo va¬ 
ne facioni dii governo tollatxv 
ra/,i*u»ia. Vane a qit sto pr»>- 
(H>--ito ricordalo 1 ho il fi g» n- 
n.uo un analogo attintalo c«*o- 
tro .1 nnn.stro «idl'istruzione. I.c 
M nh Tri. che pcrro la vita, at¬ 
tribuito dapprima al FNL si 
rivi lo (ot conio un «pi* orilo <lt 
lolla interna dii fantocci. 

Oltre a numerosi bombarda 


gii 


menti aerei — coi I» .>J «• 
aer.-i tattici — eri a vari r.«- 
{frenamenti air.cnc.im. Si regi¬ 
strano nelle ult.me -’-i oro alni 
ni attacchi del FNL. fra 1 «ina¬ 
li uno particolannut»- v.olento 
contro una baso «itila fanti-ria 
USA si e 1 ..volto .nrhe nella 
* ! 1 »-1 rur.or.e ri. un oluott«r»> ar¬ 
mato. 

Il pvsnlinV f.ir.tm'rio Van 
Th.»-,i h 1 , mnunc.aU> egei < ho 
€ for.-iO > pruelaine à uni tregua 
por il Tet (Capodanno lunarei. 
ma si 0 rifiutato di pricrvirno 
la durdta. Il fronte ha già prò 
clamai*» una tregua rii sette 
g.orni. 

Oggi gli anionc.mi hanno con 
segnato ai fantocci \« ntu. inque 
cannoniere fluviali. 


Dal nostro corrispondente 

PAKIGI, 1. 

Anclic la seconda tappa del¬ 
la visita di De Gaulle in Bre¬ 
tagna — Brest, Porta tlel- 
1'.Atlantico, sulla (muta estre¬ 
ma del Finisterre — è stata. 
(ier il generale, una esj>erien- 
za amara: partito stamane da 
ltennes. dove |kt l'intera not¬ 
te gruppi di studenti avevano 
manifestato la loro ostilità al 
« potere coloniale francese ». 
nello spirito separatista che 
agita la Bretagna. Do Gallile 
ha trovato Brest semideserto. 
Soltanto gli edifici pubblici 
esponevano il tricolore e rari 
curiosi si erano accomodati 
sul jx*rcorso presidenziale e 
sulla piazza antistante il mu¬ 
nicipio che, nella sua vuota 
vastità, testimoniava in qual¬ 
che moilo la rottura esistente 
tra questa prov incia e il pote¬ 
re centrale. Va detto, a spie¬ 
gazione di questa rottura, clic 
sul vecchio ceppo del risenti¬ 
mento nazionalista bretone sì 
innesta oggi la protesta di una 
regione economicamente arre¬ 
trata che ha il sintomo di es¬ 
sere stata lasciata in disparte 
dai grandi piani di industrializ¬ 
zazione e di ammodernamento 
ilei paese, 

Aìi'arnvo del generale De 
Gaulle davanti al municipio, 
mentre alcune centinaia di 
giovani gollisti intonavano la 
Marsigliese, fiorivano qua e 
là decine di bandiere breto¬ 
ni bianche e nere od esplode¬ 
vano le grida degli studenti 
contestatari: « liberate la Bre¬ 
tagna », « abbasso i france¬ 
si ». « regime poliziesco ». Pu¬ 
gno chiuso, scandenti*» 1 loro 
slogans autonomisti e separa¬ 
tisti con colpi di fischietto, 
i contestatori continuavano la 
dimostrazione durante tutto il 
ricevimento offerto dalla mu¬ 
nicipalità. per ritrovare il ge¬ 
nerale più tardi, allorché il 
corteo presidenziale lasciava 
Brest alla volta di Quimper: 
qui. (fontani. De Gaulle prò 
nuocerà l'atteso e unico di 
5o»>r-«) pubblico durante il 
quale rivelerà molto probabil- 
mente i suoi disegni ci rea la 
istituzione delle regioni, la li¬ 
quidazione d«-l senato come 
camera legislativa o il « refe¬ 
rendum nazionale » per la fine 
ile] pr»ss;mo mese di marzo. 

.Abbiamo accennato, aH'mi- 
z;o. alle manifesta/»:» not 
turno che aveva:» turbato 1 
sonni di IV Gaulle a Kermes; 
ecoone la descrizione fatta 
dall'inviato di un grande quo 
tnli.n» parigino «folla sora: 

« (Queste manifestazioni sono 
senza precedenti negli anna¬ 
li «Ielle v isite di IV Gaulle 
alla provincia framv.-e. Seo.n 
tri. ingiurie, volti inondati 
«li sangue, occhi pesti. vetri 
rotti, cariche poliziesche, ban¬ 
diere bretoni, canti più o me¬ 
ni) sediziosi. pr»'fettura in sta¬ 
ti) d'asM-d:«v mai viaggio d»d 
g« nera!e 1:1 Francia era stat») 
e»i-ii ni«n imentat») ». 

AU'a’.ba Rennes era ancora 
percorsa da piccoli grufipi di 
:nanif«st.viti che, bandiere 
bretoni e bandiere rosse al 
\ » nto, aooen»lei ar» falò, as¬ 
faltavano la s«.ile ilella radio- 
televlsione per protestare con¬ 
tro le fa'>ificaz.i»>ni dei repor- 
ters ufficiali, rispondevano al¬ 
lo cariche della polizia con 
gli slogan già cibati. La 
polizia ha operato una cin¬ 
quantina di arresti. 


Incidenti di uguale violenza, 
ma stavolta contenuti nell am¬ 
bito della contestazione uni¬ 
versitaria. si sono verificati 
ieri pomeriggio a Nanterre: 
gruppi di studenti coutestabi- 
ri. che avevano occupato i lo¬ 
cali amministrativi di quella 
università, sono stati attacca¬ 
ti violentemente dai « bidelli- 
poliziotti » assoldati dal rvtto- 
re. Tredici studenti sono stati 
feriti. Due hanno dovuto esse¬ 
re ricoverati all'ospedale. Nei 
corridoi dell’università, teatro 
di selvagge aggressioni, sono 
state trovate ehia/ze di sangue 
e sbarre di ferro. Il rettore 
si è giustificato dicendo che i 
suoi « bidelli » avevano tra¬ 
sgredito ai suoi ordini che 
erano di espellere gli studen¬ 
ti senza fare ricorso alla vio¬ 
lenza. 

A Nanterre. tra cinque gior¬ 
ni. dovrebliero aver luogo le 
elezioni per la nomina dei rap¬ 
presentanti degli studenti nei 
consigli dj gestione. Con que¬ 
sti precedenti si può credere 
che le elezioni di Nanterre non 
si svolgeranno tranquilla¬ 
mente. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 

TEL AVIV, 1 

La lotta contro la politica 
di aggressione condotta dal 
governo Israeliano, per gli In¬ 
teressi dei lavoratori, e per 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema palestinese, sono I te¬ 
mi al centro del dibattito In 
corso al 10. Congresso del Par¬ 
tito Comunista di Israele, 
apertosi stamane a Tel Aviv 
sotto la presidenza del com 
pagno Vilner. Questi temi 
vengono analizzati nelle tesi 
congressuali e vengono Indi¬ 
cati come il reale banco di 
prova della volontà politica 
della « sinistra israeliana » e i 
nodi intorno a cui si misura 
la reale consistenza delle for¬ 
ze progressiste de, paese. In¬ 
nanzitutto vi si afferma che 
la rinnovata tensione del Me¬ 
dio Oriente ha riproposto con 
forza la questione palestinese 
vista non come Integrazione 
dei profughi, ma come ricono¬ 
scimento dei giusti diritti del 
popolo palestinese e della le¬ 
gittimità storica della sua lot¬ 
ta. Dopo aver accennato come 
storicamente si sia venuto tra¬ 
sformando con l'Immigrazione 
ebraica, il carattere naziona¬ 
le dei paese da arabo con 
minoranza ebraica in paese 
binazionale, arabo ed ebreo, 
le tesi del PCI indicano co¬ 
me questa immigrazione sia 
stata l'elemento determinante 
dello sviluppo su basi capita¬ 
listiche moderne deli'economia 
palestinese e come nella real¬ 
tà si sia realizzata solo la in¬ 
dipendenza del popolo ebreo 
In Palestina, mentre al popo¬ 
lo palestinese sia sempre sta¬ 
to negato ogni diritto. 

Gli sviluppi degli anni suc¬ 
cessivi aU'indipendenza hanno 
dimostrato come la politica 
sionista abbia agito, contro gli 
Interessi dei lavoratori, legan¬ 
do il paese alla strategia im¬ 
perialista. Proprio nel nesso 
esistente tra 10 sviluppo capi¬ 
talistico di Israele e le for¬ 
ze Imperialistiche mondiali, 
da un lato, ed il sionismo co¬ 
me sovrastruttura ideologica 
dello stato, come cosciente 
politica reazionaria e naziona¬ 
lista della borghesia ebraica 
dalUaltro, i compagni israelia¬ 
ni individuano lo stretto rap¬ 
porto dialettico che intercor¬ 
re tra la politica di Israele 
verso il popolo palestinese e 
verso i paesi arabi tra la po¬ 
litica globale di Israele e la 
strategia generale dell’impe- 
rialismo. 

Il motivo principale della 
guerra di giugno del ’G7 af¬ 
fermano 1 comunisti israelia¬ 
ni, era ed è per i dirigenti 
israeliani, l’espansionismo ter¬ 
ritoriale. In che termini si 
realizza però il nesso tra la 
politica di Israele e quella 
deU impertalismo mondiale nel 
Medio Oriente? Le tesi del 
PCI osservano a questo pro¬ 
posito che nella situazione in¬ 
temazionale odierna è impos¬ 
sibile che un qualsiasi paese 
possa iniziare una guerra di 


Mosca 

LA PRAVDA DENUNCIA 
I RIGURGITI FASCISTI 

L'imperialismo utilizza sempre più me¬ 
todi fascisti ma i popoli vi fanno argine 
I Partiti comunisti sono alla testa della lotta 


MOSCA, 1 

I-a Fra r da di oggi m un 
articolo di fondo dal titolo 
« Imbrigliare le forze della 
reazione ». rileva che uno dei 
tratti che caratterizzano i at¬ 
tuale politica deH'impertali- 
smo e «.'istituito dal fatto 
che cv-u) rii'orre sempre più 
frequentemente alla utilizza¬ 
zione d«'Le forze piu oscure 
della r«'.i?:one nelle diverse re¬ 
gioni dei mondo. Gli imperi 1 - 
listi sostentino nuovi paniti 
nazisti, .«.lottano 1 metodi e 
la ideologia del fascismo, ri- 
corrano a putsch per instau¬ 
rare regimi terroristici. La 
giunta gr«_c.« de: c«»!onne’.li ne¬ 
ri e una variante del fasci¬ 
smo. Ma dietro il regime di 
Atene ce la cricca multare 
della NATO e l imperialtsmo 
delia Germania Occidentale. 

Queste stesse forze sono ia 
principale colonna dei regimi 
dittatorial: della Spagna e del 
Portogallo I governi reazio¬ 
nari di Paraguay, del Guate¬ 
mala. di Ham e di alcuni al¬ 
tri paesi deH'Ameriea latina 
puntano unicamente sull'ap¬ 
poggio deH'imper.aasmi) eme 
ncano. L’impronta ripugnan¬ 
te del fasri'UU) e de! razzi¬ 
smo sta alla base degli ordi¬ 
namenti che regnano nel Sud- 
Africa e nella Rhodesia. 
Le organizzazioni neofasciste 
della Germania occidentale 
sono diventate una pericolosa 
forza politica a disposizione 
del militarismo. 

All'avanguardia della lotta 
antifascista. — si rileva nel¬ 
l’articolo di fondo — vi so¬ 


no i partiti comunisti e ope¬ 
rai. I comunisti offrono e-em- 
pi di dedizione e di eroismo 
negli scontri con le tirannie 
imperialistiche, si stringono 
attorno alla classe operaia e 
alle masse popolari per affron¬ 
tare azioni decisive 

L'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri Stati socialisti, 1 partiti co¬ 
munisti e operai, le forze de¬ 
mocratiche e amanti delia pa¬ 
ce. — continua la Frac da — 
hanno attivamente contribui¬ 
ti» m questo ultimo periodo 
a far sì che la lotta dei po¬ 
poli contro il neofascismo e 
1 suoi ideologi assumesse un 
carattere sempre pai offensi¬ 
vo. Gli avvenimenti di Grecia 
e di Spagna stanno a dimo¬ 
strare che le azioni del mo¬ 
vimento operato democratico 
contro 1 regimi dittatoriali sto¬ 
no m fase ascendente. I lavo¬ 
ratori italiani danno una ri¬ 
sposta compatta ai neofasci¬ 
sti. Nella maggioranza aei 
paesi europei gli interventi 
che chiedono di eliminare il 
pericolo del revanscismo e 
neonazismo della Germania 
occidentale, hanno assunto un 
carattere di massa. 

Il popolo sovietico — con¬ 
clude il giornale — e un com¬ 
battente deciso ed esperto nel 
la lotta contro il fascismo e 
la guerra. Proprio il popolo 
sovietico ha dato un contri¬ 
buto decisivo alla disfatta del 
nazismo hitleriano e d«u suol 
satelliti. Anche ora l’Unione 
Sovietica vigila in difesa del¬ 
la pace e della libertà det 
popoli. 


«aggressione nel M.O. senzà 
l'appoggio concreto di una 
grande potenz-a, ma sarebbe 
errato credere pero che la bor¬ 
ghesia israeliana identifichi la 
propria pollMea con quella 
americana senza cercare un 
autonomo spazio d’azione. 

A questo punto le tesi ana¬ 
lizzano il grado di penetra¬ 
zione del capitale americano 
die è andato di pari passo 
con l’immigrazione ebraica e 
con lo sviluppo del paese su 
basi capitalistiche. Dal '49 al 
’67 sono entrati in Israele 7,7 
miliardi di dollari, gli investi¬ 
menti stranieri sono stati di 
oltre 1 miliardo di dollari di 
cui il 50 per cento america¬ 
no e un terzo dell’Europa oc¬ 
cidentale. Nel 1967 l’importa¬ 
zione di capitali è stata di 
780 milioni di dollari, in mag¬ 
gioranza raccolti negli USA 
nei mesi prima e dopo la 
guerra. In questo quadro le 
spinte ché si riscontrano nel¬ 
l'economia del paese, non pos¬ 
sono nor saldarsi oggettiva¬ 
mente, in termini politici, al¬ 
la strategia generale di quel¬ 
le forze Tuttavia le spinte 
Interne ad Israele, mantengo¬ 
no forme autonome di svilup¬ 
po perchè nascono da una 
struttura capitalista avanzata 
strettamente a contatto con 
vaste aree di sottosviluppo, 
che tende a far coincidere lo 
espandersi della economia 
israeliana con la propria fase 
imperialista. 

Passando all’analisi della si¬ 
tuazione sociale del paese le 
tesi dimostrano come essa 
sìa caratterizzata da un at¬ 
tacco padronale senza prece¬ 
denti contro le conquiste dei 
lavoratori sia a livello econo¬ 
mico cha politico. Su questo 
ultimo piano si allarga l'at¬ 
tacco al sistema elettorale pro¬ 
porzionale ed è di questi gior¬ 
ni la proposta governativa per 
la disciplina degli scioperi 
senza ricordare la vera e 
propria guerra scatenata dal 
governo e lai sindacati ad 
esso sottomessi contro i por¬ 
tuali di Ashdod in sciopero 
per rivendicare la parità sa¬ 
lariale con quelli di Haifa, e 
il diritto di «irganizzazione au¬ 
tonoma dei lavoratori 

E' di fronte a questa realtà 
che si rivela l’assoluta ine¬ 
sistenza di un sionismo di si¬ 
nistra Il discorso è valido 
per Io stesso MAPAM che non 
ha saputo o voluto sviluppare 
una azione unitaria contro la 
penetrazione economica ame¬ 
ricana. scindersi dalla politi 
ca antioperaia del sindacato 
e soprattutto nei momenti de¬ 
cisivi. tra le due anime, quel 
la socialista e quella sioni¬ 
sta, ha scelto sempre la se¬ 
conda schierandosi con l’im- 
penalismo nel ’56 e nel ’67. 
Tuttavia in Israele vi è uno 
spazio per una azione politica 
democratica unitaria, anche 
parziale e limitata. Nel 1966 
anno di maggiore crisi, sorse¬ 
ro dei comitati operai, extra- 
sindacali, di cui l comunisti 
erano il nerbo, per la dife 
sa del lavoro e delle libertà 
democratiche. A questa espe¬ 
rienza si ispira l’appello che 
le tesi lanciano per la ricer¬ 
ca di un vasto fronte per la 
soluzione dei seguenti proble¬ 
mi: I) impedire ima nuova 
guerra; 2* cessare ogni re¬ 
pressione nei territori occupa 
ti; 3) realizzare la nsoiuzia 
ne dell’ONU; 4) difesa delie 
libertà democratiche; 5) pari¬ 
tà di diritti tra arabi e israe¬ 
liani; 6) difesa dei diritti dei 
lavoratori e del diritto di scio¬ 
pero. Le tesi precisano che 
il PCI è disposto a collabo- 
rare con chiunque per realiz¬ 
zare anche parzialmente que¬ 
sti obiettivi. Le prospettive 
non sono facili e saranno tut¬ 
tavia sempre più chiare nel 
la misura in cui si rafforze¬ 
ranno in seno alla classe ope¬ 
raia israeliana i valori fon 
damentali della ideologia di 
classe. 


Messaggio de! PCUS 
al congresso del 
PC d'Israele 

MOSCA. !. 

Il com.: «lo c«r.t:.ic del PCUS 
ha inviato un c.i'or.»^» e fra¬ 
terno saluto a: cc.egati cel sedi¬ 
cesimo congresso del pari do co- 
.Tiani'ta ri 1-r.u’e e a tjtti i co- 
rr,unisti tsrae.ian: 

«I com.m.-ti M».:et:n. affer¬ 
ma il moisazt «». augurano ai 
comunisti di I-rao!»' nuovi suc¬ 
cessi nel.a otta contro in po.i- 
ticn ci az-tre--ione e d; con 
qutste, p«'r c.i m‘eres=i vitali 
dei lavoratori iel loro pie-e » 

Il PCUS «ottenne.) che « fedele 
a'1'in-euna .me r. : o m a r x ; « ! a ■ ’ e n : - 
n;-ti. 1 ! partiti) c«»tv mista di 
Israele d.fende gli interessi vi¬ 
tali dei lavoratori del (Mese e 
si batte cor fermezza contro 
la politica aggressiva dei cir¬ 
coli dirigenti l'.-nehani per una 
giusta e immediata composizio¬ 
ne del confitto medio-orientale ». 
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OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

Si rende noto.che TIRI, avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6 “/o 1958-1978, ha provveduto ad 
acquistare sul mercato le nominali L. 2.398.000 000 
di obbligazioni che costituiscono l’intera quota di 
ammortamento dell'anno 1969. 

Pertanto, il 14 gennaio 1969. anziché procedere alla 
estrazione dei titoli per detta quota, a ministero del 
Notaio Enrico Castellini si è fatto constare che le 
obbligazioni come sopra acquistate erano state 
tutte ritirate dalla circolazione e annullate. 
Nessuna delle obbligazioni attualmente in circola¬ 
zione. quindi, diviene rimborsabile il 1° aprile 1969 
per effetto di estrazione e, in conseguenza, nes¬ 
suna di esse cessa di fruttare interessi da tale data. 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti estra¬ 
zioni e ancora non presentati per il rimborso sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d’Italia e dei principali istituti di credito e 
che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poiché 
per ogni prestito obbligazionario dell’IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 
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\ PROBLEMI BELLA RACE E DEL SOCIALISMO 
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Tavola rotonda a Berlino: Capitalismo con¬ 
temporaneo, rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica e classe operaia 

Lavoro salariato In Africa 

F. Mieres: Particolarità dell’economia e 
problemi del processo rivoluzionario in 
America latina 

Indonesia: generali e politica 


ABBONATEVI 
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Prezzo dell’abbonamento annuo L. 4.000 
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ENDOCRINE 
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diagnosi e cura delle « »ole • di- 
ifonaloal t debolrzie irnuali di 
nature nervo»», pewrhtca endo¬ 
crine (neuraslenle deltoienze se*- 
suall) Consultazioni e cure ra- 
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Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale IL tnt. * 
(Stazione Termini! ore 8-12 e 
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• Una settimana in Spagna, la prima set¬ 
timana di « estado de excepcion » • Il ri¬ 
cordo angoscioso della muta « indifferen¬ 
za « dei greci, dopo il colpo di stato dei 
colonnelli • Polizia ed esercito pilastri 
della repressione in atto • Un mosaico di 
informazioni che filtrano nonostante tut¬ 
to • Il regime rivela il suo vero volto, 
ma deve fare i conti con le opposizioni • 


Aldo De Jaco 


DI RITORNO DALLA SPAGNA 

TT NA settimana in Spagna, la 
prima settimana di « estado 
de excepcion ». Cosa succede? Nes¬ 
suno sa più nulla di preciso, nes¬ 
suno sa se il suo amico è in car¬ 
cere o nascosto, nessuno sa se l’uo¬ 
mo cui ieri ha stretto ’.a mano è 
ancora in casa sua o è già in pri¬ 
gione. 

300 arresti a Madrid, altrettanti 
a Barcellona, almeno. Le altre cit¬ 
tà e la campagna è come se fos¬ 
sero nella luna: niente, nessuno ne 
sa niente. 

E' questo il primo effetto della 
dittatura, di recidere i legami fra 
gli uomini, di costringere ciascuno 
nella sua solitudine di fronte al 
Potere, di rendere inutili, anzi ne¬ 
mici, la posta, il telefono... Ciascu¬ 
no deve badare a sè e ingegnarsi 
a non provocare il danno degli al¬ 
tri se la polizia busserà alla sua 
porta. 

Il giornalista straniero cammina 
per le strade e non scorge nulla, 
1 taxi corrono, la gente passa, i 
negozi sono apeiti, la dittatura non 
mostra il suo volto. La gente, sì, 
mostra il suo, ed è un volto senza 
espressione, estraniato, indifferen¬ 
te; per poterci leggere dentro, bi¬ 
sogna superare — e non è facile 
— il muro della diffidenza. A me 
tutto ciò ricorda angosciosamente 
la muta « indifferenza » dei greci, 
nei giorni dopo il colpo di stato 
dei colonnelli (qui però non ci sono 
tanks in mostra: la polizia politica 
veste in borghese e preferisce non 
far chiasso, come si conviene a chi 
lavori, nella continuità dello stato 
reazionario, per « la defensa de la 
pnz y el progreso de Espana »; col¬ 
pisce m silenzio e fa sparire le 
sue vittime). 


Giornali 


imbavagliati 


Sono arrivato a Madrid mentre 
la gente stava ancora domandando¬ 
si cosa significasse questa « sus- 
pencion de lus articulos del Fuero 
de los Espanoles », e la risposta 
non gli veniva certo dai giornali 
imbavagliati dalla censura preventi¬ 
va, gli veniva dalla concretezza de¬ 
gli esempi: il vicino di casa spa¬ 
rito da venerdì notte, la polizia da¬ 
vanti all’officina, le università vuo¬ 
te e presidiate. « Es meior prevenir 
quc curar » aveva spiegato ai gior¬ 
nalisti il ministro delle Informa¬ 
zioni e del Turismo, Fraga Iribar- 
ne; e sulla base di questo antico 
principio di reazione s’era realizza 
ta nella notte fra il 24 e il 25 gen¬ 
naio la « svolta » di Franco. 


Sia chiaro: se la Spagna fosse 
quello che si suol definire uno 
« stato di diritto », la dichiara 
zione dello « estado de excepcion » 
oggi sarebbe ment’altro che un 
«golpe» la sospensione della li 
berta di residenza, di espressio 
ne, di riunione, di associazione 
ecc., in effetti la instaurazione del 
la dittatura. Ma basta leggere gli 
articoli del « Fueros » caduti in pre¬ 
scrizione per rendersi conto che 
ognuno di essi era già zoppo, ino¬ 
perante, condizionato al rispetto « a 
los prtncipios fundamentales del 
Estado», cioè alle idee di Franco. 

Così non s’è trattato veramente 
d'un colpo di mano, d'una svolta 
di regime anche se quegli articoli 
di legge ora aboliti avevano un lo¬ 
ro valore — esprimevano un ten¬ 
tativo di nascondere la faccia del 
franchismo — e cancellarli d’un 
colpo ha significato concretamente 
tornare ai vecchi tempi, al potere 
incondizionato della polizia e dei 
militari, alla repressione senza li¬ 
miti: una svolta, dunque, anzi un 
passo indietro dopo alcuni anni 
spesi nel tentativo di testimoniare 
un qualche effettivo consenso po 
polare, di togliersi dal volto il mar¬ 
chio del fascismo. 

Questa operazione era apparsa in¬ 
dispensabile ad alcuni settori del 
governo per motivi Internazionali 
(l’ingresso, per esempio, nel MEC) 
e anche per avviare un discorso 
sulla sistemazione politica del pae¬ 
se <f dopo Franco », cioè dopo la 
morte del dittatore nelle cui mani, 
rese incerte dal morbo di Parkin¬ 
son, si concentra oggi tutto il po¬ 
tere e che dovrebbe, domani, es¬ 
sere sostituito da una monarchia. 

L’illusione di preparare un « do¬ 
po Franco» di tipo gattopardesco, 
cioè tale che, formalmente mutan¬ 
do tutto, tutto restasse concreta¬ 
mente come prima, è durata però 
ben poco: le forze di opposizione 
hanno adoperato ogni piccolo var¬ 
co aperto nella fitta maglia della 
oppressione, le vcommissiones obre- 
ras» alla testa delle masse operaie, 
gli universitari alla testa di tutta 
la gioventù, hanno testimoniato 
con grandi, durissime lotte, di sa¬ 
persi battere per una Spagna dav¬ 
vero libera, di voler imporre un 
proprio « dopo Franco » basato sul¬ 
la vittoria della democrazia e del 
socialismo; nello stesso tempo s’e 
aperta una gran discussione: sono 
fiorite una serie di riviste e di 
case editnci al lavoro per sotto¬ 
porre ad analisi spregiudicata la 
situazione politica, economica, cul¬ 
turale spagnola; il dialogo fra le 
varie correnti dell'antifascismo si 
è intrecciato ricco ed originale. 

La lotta si faceva intanto via via 
più aspra, giacché i franchisti do¬ 
vevano presto comprendere che tut¬ 
to questo movimento era per loro 
incontrollabile, se non con la re¬ 
pressione: le carceri si riempivano, 
qualcuno cadeva — assassinato o 
suicida è difficile stabilire — tut¬ 
tavia niente poteva arrestare la co¬ 
scienza antifascista del paese. 

E’ tutto questo che infine ha pro¬ 
vocato lo « estado de excepcion »? 

La legge che Franco ha firmato 


parla di « accioncs mmoritarias, pe¬ 
ro sistematicamente dingtdas a tur¬ 
bar la paz de Espana y su orden 
publtco »; vediamo di che si tratta. 

NELLE UNIVERSITÀ’. — I pri¬ 
mi mesi del nuovo anno scolastico 
hanno visto una ripresa della lotta 
universitaria, sotto la influenza evi¬ 
dente del maggio francese. L’ultima 
manifestazione è avvenuta a Bar¬ 
cellona poche ore prima della « svol 
ta »: a conclusione di una animata 
assemblea alla quale hanno parteci¬ 
pato migliaia di studenti un piccolo 
gruppo contrario al « dialogo » (cioè 
contrario a ogni forma di compro¬ 
messo e di obiettivi intermedi) ha 
invaso il rettorato abbattendo un 
busto di Franco, strappando la ban¬ 
diera spagnola e minacciando di 
precipitare dalla finestra il rettore 
(un nuovo rettore che aveva sosti¬ 
tuito il vecchio ultras uso a liqui¬ 
dare il movimento studentesco fa¬ 
cendone mandare sotto le armi tut¬ 
ti gli esponenti). 


Lo studente 


assassinato 


Poche ore prima un giovane del 
5. anno di diritto. Enriquez Ruano, 
era stato arrestato a Madrid in¬ 
sieme ad un ex prete e ad altri. 
Costretto a confessare l’esistenza 
di una sede illegale del proprio 
movimento vi era stato trascinato 
e li, sconvolto dagli interrogatori 
e dalla tortura, aveva cercato e tro¬ 
vato la morte, precipitandosi nel¬ 
la tromba delle scale. Per reagire 
a una nuova possente manifesta 


zione studentesca contro l'assassi¬ 
nio del giovane (che di un vero e 
proprio assassinio si trattava) il 
governo faceva chiudere e presidia¬ 
re il giorno dopo anche l’umversi- 
ta di Madrid. 

Si può ben dire che, a poche 
ore dalla promulgazione della leg¬ 
ge di «excepcion» tutti ì dirigenti 
giovanili sono scomparsi, chi in 
carcere, chi nascosto per sfuggire 
alla polizia. Secondo alcune voci 
due altri studenti sarebbero stati 
uccisi durante l'ultirna manifesta^ 
zione a Madrid ma non se ne han¬ 
no le prove: « es un rumor» — 
mi dicono. 

NELLE FABBRICHE. — Malgra¬ 
do da anni le « commissiones obre 
ras » — dichiarate illegali — siano 
sottoposte a una dura repressione, 
il movimento si è andato via via 
estendendo a tutto il paese; ha im¬ 
posto la sua presenza nei luoghi 
rii lavoro e, dopo una sene di scio¬ 
peri nelle zone minerarie e nei tre 
più grandi centri industriali, ha rot 
to il blocco governativo dei salari 
luna misura che si inquadrava nel 
tentativo di salvare la peseta a dan 
no dei consumi popolari dopo il 
fallimento del primo piano di svi¬ 
luppo). Il governo era costretto co 
si a decidere un aumento dei sa¬ 
lari del 5,9(7. ma la lotta continua¬ 
va con obiettivi fino al 20(7- Al- 
l’AEG, azienda elettrica alla peri¬ 
feria di Barcellona, s’è lottato du¬ 
ramente e unitariamente (4 crumi 
ri su 5009 operai), rifiutando per 
esemplo i cottimi e gli straordi¬ 
nari, fino ad imporre un aumento 
dei salari pian al 19*7; ora la lotta 
continua per il nuovo contratto di 
lavoro. A 30 chilometri da Barcel¬ 
lona. nella zona rossa di Tarrasa, 
la fabbrica di « matrnales melali 
eoi » e stata occupata dagli operai 
che, cacciato n padrone, continua 


no a produrre Un altro centro eli 
battaglia sindacale e politica e Si 
viglia; a Valencia già alcuni giorni 
prima dello stato di « excepcion » 
si sono avuti un centinaio di arre 
sti fra gli operai sospetti di ade 
rire alle « commissiones ob reras» 

In generale si è assistito negli 
ultimi mesi a uno sviluppo del mo 
vimento nelle piccole e medie azien 
de di tutta la Spagna: le misure 
governative di questi giorni dovrei) 
bero tendere a spezzare l’unità ope 
raia, obiettivo non certo facile an 
che se il regime ha nell’ultimo pe 
riodo triplicato il suo apparato po 
liziesco. 

NEL MONDO DELLA CULTURA 
*— E’ inutile ribadire che la cui 
tura — tutta la cultura di Spagna 
— è contro Franco. Si deve a edi 
tori (in generale giovani e senza 
molto danaro), a storici e a lette 
rati se negli ultimi anni la Spagna 
ha rotto l’angustia e risolamento 
culturale tipici di un paese fascista 
portando ì suoi interessi sul piano 
europeo e internazionale E questo 
non riguarda solo il pensiero piu 
strettamente specialistico, — stori 
co, letterario, filosofico — bensì 
anche l’informazione e l’approfon 
dimento politico. 

Ancora nei giorni scorsi quelle 
specie di fiere permanenti del li 
bro che sono le edicole delle rarn 
blas barcellonesi avevano in mostra 
Lorca, Marx, Gramsci e il best sol 
ler della stagione; gli scritti del 
«Che» Guevara (intanto però la 
censura bloccava già i primi pe 
nodici e, poco lontano, metteva a 
soqquadro la sede della casa edi¬ 
trice « Nuota Terra » dopo averne 
arrestato uno dei responsabili, il 
cattolico Comm). ' 


Il libro 


bianco 


L’iniziativa piu clamorosa deH’ul 
timo periodo e la petizione contro 
la brutalità della polizia — docu¬ 
mentata da un « lihro bianco » di 
trenta pagine — che un gruppo di 
intellettuali e operai hanno presen 
tato al ministro Alonzo Vega ac 
compagnata da 1500 firme (la rac¬ 
colta e poi continuata superando 
le 3000 firme). 

Andati a chiedere notizia del ri¬ 
sultato della loro petizione alcuni 
dei presentatori si son sentiti ri 
spondere minacciosamente « non ab 
biute paura, notizie ne ai rete ». E 
infatti sono incominciati subito gli 
interrogatori: il governo attacca la 
petizione e il libro bianco come 
« projyiganda illegale » e cerca cu 
incriminare 1 firmatari magari per 
i piu dii ersi motivi (turbamento 
dell’ordine pubblico per esempio» 
Non vi e dubbio che ora chiunque 
abbia apposto la sua firma al,a 
petizione corre immediato pencolo 
di essere arrestato, non e azzar 
ciato affermare anzi che molti nan 
no probabilmente già perduto la 
liner! a 

Queste sono dunque le «ncnom-i 
mmoritanas » per spezzare le qua 
il e stato promulgato lo « estado 
de excepcion »'* Non sarebbe poss: 
bile sottovalutarne l’importanza, 
non solo come ^intorni ma come 
condizione permanente del \uere 
lottando sotto la soffocante oppre-- 
-:or.o franchista Tuttavia bisogna 
aggiungere subito che il go-.erno 
cu Franco non aveva h.-cigno di tut 
*o questo suo pemnoso proclama 
u. 'ino stato di pericolo per la m 
z.one per scatenare la poi.zia ron'ro 
e opposizioni G’e qualco-a d’altro 
qualcosa tne riguarda l’impalcatu 
ra stessa cìel regmie. marna or 
mai m molti punti Esiste cioè un 
problema del « dopo Franco » non 
-olo per le opposizioni tcalcolan 
ione tutto l’arco, eia quella piu o 
:r--no collaborazionista, collegata al’ 
Opus dei, a quella comunista eoe 
porta avanti la protesta delle mas 
-e> ma anche per ì sostenitori del 
franchismo e per ì militari, con 
.a rete complicata di interessi cr.e 
•utto questo comporta 

Per gli attuali « ultras » del re 
zirne — 1 ministri don ('am...o 
A'.onzo Vega, Fraga Incarno. So .- 
— la promulgazione ridilo a està io 
de excepcion» ha avuto un parti 
colare significato- quello di metteri: 
per il momento al riparo dall'at¬ 
tacco dei militari, fautori della ma 
mera forte contro operai e studen 
n e decisi a presentare la propria 
candidatura per il « dono Franco ». 
Mettendo assieme il mosaico delle 
informaz,om e dei « rumor » che 
corrono oggi per Madrid si ha un 
quadro abbastanza preciso della si¬ 
tuazione: già dicci mesi fa un gnip- 
po di militari guidati dal generale 
Diaz Alegna si erano mossi con 
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Soldati e poliziotti ai servizio delia repressione 


: gruppo dei «borghesi» più 
-, .(.in a Franco al fine, naturalmen- 
••*. fi. saltare la patria Don Ca 
nullo Alonzo Vega. militare e mini 
st.i càgli interni, riuscì però a fare 
.oro Io sgambetto e quella che po 
* -,.i t ^ire una specie di congiura 
fi» i colonnelli d: tipo greco aborti 
Con c :n pero generai: e colonnelli 
n-..i- T ro essenziale del regime, non 
per-ero molte delle loro penne e 
zia cir.oue mesi dopo poterono tor 
: are al.‘assalto ottenendo cne 1 tr: 
min.».., dell’orcline pubblico cedes-e 
ro le loro prerogative a: tribuna.: 

tari ripristinando cosi un rie 
luto nel f.i] Non per nu.la D.az 
.i.i.'tn era — cri e — :1 rappre 
sfn'.in/e ci: Fr.ir.-o cr.e tru’ta con 
g.. USA le conuiz.om per la loro 
rm.»n-''nzu r,e. pori, spagnoli, uo- 


ino d: l.duci.i 

dell'uno 

e degli al 

tr.. arche m 

contras' 

o col min: 

-•ro Castielia 

cr.e. se 

non aitro 

.orrenbe far-i 

pagare 

un po’ me 


g..o .\ cor.ce-5s.one de.le basi 


Un piano 


dei militari 


In’an’o « El Alcazar ». giornale 
ne.1 Opus Dti. passava da un gior¬ 
no all’altro ai militari, complice il 
ministro Fraga Iribame; e siamo 
cosi alla vigilia delle misure ecce 
zinnali, i generali Perez Vimeta. 
Intesta e Carila Rebull pongono 
don Camillo Alonzo Vega, ministro 
dell interno, di fronte all'alternativa 


o le d:m.ss:on: — cr.e significhe¬ 
rebbero le dimissioni di tutto il 
governo — o la promulgazione d: 
misure ecceziona.i per difendere lo 
« Estado » dalia sovversione 
Alonzo Vega. Fra za Ir.darne e 
rr.m.sTo « sindacai:ita » Sol.s fan 
r.o propr.o il mano ae: m.htan e 
lo impongono agli altri m.r.istn, in 
particolare ai rappresen*ar.t: del 
* Opus De: che hanno nelle man 
•ut:: 1 dicasteri econom. u e si far. 
r.o portavoci della necessita d. - io - 
mahzzare > la s.tuaz.or.e :r. Spagna 
per non avere d:ff:ecl*a - ,1 p.ar.o 
:ntemaz:ona.e. Ptr al*ro. come pros 
s:mo atto d'un p.u ccrr.p.mo mse 
rìiamento de: m...*ar: a..a 'està de. 
paese. Iniesìa do-, renne d.vcm.re fra 
qualche settimana mn.-ro dell’or 
dine pubblico a.». aer.no potere 
con Alonzo Vega 
E cosi Franco, con la sua marno 
tremarne, ha nrm.a’o .1 decreto leg 
ge che liquida quelle parvenze d. 
liberta tamo esalate a. temno del 
referendum e negli ultimi anr.: Sia¬ 
mo davvero alla « svolta ». a un 
a*:o decisivo della preparazione 
strategica della lotta per « doso 
Franco'’» Può esseri. 

Certo e cne :1 regime — masche¬ 
rato o senza mascr.era cor.Tol.ato 
aa. militar; o dai a l.berali » de. 
l'Opus Dei — deve fare ì conti 
oggi e dopo Franco, con una op¬ 
posizione che r.on ha paura eh a. 
cuna legge eccezionale e di alcuna 
congiura di colonnelli, cr.e r.on s. 
accontenta deU’oòieuivo d: «curi 
biar tutto per non cimbiar nulla» 
(come vorrebbero certi monarchie, 
un settore dell'alta finanza e de. 
clero) ma vuole aprire alla Spagna 
la via della democrazia e del so¬ 
cialismo. 
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Vladimiro Settimelli 


Dmitrl Baltermants, uno del più 
noti fotoreporter di guerra sovieti¬ 
ci è a Roma per una mostra per¬ 
sonale che si aprirà fra qualche 
giorno. 

Baltermants 6 considerato il Ro¬ 
bert Capa dell’URSS. Ferito al fron¬ 
te da una bomba di mortaio men¬ 
tre fotografava un attacco nazista, 
ha girato tutto il mondo ed ha se¬ 
guito i soldati deir'Armata rossa 
da Mosca fino a Berlino. Dalla bat¬ 
taglia per la difesa della capitalo 
sovietica alla conquista del Reich- 
stag, questa, in sintesi, la carriera 
di questo grande fotografo di guer¬ 
ra. Abbiamo parlato con lui del suo 
lavoro e di quello dei fotografi so¬ 
vietici nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Baltermants è professore di ma¬ 
tematica e quando fu mobilitato in¬ 
segnava da pochi mesi nll’Accade- 
min militare ne» pressi di Mosca. 
Una delle sue foto di guerra è ce¬ 
lebre quanto quella del « miliziano 
caduto » fatta da Capa in Spagna. 
E’ l'immagine agghiacciante di un 
massacro nazista. Baltermants la 
scattò a Kercli, in Crimea, nel 1941. 
ErB appena sceso con due macchi¬ 
ne fotografiche a tracolla da una 
nave da guerra e si trovò di fronte 
alla scoperta, a qualche chilometro 
dalla città, delle fosse comuni nello 
quali si trovavano i corpi di 42.000 
partigiani e ebrei massacrati dai 
nazisti in fuga. 

Fotografò con il pianto in gola 
i pochi superstiti che si aggiravano 
fra i morti per riconoscere i pro¬ 
pri cari. Ne venne fuori una delie 
più drammatiche foto di guerra che 
si ricordino. Mai come in quell'im¬ 
magine, un fotoreporter ha saputo 
trasfondere tanta disperazione, tan¬ 
to orrore e tanta pietà. E’ come 
se in una sola fotografia fossero 
condensati gli anni e i mesi di sof¬ 
ferenze di tutti i fronti o di ogni 
angolo dell’URSS. Quella foto di 
Baltermants, giustamente, è passa¬ 
ta alla storia insieme a non più di 
un’altra decina di immagini riprese 
in altre parti del mondo, nel corso 
della seconda guerra mondiale. 

Baltermants ò un fotografo « na¬ 
to », come tale, proprio per caso. 
Nei 1928, finite le scuole medie, ten¬ 
ta diversi mestieri: dal falegname 
al disegnatore, dal tecnico al tipo¬ 
grafo. E' proprio con questa quali¬ 
fica che viene assunto alle Isvestia. 
Di giorno lavora e di sera frequen¬ 
ta una scuoia. E’ appassionato di 
matematica e vuole andare all'Uni¬ 
versità. Intanto al giornale, lo in¬ 
caricano di preparare, ogni giorno, 
la vetrino che danno sulla strada 
e nelle quali vengono sistemate le 
loto scattate dagli inviati in ogni 
parte del paese. E’ così che Bal- 
termants comincia ad occuparsi di 
grafica e di fotografia. Fa amicizia 
con molti fotoreporter che lo in¬ 
vitano a comprarsi una macchina 
fotografica per continuare ad alle¬ 
stire le vetrine delle Istiesfia con 
materiale proprio. 

Baltermants accetta la sfida degl) 
amici. Nel 1932, fotografa una ma¬ 
nifestazione aviatoria e presenta al¬ 
la redazione di Ogoniok la sua pri¬ 
ma fotografia che viene accettata. 
Ne fanno una copertina, la prima 
delle trecento che verranno in se¬ 
guito. 

Nel 1938, dopo qualche anno di 
fotografia a livello professionale, 
Baltermants si laurea in matema¬ 
tica e comincia ad insegnare. Nel 
193S-. gli telefonano alla scuola: «alle 
Isvestia abbiamo bisogno di un fo¬ 
tografo da mandare in giro, puoi 
venire? ». Due ore dopo, una mac¬ 
china lo aspetta fuori dalla porta. 
L'ha mandata il giornale. Poi scop¬ 
pia la guerra. Del dodici fotorepor¬ 
ter delia Isvestia, ben undici vengo¬ 
no mandati al fronte. Anche Balter- 
mants parte con a tracolla una 
Leica e una Fed. E’ sul fronte a 
Kiev, in prima linea con i soldati. 
Vive con gli altri nelle trincee e nel 
fango e con i soldati è sempre in 
prima linea. Molte volte, giornali¬ 
sti e fotografi, operatori cinemato¬ 
grafici e inviati, lasciano le macchi* 






Una delle più famose fotografie di guerra di Ballermants: fu scattata a Kcrch. in Crimea nel lì)il 



Assalto delie fanterie sovietiche durante la battaglia per la difesa di Mosca 


ne da scrivere, quelle fotografiche 
e le cineprese e combattono. Bal¬ 
termants dipende direttamente dal¬ 
lo stato muggiore che, di volta in 
volta, Ìndica le zone e le località 
dove sono in corso ) combattimenti 
più violenti. Quando le foto diven¬ 
tano davvero preziose per documen¬ 
tare la violenza di uno scontro, i 
fotoreporter di guerra salgono sul 
primo aereo diretto a Mosca e tor¬ 
nano al giornale per sviluppare e 
stampare 

Baltermants, nella notte di Capo¬ 
danno, fra il 1941 e il 1942 ò In mez¬ 
zo ai soldati che combattono sul 
Don. I tedeschi attaccano e lui, con 
la macchina in mano, cerca di fo¬ 
tografare in piena notte il contrat¬ 
tacco dell'Armata rossa. Una bomba 
di mortaio tedesca fa strage: anche 


Dnntri ò ferito gravemente ad una 
gamba. Farà sei mesi di ospedale. 
Appena guarito torna al fronte. Il 
battaglione presso il quale è ag¬ 
gregato combatte, in quel giorni, 
in una specie di palude. Il ritorno 
alla guerra non poteva essere più 
brusco: dal lettucclo d'ospedale al 
fango. I mesi corrono l'uno dopo 
l’altro e la guerra sembra non vo¬ 
ler finire più. Baltermants passa in 
Polonia e finalmente, in Germania 
e a Berlino. 

Baltermants ha conosciuto deci¬ 
ne di colleghi e amici che con lui 
hanno fotografato al seguito del¬ 
l’Armata rossa la tragedia della 
guerra. Sono almeno quindici 1 foto- 
reporter sovietici che non sono piu 
ritornati. Molti, più tardi, vengono 
decorati per il loro comportamento 


in battaglia Baltermants, oltre al 
dramma delia piccola città di Kerch 
con i suoi 42 mila sterminati, ricor¬ 
da le fasi terribili della battaglia 
intorno alia capitale che ha ritrat¬ 
to in migliaia e migliaia di foto¬ 
grafie. « Ho scattato, per tutto il 
tempo della guerra — dice — cir¬ 
ca tre rullini al giorno, vale a 
dire oltre cento fotografie ogni 24 
ore. Ora ho un archivio di negati¬ 
ve davvero immenso ». Bai 
termants, dopo la seconda guerra 
mondiale, continua, comunque, a gi¬ 
rare per il mondo con la macchina 
fotografica a tracolla. 

Sue fotografie sono state espo¬ 
ste in quasi tutte le capitali del 
mondo. Ora farà conoscere la pro¬ 
duzione degli ultimi trent’anni an¬ 
che da noi. 



I rimedi 
al diabete 

Laura Conti 


Fu nel 1889, esattamente ottan- 
t’anni fa, che si cominciò a get¬ 
tar luce sul diabete con l'esperi¬ 
mento, celebre a quel tempo, che 
consistette nell'asportare a un cane 
il pancreas, una ghiandola, dalla 
funzione ancora sconosciuta, che si 
trova dietro Io stomaco e l'intesti¬ 
no: l'animale mori, in pochissime 
settimane con una sintomatologia 
complessa di cui faceva parte l’al¬ 
tissimo contenuto in zucchero del¬ 
le urine e del sangue. Ma fu so¬ 
lo nel 1921 che si cominciò a po¬ 
ter disporre della sostanza fabbri¬ 
cata dal pancreas degli animali, la 
insulina: e ad iniettarla al diabe¬ 
tici, migliorando miracolosamente 
la loro situazione. 

Questi fatti furono interpellati, 
dapprincipio, in maniera alquanto 
semplicistica, come la prova che il 
diabete deriva dalla distruzione di 
quelle « isole » (in lutino « insulse ») 
del tessuto pancreatico, che produ¬ 
cono l’insulina e la mettono in cir¬ 
colazione nel sangue: e si pensa¬ 
va a una distruzione di origine in¬ 
fiammatoria, oppure di origine va¬ 
scolare, arteriosclerotica. In real¬ 
tà, come si andò poi accertando, 
la distruzione delle « isole » non co¬ 
stituisce sempre il substrato del dia¬ 
bete: ò vero che l’infiarnmazione 
del pancreas può distruggere le iso¬ 
le e lasciare come conseguenza il 
diabete, ed è vero che altrettanto 
possono fare le sofferenze vascola¬ 
ri della ghiandola, di origine arte- 
riosclerotica Ma nella maggior par- 
dei casi le isole produttrici di 
insulina permangono, cosi come per¬ 
mangono, nelle isole, quelle « cel¬ 
lule beta » che sono adibite in ma¬ 
niera particolare alla secrezione ìn- 
sullnica, e anche la loro diminu¬ 
zione non è quasi mai molto gra¬ 
ve. Il nuovo farmaco HB 419, di 
cui tanto si parla in questi gior¬ 
ni. agisce appunto, a quanto si è 
sentito dire, sulle cellule beta, sti¬ 
molandone non soltanto l'attività 
ma anche la proliferazione: esse, 
dunque, non soltanto funzionereb¬ 
bero con maggiore intensità, ma 
sarebbero anche capaci di ripro¬ 
dursi più rapidamente, e perciò di 
aumentare di quantità. 

Il nuovo farmaco avrebbe dun¬ 
que un’azione più fisiologica di 
quella che possiedono i cosiddetti 
t< antidiabetici orali » che comincia¬ 
rono a entrare nell’uso degli an¬ 
ni '40 e '50, come ausiliari della 
insulina. Essi costituirono un gran¬ 
de progresso dal punto di vista 
pratico soprattutto perché a dif¬ 
ferenza deH’insulina, sono efficaci 
anche presi per bocca anziché iniet¬ 
tati; e questo, che sembra un van¬ 
taggio quasi trascurabile in una 
malattia acuta, 6 invece importan¬ 
tissimo in una malattia cronica. 

Ma un secondo grande vantag¬ 
gio dell’antidiabetico orale sull’in- 
sulina consiste nel fatto che assai 
più raramente dà origine a crisi 
ipoglicemiche, o crisi da mancan¬ 
za di zucchero. Questo accade per¬ 
chè rinsulma manifesta sempre e 
costantemente la capacità di abbas¬ 
sare il livello dello zucchero nel 
sangue, anche al di là del livello 
fisiologico. Ne consegue che va scru¬ 
polosamente dosata in rapporto al 
peso del malato, in rapporto al pa¬ 
sto che ha consumato, in rapporto 
al più recente risultato della mi¬ 
surazione del livello di zucchero. 
Perchè il diabetico in trattamento 
insulinico deve premunirsi contro 
due possibili rischi, opposti l’uno 
all’altro: il rischio di cadere in co¬ 
ma per insufficienza di insulina (e 
allora si dovrà iniettargliene subi¬ 
to una dose) oppure di cadere in 
coma per eccesso di insulina (e 
allora si dovrà somministrargli su¬ 
bito dello zucchero). Questo acca¬ 



de molto difficilmente, invece, con 
gi: antidiabetici orali: 

Nonostante questi vantaggi, gli 
antidiabetici orali non hanno mai 
potuto sostituire interamente la 
insulina. I sulfamidici antidiabeti¬ 
ci agiscono non soltanto sul pan¬ 
creas ma anche sul fegato, posso¬ 
no provocare disturbi gastrointesti- 
ttali, allergie. Altri farmaci vengo¬ 
no considerati con una certa pru¬ 
denza perchè non si conosce an¬ 
cora molto bene 11 loro modo di 
azione. 

Un farmaco che aumenti la pro¬ 
duzione di insulina dovrebbe esse¬ 
re, certamente, molto più fisiologi¬ 
co, cioè molto più rispettoso delle 
funzioni normali dell’organismo. In¬ 
fili ti sarebbe errato pensare sem¬ 
plicisticamente che l’insulina abbia 
la funzione esclusiva di regolato¬ 
re della glicemia. In realtà questa 



ENCICLOPEDIA DEI FRANCOBOLLI 

— a L’Enciclopedia dei francobolli » 
edita dalla Sadea-Sansoni, della quale 
a suo tempo segnalammo l’uscita in 
edicola, e giunta alla quinta dispensa. 
Quest'ultima dispensa ò decisamente 
migliore delle quattro che l’hanno 
preceduta sla per quanto riguarda te¬ 
sto e didascalie sla, e soprattutto, per 
quanto riguarda le Illustrazioni e auto¬ 
rizza a pensare che le manchevolezze 
riscontrate nei fascicoli precedenti 
fossero dovute a una pubblicazione 
affrettata. 

L’opera completa sarà costituita da 
50 fascicoli (in vendita a 300 lire l’uno) 
da raccogliere in due volumi. Tra 1 
collaboratori figurano alcuni dei nomi 
più noti della filatelia italiana; la 
direzione defi’enciclopedia è stata affi¬ 
data a Fulvio Apollonio, presidente 
dell’Unione Stampa Filatelia Italiana. 
Esistono pertanto le condizioni perché 
la pubblicazione costituisca un contri¬ 
buto alla diffusione delle conoscenze 
filateliche. 

IL « BUON GOVERNO » — Particolari 
dell’affresco di Ambrogio Lorenzettl 
illustranti il « buon governo » costitui¬ 
ranno i soggetti del quattro franco¬ 
bolli (50, 80, 90 e 180 lire) l’emissione 
del quali 6 annunciata dalle Poste di 
San Marino per il 13 febbraio. 
LETTURE — Il primo numero del 
1969 di II Bollettino filatelico d'Italia 
pubblica un Interessante e polemico 
scritto di Guido Oliva, noto commer¬ 
ciante genovese e fratello del perito 
Guglielmo Oliva, sulle marche fiscali 
del Lombardo-Veneto usate postal¬ 
mente. Si tratta di uno degli argo¬ 
menti più interessanti della filatelia 
classica e lo mette In rilievo Amedeo 
Palmieri — direttore della rivista — 
nell’ampia e meditata nota apposta 
all’articolo di Oliva. 

Il Bollettino filatelico d'Italia conti¬ 
nua la pubblicazione dell’Enciclopedia 
filatelica italiana (da non confondersi 
con l’Enciclopedia dei francobolli pri¬ 
ma citata) con l’elencazione degli an¬ 
nulli del Lombardo-Veneto. Gli uffici 
sono raggruppati per provincie e di 
ogni provincia sono indicati i distret¬ 
ti; per ciascun ufficio sono indicati i 
tipi di annullo usati, la popolazione 
del distretto e quella della località. 

GIORGIO RIAMINO 


è la sua lunzione principale, ma 
il suo stosso modo di unione fa 
comprendere che i suoi effetti so¬ 
no assai più complessi, li livello 
dello zucchero nel sangue, dopo 
somministrazione di Insulina, si ab 
bassa in quanto lo zucchero fug- 
ge dal sangue per penetrare nel. 
le cellule dei tessuti; e penetra nel¬ 
le cellule di tessuti perché sotto 
l'azione dell'insulina, la barriera 
ohe separa la cellula dal liquidi 
dell’organismo, dai loro componen¬ 
ti chimici, dalle altre cellule, si 
modifica e diventa più permeabi- 
le; non diventa più permeabile so¬ 
lo allo zucchero, ma anche ad al¬ 
tre sostanze, ed è quindi tutto il 
ricambio della cellula che se ne 
avvantaggia. Perciò la secrezione di 
insulina è strettamente correlata 
con il processo della crescita del¬ 
l’organismo, e quindi con le atti¬ 
vila delia ghiandola endocrina che 
praticamente presiede alia cresci¬ 
ta: l’ipofisi. Sotto questo profilo so¬ 
no proprio i giovani quelli ai qua¬ 
li sarebbe più vantaggioso fornire 
insulina piuttosto che gli antidia¬ 
betici orali. 

Ottant anni fa l’asportazione del 
pancreas al cane permetteva di da¬ 
re una prima definizione del dia¬ 
bete, come malattia da insufficien¬ 
za pancreatica In seguito lo stu¬ 
dio dei complessi meccanismi equi¬ 
libratori che nel diabete sono com¬ 
promessi, permetteva di definire il 
diabete come una condizione di 
inerzia, o meglio di ritardo, di po¬ 
ca sensibilità, nello reazioni equi¬ 
libratrici: difatto l’organismo dia¬ 
betico possiede la capacità di di¬ 
fendersi da un livello troppo alto 
di zucchero nel sangue con tutti i 
meccanismi difensivi che possiede 
l’organismo sano, ma con questa 
differenza: che nell’organismo sa¬ 
no i meccanismi di difesa scatta¬ 
no a un livello di allarme poco 
superiore al livello normale, e nel 
diabetico invece scattano soltanto 
quando il livello dello zucchero nel 
sangue è cosi alto da aver già pro¬ 
vocato dei guai. 

Si tratta di meccanismi diversi 
e complessi: l’insulina è l’interrut¬ 
tore che li fa scattare; anche la 
maggiore permeabilità delle cellu¬ 
le è un meccanismo che entra in 
gioco, nel sano, appena lo zucche¬ 
ro del sangue supera il livello nor¬ 
male, e invece nel diabetico non 
curato entra in gioco assai più tar¬ 
di. L'insulina « abbassa !a soglia », 
cioè rende questi meccanismi piti 
rapidi a mettersi in azione. 

E’ un interruttore che si trova 
a monte di un circuito comples¬ 
so; aprendo l'interruttore tutto il 
circuito si attiva. Ma, al tempo 
stesso, anche la secrezione di insu¬ 
lina è, a sua volta, un meccanismo 
che nell’organismo sano, risponde 
a un'elevazione minima; e nell’or- 
ganismo diabetico, invece, rispon¬ 
de soltanto a un’elevazione molto 
maggiore. L’insulina è un interrut¬ 
tore a monte di una serie di mec¬ 
canismi, ma a monte dell’insulina 
ci dev’essere dunque un altro in¬ 
terruttore. 

A quanto pare, il nuovo farma¬ 
co agisce sull’interruttore primario; 
questo agisce rendendo più sensi¬ 
bile il dispositivo che fa secerne¬ 
re l’insulina; e questa, a sua vol¬ 
ta, agisce rendendo più sensibili 
tutti i dispositivi che stanno a valle 
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DOMENICA 2 


1° canale 

11,00 MESSA 

12,00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14,45 EUROVISIONE: Sport inverna¬ 
li: Alberg Kandahar 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Gulli- 
ver; b) Braccobaldo show 
18.00 CHE DOMENICA AMICI! 

19,00 TELEGIORNALE 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - CRO¬ 
NACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FRECCIA NERA (Settima 
puntata ed epilogo) 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

17,00 L'APRES MIDI D’UN FAUNE: 
Musica di Claude Debussy • 
AMORE E PSICHE: Musiche di 
Cesar Franck 

17,25 NINO TARANTO In «BELLO DI 
PAPA' » 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA GRANDE AVVENTURA: La 
missione del capitano Hale (Te¬ 
lefilm) 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 


ivir/io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 15, 20, 23 

6.30 Musiche della domenica 

8.30 Vita nel campi 
9 00 Musica per archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Slive, ragazzi 

10.45 Ferma la musica 

11,40 11 Circolo del genitori 
12 00 Contrappunto 

13.15 Morandtssimo 

Appuntamento con Gianni Morandi 
14 00 Musicorama 

14.30 Counl Down 

15.10 Motivi all'aiia aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16 00 Tutto il calcio minuto per minuto 
18 00 Concerto sinfonico 

diretto da Mario Rossi 

19.15 Hit Parade de la Chanson 

19.30 Interludio musicalo 

20.20 Batto Quattro 

21.10 La giornata sportiva 
21,25 Concerto del Trio di Tnesto 

22.20 Cori da tutto I! mondo 

22.45 Prossimamente 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 7,30; 8.30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 16,55; 18,30; 
19.30; 22; 24 
G 00 Buongiorno domenica 

8,40 Lei 

9,35 Gran varietà 

11 00 Le cz~zzr.i della domenica 

11.35 Jukeba* 

12 00 Anteprima sport 

12.30 Supplemento di vita regionale 

13 00 II gambero 

13.35 Gargantua. er gatto che *n*e fa Palla- 
ri sua 

14 00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 
15,03 Gli amici della settimana 
1G,10 La Corrida 

17 00 Domenica sport 

18 00 L'altra radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18,45 II girasketches 

19,50 punto e virgola 
20,01 Albo d'oro deila lìrica 
21 00 II petrolio viene sul mare 

21.30 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

22.10 Garg^ntua, er gatto che *n sa fa Tal- 

fan sua 

22,40 Novità discografiche inglesi 
23 00 Buonanotte Europa 


Terzo 

9.30 Corriere dalTAmerica 

9,45 A. Vivaldi 
10 00 Concerto di apertura 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

12,10 Georg Buchner 

12,20 Le Sonate per violino e pianoforte di 
W, A. Mozart 

13 00 Intermezzo 

14 00 Ftjlk-Musìc 

14.15 Orchestra London Philharmomc 

15.30 Maltempo di Johan August Strindberg 

16.45 B. Bartok 

17.45 Discografia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Passato e presente 

21 00 Club d'ascolto 

21.45 Orchestra direna da Stari Kenton 

22 00 il Cìornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 

23.15 Rivista delie riviste 


LUNEDI’ 3 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Storia - Geo 
grafia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura straniera - Chimica 
industrialo o applicata 

12.30 SAPERE 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat¬ 
tino 

17,00 G1QCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Inima 
gin! dal mondo; b) Lassie 

18.45 TUTTILIBRI 

19.45 IL LABORATORIO 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRO¬ 
NACHE ITALIANE • OGGI AL 
PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 I FILIBUSTIERI DELLA FINAN¬ 
ZA: Film 

22,50 PRIMA VISIONE 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE: Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 DENTRO LA SARDEGNA: Il - 
Intorno all'industria 

22.15 CONCERTO SINFONICO diretto 
da Georges Pretre 


rttti in 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7i 8; 10. 12; 13; 
15; 17; 20; 29 

6.30 Corso di lingua francese 
7,48 Leggi e sentenze 

8.30 XVI Giornata Europea della Scuola 

8,40 Le Canzoni del mattino 

9 00 La comunità umana 

9,10 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Giuseppe Campors 
12,05 Contrappunto 

13 00 Hit Parade 

13.45 Microfono sulla giustizia 

14 00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

Concorso UNCLA per canzoni nuove 

15.45 Cocktail di successi 
1G 00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

18,55 L'Approdo 

19.30 Luna Park 

20.15 II convegno dei cinque 

21 00 Concerto 

diretto da Franco Ferraris 

22 00 Musica leggera da Vienna 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6.30, 7,30; 8,30; 
9.30: 10.30; 11.30; 12.15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; t7.30; 18.30; 

19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10 00 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 

13 00 Tuffo da rifare 

13.35 lo t’ho incontrata a Rio 

14 00 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicale 
15.03 Selezione discografica 

15.15 If Giornale delle Scienze 

15.35 Canzoni napoletane 

16 00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Piccola Enciclopedia Musicale 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18 00 Aperitivo in musica 

19 00 Dischi oggi 

19.50 Punto c virgola 
20,01 Corrodo fermo posla 

21 00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

22.10 II Gambero 

22.40 Novità discografiche francesi 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 i. P. Rjmcju 

9,45 Lettere di Ernest Hemingway 

10.45 Sintonie di Frani Joseph Haydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Tutti I Paesi atte Nazioni Unite 

12.20 La Liederistìca corale 

13 00 Intermezzo 

14 00 Nuovi interpreti: pianista Michele Cam¬ 

panella 

14.30 Novecento storico 

15.30 D. Cimarosa: Il Maestro di Cappella 
M. de Falla: El retablo de maese pedro 
I. Strawinsky: Renard 

16.35 F. Schubert 

17 00 Lo opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 M. Keleman 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

19.15 Concerto di ogni «era 

20.30 I condottieri 

Due tempi di Claudio Novelli 

22 00 II giornale del Terzo 

| 22,30 Tribuna Internazionale del Compositori 
I 1968 


MARTEDÌ’ 4 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Educazione fi¬ 
sica • Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura Italiana • Religione 

12.30 SAPERE: I robot sono tra noi 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat¬ 
tino 

17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) L'avven¬ 
tura della velocità; b) Il conta- 
Rlm 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE: L'età della ragione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONA¬ 
CHE ITALIANE - OGGI AL PAR¬ 
LAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 OLIVER CROMWELL: Ritratto di 
un dittatore 

22,00 OUINDICI MiNUTi CON MAU¬ 
RIZIO 

22.15 IL RUGGITO 

23.00 TELEGIORNALE 


2° canale 

19,00: SAPERE: Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE: Giovani alla ri¬ 
balta della TV 


ratti in 


Nazionale 

GIORNALE ItADIO: ore 7: 8: 10, 12: 13; 
15; 17; 20; 29 

6.30 Corso di lingue Inglese 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Leyla Gencer 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace il classico? 

14 00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 

16 00 Programma per I ragazzi: ■ Improvviso » 

16.30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 

19,13 Ballo in maschera al Semlrami» 

19.30 Luna Park 

20.15 II Ritratto 

Musiche di Salvatore Allegra 

22,20 « Gala dei Troie: » per il MIDEM 19G9 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 7,30; 8,30: 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 
14,30; 15,30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19,30; 22; 24 
G.QO Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

9,40 Interludio 
10 00 Grand: speranze 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 

13 00 La chiacchierina 

13.35 11 scnzatilolo 

14 00 Juke box 

14,45 Canzoni e musica per tutti 

15,15 Franca Tajuti Livi 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornale 
Radio 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Lo spazio musicate 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18 00 Aperitivo in musica 

19 00 Ping-Pong 

19,23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Ferma la musica 

21 00 La voce dei lavoratori 

21.10 II naso di un notaio 
Romanzo di Edmond About 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9,30 La Radio per le Scuole 
10 00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a (iato 

11,40 Le cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici: Il Grand-Opera 

14.30 II Disco in vetrina 

15.30 Concerto sintonico 
diretto da Raphael Kubetik 

17 00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglesa 

17.45 I. C. Bach 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Ouadrente economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Cosa mangeremo nel duemila 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Nicola Porpora 

21 00 Musica fuori schema 

22 00 II Giornale del Terzo 

22.30 Libri ricevuti 



dall'Italia 

Forse U ,>lasin3 — Negli studi d: 
Milano si sta lavorando alla rea¬ 
lizzazione (ma siamo ben lontani 
dalle riprese» di « Una serata fuo¬ 
ri ». commedia di Harold Pinter, La 
cui direzione è stata ailidaia ad 
KOrr.o ft-r.ogiio E probabile cne il 
ruolo della protagonista verrà affi¬ 
dato a Giu.ietta Masma 

Intiere ed arti — « L'Approdo » — 
’.a rubrica d: lettere cd arti che 
non ha mai brillato per la sua mo¬ 
dernità e per una visione democra¬ 
tica dell'informazione culturale — 
tornerà presto sui teleschermi: da 
mercoledì 19 Non sembra siano pre 
viste nov.ta sostanziali. 

Film polacchi — E* In fase di prò- 
parazione un breve ciclo dedicato 
alla cinematografia polacca, una del 
le più vive e stimolanti dei paesi 
socialisti. Si conoscono già alcuni 
titoli, tra I quali sono 11 « Cenere e 
diamanti » di Wajda e « Il treno del- 


.a notte » di K.v-va.erovtcz. E' prò 
babi.e che vi sia ancne qualche pel¬ 
licola inedita per l'Italia. 

« Che combinazione » — Il riserbo 
e stato sciolto. Il nuovo (si fa per 
dire) telequiz a squadre che Corra¬ 
do presenterà dalia fine di febbraio, 
si intitolerà « Che combinazione ». 
Altra novità. 1 pruni quattro con¬ 
correnti dovrebbero essere 1 fina¬ 
listi di « Su e giu »• Come si vede, 
è sempre la stessa zuppa. 

Tre registi — Continuando nella de¬ 
leteria pratica di presentare come 
« cicli » organici opere sostanzial¬ 
mente slegate fra loro (anche se di 
buon livello», s» sta preparando una 
rassegna brevissima su tre registi 
francesi: Reno.r. Carnè, Becker. SI 
fanno, per ora, i seguenti titoli: 
* La marsigliese ». ■ Les eniants du 
paradis », «Alba tragica», sii bu¬ 
co ». « La casa degli incubi ». 

Dalla freccia alla canzone — Tutto 
alla TV finisce sempre in musica. 
Anche la protagonista di • La frec¬ 


cia nera» (il teleromanzo presenta¬ 
to come « rivoluzionario » dagli 
esperi» di viale Mazzini» debuttera 
ptesto come presentatrice-cantante. 
Loretta Gioggi apparirà infatti in 
una puntata di « Incontri musica¬ 
li » realizzato a Milano da Mauri¬ 
zio Corgnau. Si tratta di una sene 
di recital di mezz'ora che danno 11 
c.amo roso obiettivo di scoprire se 
tn Italia c'è qualcuno che abbia vo¬ 
glia e talento per cantare in TV. 

Gruppo d’ascolto — La marna dei 
x gruppi d'ascolto » (che spesso 
ascoltano f. comando) si diffonde: 
ne è previsto uno, infatti, anche per 
il debutto ie.cv.Sivo del disc-jockey 
Renzo Arbore che fra breve guide¬ 
rà la rubrica « Speciale per voi ». 
destinata ai giovani. Si tratta, na¬ 
turalmente. di un « gruppo » di gio 
vani ai quali e riservato il compì 
to di porre domande (educatamen¬ 
te, si capisce) ai rituali ospiti di 
onore delia trasmissione; questi gio¬ 
vani avranno anche la possibilità 
di esprimere moderati giudizi sul 
brani musicali ascoltati. 





Venerdì alle ore 22 sul primo ca¬ 
nale Berlolt Biechi approderà ti 
nalmente sul nostro video La pn 
ma rappresentazione di un'opera 
del grande poeta e drammaturgo 
comunista coincise, in Italia, con io 
inizio delle trasmissioni televisive 
SU larga scala: ma la Televisione ha 
ostinatamente Ignorato por quasi 
quindici unni, fino ad oggi, Bertolt 
Brecht. Non sì è trattato, ovviamen¬ 
te, di un fatto casuale: in questi an¬ 
ni, i testi brechtiani sono stati fan 
tc volte proposti al dirigenti televi 
sivi e altrettante volte scartati se» 
za discussione 1 motivi di una si 
tulle linea di condotta erano talmen 
te evidenti che, lungo questo peno 
do, quando si voleva sintetizzare 
l'orientamento della politica cultu¬ 
rale della TV, s: citava spesso lo 
ostracismo a Brecht 
Adesso, finalmente Brecht, « pas¬ 
sa », con il recital di Strehler e 
Mllva che 11 Piccolo Teatro eli Mi¬ 
lano presentò oltre un anno la Ri¬ 
marrà. questo, un fatto isolato, o 
rappresenterà l'inizio di un muta 
mento, almeno nei confronti dello 
autore dell’« Eccezione e la ri go 
la »? Non e dato saperlo Oonmn 
que. non si può fare a meno di no¬ 
tare che la cultura boi gliele, altra 
verso gli anni, verso Brecht ha cam¬ 


olato atteggiamento: dopo aver du 
rumente e tinche sprezzantemente 
polemizzato contro di lui cercando 
di bollare te sue opere come ■ prò 
pagando ». essa si è sforzata di as 
siimele l'autoic dell'a Opera da tre 
soldi » nell'Olimpo del « classici ». e 
cioè di imbalsamarlo, separando in 
lui il «poeta» dal «politico» c, na 
umilmente esaltando soprattutto 
certi scritti brechtiani mentre ten¬ 
tava rii stendere un velo di silenzio 
su altri lai manovra era diretta, 
ovviamente, a mettere In ombra 11 
carattere militante di combattimeli 
to dell’opera (li Brecht, il suo pre 
ciso carattere di classe, che ne la 
un'arma razionale e acuta contro lo 
ordine borghese, la sua incarnarlo 
ne nazista, lo sfruttamento capita 
listlco e la cultura che ne è la 
espressione Non è certamente seri 
za significato che la TV lasci « pas 
--are » Brecht dopo che la cultura 
horglie.se ha dispiegalo una simile 
manovra 

Lo spettacolo di Streliler, tutta 
via, almeno nella sui» versione ori 
gaiaua, da conto in una certa mi 
suiti dell'impegno di Brecht, uriche 
se non restituisce intiero allo spet¬ 
tatore il contenuto e le intenzioni 
(li ri isse dell’opera brechtinnn. E 
quindi, la trasmissione di questo 


spettacolo inchinalo per la televi- 
sione dallo stesso stienler: ma del 
resto, il recital appare già in par 
teriza -issai congeniale al video» me 
rita grande attenzione e 11 pubbli 
co più vasto Forse per questo i 
programmisti, con una decisione che 
non è certo prua di significato lo 
hanno collocato tn seconda serata 
Questa settimana peraltro, mette 
t>ene in evidenza. In generale, la 
tecnica che i programmisti adotta 
no per «scegliere il pubblico» Si 
comincia dalla inchiesta di Lisi sul 
la Sardegna giunta alla seconda 
puntuta una delle rarissime Inda 
gtm televisive sulla realtà italiana, 
impegnata e interessante, nonostan 
tu un certo taglio « letterario », so 
condo quanto abbiamo potuto giu 
dicare dalla prima puntata I pro¬ 
grammisti l'hanno collocata sul se 
condo (lunedi ore 21,15), in alter 
nativa al tiirn: posizione piti che 
sfavorevole. Una posizione altrettan 
to. nnzi più sfavorevole è stato ri¬ 
servata, ancora una volta, alla ru¬ 
brica « Orizzonti detta scienza e del 
la tecnica », clic riprende le sue tra- 
siiiissii ini Cnine orma! ben sappia¬ 
mo per esperienza, questa rubrica 
è interessante e riesce ad attirare 
un pubblico molto vario; Inoltre 6 
l’unica clic si occupi in modo sisto 


marico, e con un taglio anche di 
cronaca, (li scienza e tecnica Ma t 
programmisti si ostinano ad asse 
gnarle la collocazione peggiore pos¬ 
sibile. Mentre, è utile ricordarlo, 
una collocazione nettamente miglio¬ 
re essi hanno sempre riservato al¬ 
l’altra rubrica curata da Giulio Mac 
chi: quella « Linea contro linea » che 
per tanti mesi ria invitato t tela 
spettatori a spiare con rispetto e 
invidia, 1) mondo del privilegiati 
Anche la collocazione della comme¬ 
dia di Mrozek (un autore che ha. 
secondo noi. torti limiti, ma che è 
cottamente assai uni interessante 
della maggioranza assoluta dt quel¬ 
li che la TV abitualmente presenta) 
in alternativa a « TV7 » è coerente 
con la consueta politica culturale 
clic destina al pubblico più largo, 
salvo eccezioni trasmissioni « fa¬ 
cili » 

Non sappiamo se t tacile » sarà 11 
itile! ili» i di Vittorio Dottatavi su 
Gromwell che si segnala come uno 
dei programmi di maggior rilievo 
della settimana Certo è che. inevi¬ 
tabilmente. “t-o dovrà subire, nella 
memoria dei Tele-.peitaton. finirne 
diato confronto con tl telefilm di 
Watkins sulla battaglia di Culloden 
trasmesso 11 mese scorso Sarà un 
confi onto stimolante 



MERCOLEDÌ’ 5 


GIOVEDÌ’ 6 


VENERDÌ’ 7 


SABATO 8 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Geografia 
Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Letteratura greca - Ragioneria 

12.30 SAPERE: Il bambino nell’età dei¬ 
la scuola 

13.00 CRONACHE DEL FUTURO: li 

Bionica: imitazione della natura 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat¬ 
tino 

17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: I ragazzi 
di padre Tobia 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE: Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • NOTI¬ 
ZIE DEL LAVORO E DELL'ECO¬ 
NOMIA - CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 COMUNISMI DEL DISSENSO: 

IV - Romania: Nel mare slavo 
22,00: MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


2 C canale 

19,00 SAPERE: Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PARIGI E' SEMPRE PARIGI: 

Film; Regia di Luciano Emmer 

22,50 I DIBATTITI DEL TELEGIOR¬ 
NALE 


ni tl in 


V canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Geografia 
Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Biologia - Fisica 

12.30 SAPERE: La nostra salute 

13.00 LE PARENTI POVERE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMÌSSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat¬ 
tino 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piaz¬ 
za del Campo; b) Jemina e 
Johnny; c) Le avventure del 
gatto Silvestro 

1B.-15 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE: Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRO 
NACHE ITALIANE OGGI AL 
PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 OLIVER CROMWELL: Ritratto di 
un dittatore (Seconda parte) 

22.00 TRIBUNA SINDACALE: Parteci¬ 
pano: CGIL • UIL - Intersind - 
Confcommercio 

23.00 TELEGIORNALE 

2 l canale 

19.00 SAPERE: Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CAMPIONI A CAMPIONE 

22,35 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 


rati in 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Osservazioni 
scientifiche • Applicazioni tecni¬ 
che 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 
Storia - Ragioneria 

12.30 SAPERE: Il lungo viaggio: la via 
di Cristo 

13,00 SETTELEGHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi del mat¬ 
tino 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Thier¬ 
ry La Fronde; b) L'amico libro 

18.45 CONCERTO DELLA CAPPELLA 
MONACENSIS 

19.15 SAPERE: L'uomo e il lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRO¬ 
NACHE ITALIANE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ' 

22.00 IO. BERTOLT BRECHT: Poesie e 
canzoni interpretate da Giorgio 
Strehler e Milva 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14.30 VIAREGGIO: CALCIO Torneo 
Internazionale Giovanile 

18.30 SAPERE: Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA CASA SULLA FRONTIERA 
di Slawomir Mrozek 

22.00 CRONACHE DEL CINEMA E 
DEL TEATRO 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA: Francese - In¬ 
glese 

12.30 SAPERE: Leonardo 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE: 
Replica dei programmi dal mat¬ 
tino 

17,00 GIOCAGIO 

17.30 TELEGIORNALE - Estrazioni del 
lotto 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - CRONA- 
CHE DEL LAVORO E DELL’ECO¬ 
NOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL CENERENTOLO: Commedia 
musicale di Scarnicci e Tarabusi 
con Landò Buzzanca 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE: Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

22.15 CAMPIONATI EUROPEI di patti¬ 
naggio artistico su ghiaccio 


rati in 


Nazionale 

GIORNALE. RADIO; ore 7; 8; 10. 12; 13; 
1 Si 17; 20; 29 

6.30 C^rso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le cantoni del mattino 
9.06 Colonna musicala 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Tenore Cesare Valletti 
12,05 Contrappunto 

13 00 Radiohappemng 

14.45 Zibaldone italiano 

Concorso UNCLA per canzoni nuovo 

15.35 II giornate di bordo 

16 00 Programma per i pìccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19 06 Sassi, la divina imperatrice 

Originate radiofonico di F. Montctlji 

20,15 Le trame dell’amore e del caso 
Tre atti di Pierre de Marivau* 

21.45 Concerto de « I virtuosi di Roma » 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 7,30; B.xO. 
9.30; 10.30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30. 16.30: 17.50, '.8.3,, 

19.30. 22; 24 
6 00 Svegliati e cani, 

7,43 Biliardino » tempo di music» 

8.40 Music» leggera 

9.40 Interludio 

10 00 Grandi speranze 

Romanzo di C. Dickens 

10.40 Chis.-nate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 

13 00 Al vostro servizio 

13.35 Ratlaclla con il microlono s tritoli 

14 00 Juke-bov 

14.45 Diselli in vetrina 
15.03 Molivi scelti per voi 

15.15 Violoncellista Aldo D'Arr.lco 

16 00 Concorso UNCLA per canzoni n.sit 

16.35 La O.scotec» del Radiocomcra 

17.10 le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe Lin ea 

lo 00 Aperitivo in music» 

19 00 Scrivete le parole 

19,23 Si o no 

19,50 punto e virgola 
20,01 I magnifici tre 

20.45 Concorso UNCLA per le canzoni nuovo 
21 00 il»!,a che lucra 

21.10 II mordo dell'opera 

22.10 Riftsells ccn i! microtono a Incolla 

22.40 Novità discografiche americane 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9,30 G. 6.zzi 

10 00 Concerto di apertura 

10.45 I poemi nnlonici di Franz Luzl 

11.15 Polito».a 

11,49 Archivio del disco 

12.20 Musiche parallele 

12,55 Intermezzo 

13,40 Maestri dell'interpretazione: Eruno 
Walter 

14.30 La lavorila 

Music» di Gaetano Donizettl 

15.30 Ritratto di autora 
Citar Franck 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

17 00 Le opinioni de-gli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 La riscoperta della civiltà mediterranea 

21 00 Celebrazioni rossiniana 

22 00 Giornale del Terzo 

22.30 II romanzo poliziesco 

23 CO P. Hlndemith 


Nazionale 

GIORNALI. RADIO; oro 7; 8; 10. 12; 13; 
15; 17; 20; 29 

6.30 C orso di lingua francete 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.15 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Soprano Gianna Galli 
17.05 Contrappunto 

13.15 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionari 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri Successi 

16.00 Programma per i ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone7 
17,05 Per voi giovani 

19.13 Sissi. la divina Imperatrice. Originila 
radiofonico di Franco Monìcclli 
1 9.30 Luna pirk 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Concerto 

21.45 Vedette* a Parigi 

22.00 Tribuna sindacale. Partecipano CGIL, 
UtL. Intersind., Confcommercio 

Secondo 

GIORNALE; RADIO; ore 6.30. 7,30; 8 30; 
9.30; 10.30. 11.30; 12.15; 13*30; 

14,30, 15,30; 10.30 W.30 18 ^0 

19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 

7.43 Btgliardmo a tempo di musica 

8.40 Signor» l’orchcslra 
9,09 Come e perche 

10.00 Grandi sperarne Romanzo dì Charles 
Dickens. (14. episodio) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
1 3 G0 La beltà e la bestia 

13.35 Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 MuliC-bOi 

15 03 Li rassegna del d scc. 

15.15 Saggi di allievi dei Censir* italiani 

16,00 Mend ano di Roma 

16.35 Musiti * teatro 

17.10 Le condoni di Sanremo 1963 

17.35 Clssse unica 

17.50 Intervallo musicale 
13,CO Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tra ia folla 

15.50 Punto c virgola 
20.01 Fuorigioco 
20,1 1 Cacci* alla voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 II naso di un n:!i o 

22.10 La c u bestia 

’>'> Appuntamento con N.r.z<o Rotondo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

22.10 Concc*so UNCLA per canzoni nuova 

Terzo 

’J iO Czmct/ro di apertura 

11.15 I Quartetti per arthi di G. F. Mal.pierò 

11.55 Tastiere 

12.10 Um.ersità intemazionale 

12,23 Civiltà itrumenlz'e italiana 

12.55 Intermezzo 

14,00 Soprani: M. Barricntos e R. Scotto 

14.50 II Diico in vetrina 

15.30 Concerto del Trio italiano d'archi 

16.10 Musiche d'oggi 
17,00 Le opinioni dogli eltrl 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 G. F. Hjendet 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 G. Fauré 

19.45 In Italia e all'estero 

20,0 n Passaggio. Musica di Luciano Serio. Di¬ 
rettore Mario Guaelia - Il figliol pro¬ 
digo. Musica di Benjamla Brittoa. Di¬ 
rettore Colin Graham 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.40 Rivista della rivista 


nati in 


Nazionale 

GIORflALL RADIO; or© 7; 8; 10, 12; 13- 
15. 17; 20; 29 

6.30 Corso dì lingua inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicalo 

10.05 La Radio per le Scuote 

10,35 Le ore della musica 

11.30 Baritono: Ettore Bastianini 
12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con pino Donaggio 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 
1 5,30 Chiosco 

15.45 Novità per II giradischi 
16,00 Programma per < ragazzi 

16.30 Special 

17.05 Per voi giovani 

19,13 Si ss», la d.vina imperatrice. Originale 
radiofonico di Franco Monìcclli 

19.30 Luna park 

20.15 II mondo segreto dell'arte moderna 

20.45 La vostra amica Lillà Brignone 

21.15 Concerto Sinfonico diretto da F. Leitner 


Nazionale 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7* Bi 10, 12; 13; 
15; 17; 20; 29 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 

Novità italiane delta musica leggera 

9.30 Ciak 

10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Mczzosopranoi Anna Maria Rota 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 European pop Jury. Torneo europeo 
della canzone 

15,45 5chermo musicale 
16,00 Programma per j ragazzi 

16.30 Incontri con fa scienza 

16.40 Un certo ritmo_ 

17.10 Musiche di F. Couperin 
18,00 Gran varietà 

19,90 Luna-park 

20.15 No, guarda la luna è quell'aura 
21,05 L’arte di Victor De Sabati 

22,20 Viaggio musicale in Italia: Venezia 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6 30 7 30- 

9.30; 10.30; 11,30; 12,1*5;’ 

14,30; 15,30; 15 30 17.30; 

19.30; 22; 24 
6.00 Sacglutì e canta 

7,43 B.lUrdtno a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 Grandi speranze Romanzo di 
Dickens (15, episodio) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit parade 

13.35 |) senzatito:o 
14.00 Ju.*:e-bor 

14.45 Per gli amici dei disco 
15.03 I nostri dischi 

15,15 Vto'mista R.thard Odnoposctt 
16.00 Concorso UNCLA per canzoni 

16.35 Le chiavi della musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
13.00 Apertilo in musica 

19.00 Ofc'fo Prdizio canta II Sud 

19.50 Punto e virgola 
20,01 Sumo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce dei laboratori 

21.10 Lo spettacolo Ott 

21.40 li pianino di Luciara Sar.g.orgi 

22.10 II r-c.'o drammi In d scotica 
23.00 Cronache dzl Mezzogiorno 


8.30; 
1 3,30-, 
13.30 


Charles 


nuove 


Terzo 

9.30 Lj Kad.o per le Scjo!e 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 Musica t immagini 

11.15 Concerto iell'crgjnutj Anton Heillir 

11.45 Mus.che italiana d’oggi 

12.10 Meridiano di Grrcmwic/i 

12.20 L’epoca dei p.anotorta 
1 2,55 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.30 Ritratto di awtore- Benjamin Bntten 

15.15 G. F, Hacndcl: Israele m Egitto 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 P. Hindzm»th 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Mjstca leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 II cammino della fisica nucleare 
21,00 Celebrazioni rossiniana 

22,00 II Giornale del Terza 

22.30 In Italia e all'estero 
23*05 Rivista della rivista 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6,30. 7,30; 8 30, 

9.30, 10.30; 11,30; 12,15; Ij’jO, 

14.30; 15,30, 16.30; 17.33; 1*30; 

19.30; 22; 24 
G.C0 Pnma di cominciare 

7,43 Bi (lardino a tempo di music* 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10.00 Ruote c motori 

10.40 Batto quattro 

11,33 II palato immaginario 
1 1.45 Per nei adulti 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Cantanti all'inferno 

13.35 lo Caterina, con Caterina Caselli 
14.00 Juke-box 

14,45 Angelo musicale 
15,03 R^lax a 45 giri 

15.15 D.rettore Karl Munchmger 
16.00 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Mondo Cuciti.Ij 

17.40 Band era g.aila 

13.35 Aperitivo in musica 
19.00 11 motivo dzl motivo 

19,50 punto e virgoli 

20,01 « V (tieni * Romanzo di i. Con rad 

20.35 Nata oggi 
21.00 Ita’.a che livori 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti a.l'interno 

22.40 Chiara fontana 

23.00 Cronache de» Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni n«ov» 


Terzo 


9.33 A. Borodm 

10.00 Cuocerlo di apertura 

11.15 Mus.che di t> a. letto 

12.10 Un.versata Internazionale 

12.20 Piccolo mondo musicale 
13,00 Intermezzo 

13.45 Concerto del vioionceihsta Pablo Ctssis 

14.30 * SaJome ». Musica di Rach^rd Striuss 

16.10 Musiche pianistiche 
17,00 Le opinioni degli altri 
I 7,45 A. Schonberg 

18.00 Notizie dal Terzo 

18.15 Cifre alla mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Orsa minore 

21.20 Divagazioni musicali 

21.30 Concerto sinfonico diretto da Claudi# 
Abbado 


Pag. 9 • l'Unità / Domenica 2 Febbrai* 1969 





























PAG. io / roma 


l’Unità / domenica 2 febbraio 1969 




o 

e 

• 






Risvolto vecchio che condiziona un problema nuovo 

Cinquemila baracche 
dietro i grafici 
dell ’asse attrezzato 

Decine di ettari dei nuovi centri direzionali di Pietralata e Centocelle sono occupati dalle cosid¬ 
dette « abitazioni improprie » - Lotta alla rendita fondiaria e per una legge urbanistica efficace 


Asse attrezzato e centri direzionali: investimenti per duemila miliardi, il tentativo di cambiare il volto 
della capitale, di ridare ordine al traffico, di liberare il centro storico dalla funzione che l’attuale tipo di 
sviluppo gli ha fatto assumere e cioè quella di un immenso « garage ». Le proposte della Giunta, che, al di 
là dei dettagli, pensa di delegare l’intera operazione ali’IRI tra mite un ente terzo c con la progettazione aflidata ad una società 
anch'essa controllata dall'IRI, e ritiene in questo modo di risol vere il problema offrono il verso ad una nuova colossale opera¬ 
zione speculativa sui terreni valorizzati dai nuovi centri direzio nali. Ed è questo un aspetto già affrontato dal gruppo comunista 

in sede consiliare. Tuttavia lo 


Incontro fra sindaco e ICP 

Il Campidoglio non ha 
mantenuto gli impegni 

U problema della casa e delle baracche è stato al centro 
di un incontro avvenuto ieri mattina iti Campidoglio fra il 
sindaco, il vice sindaco e i rappresentanti dell’ICP. il presi¬ 
dente Cossu e il compagno Leo Canullo, membro del consiglio 
di amministrazione dell'Ente. 

Il sindaco ha informato delle richieste da lui avanzate nel 
corso del recente incontro con il presidente della Repubblica 
(50 miliardi per l’edilizia cconomico-popolnrc realizzata attra¬ 
verso gli enti e 40 miliardi per il Comune), ed è stato poi fatto 
U punto dello stato attuale della situazione. 

In particolare il compagno Leo Canullo, rilevando che la 
richiesta dei finanziamenti è contenuta anche in una mozione 
del PCI presentata da molto tempo, ha messo in luce che una 
serie di impegni sono stati dal Comune disattesi (550 apparta¬ 
menti da affittare od acquistare che non sono mai stati acqui¬ 
stati o affittati), l’appalto per la costruzione dei 280 appar¬ 
tamenti ad Acilia di cui sembra che ci si sia ormai dimenti¬ 
cati, il finanziamento di 6 milardi per le case a senza tetto 
nella delibera quadro rimasto sulla carta e cosi via). Canullo 
ha anche rilevato I ritardi nella 167 e nella realizzazione dei 
servizi a Spinaceto. Le risposte del sindaco sono state nel 
complesso vaghe e hanno messo in luce i ritardi del Comune. 
E' stata comunque avanzata la possibilità di una convenzione 
fra ICP e Comune. Il problema sarà esaminato in una pros¬ 
sima riunione. 


Ricordato il sacrificio del giovane 
davanti al liceo «Dante Alighieri» 

I fiorì degli studenti 
sulla lapide di Gizzio 

Delegazioni di partigiani dai qua - 
tieri e di ragazzi da alcune scuole 
nel 25° anniversario della morte 


Un fascio di fiori rossi por¬ 
tati da un gruppo di studenti 
romani è stato deposto ieri mat¬ 
tina davanti alla lapide che ri¬ 
corda il sacrificio del compa¬ 
gno, Massimo Gizzio. uno stu¬ 
dente di diciannove anni, ucciso 
dai fascisti durante l’occupazió¬ 
ne nazista di Roma. Massimo 
Gizzio era uno studente del li¬ 
ceo-ginnasio «Dante Alighieri*. 
Entrò giovanissimo nelle file del 
movimento clandestino, aderen¬ 
do al nostro Partito; ancor pri¬ 
ma della caduta del fascismo, 
subi persecuzioni e carcere. 
Quando la capitale conobbe il pe¬ 
riodo nero dell’occupazione nazi¬ 
fascista, il giovane studente di¬ 
venne uno dei più attivi organiz¬ 
zatori della Resistenza al «Dan¬ 
te Alighieri » e nelle altre scuo¬ 
le romane. Cadde venticinque an¬ 
ni fa, proprio davanti al suo 
liceo, mentre stava promuoven¬ 
do una manifestazione studente¬ 
sca contro l'occupante nazista. 
Una raffica sparata vigliacca¬ 
mente da un « brigatista nero ». 
troncò la sua giovane esistenza. 

Nel luogo dove Massimo Giz¬ 
zio venne massacrato è stata 
collocata una lapide che ricorda 
Il generoso sacrificio del giova¬ 
ne. Sotto questa lapide, in piaz¬ 
za della Libertà, si sono trovati 
Ieri mattina i genitori, la sorel¬ 
la. un gruppo di amici e di com¬ 
pagni di Massimo, fra i quali 
Sandro Coen. Lucio Bruscoli. 



Franco Uaparelli. rappresentanti 
di professori e studenti del 
« Dante Alighieri » e di altre 
scuole, delegazioni di partigia¬ 
ni di alcuni quartieri romani, 
il segretario della Federazione 
socialista. Galluppi. il presiden¬ 
te provinciale dell’ASPI. Lordi 
e un folto gruppo di cittadini. 
Dopo la deposizione del fascio 
di fiori degli studenti e dj una 
corona deii'Associaziono parti¬ 
giani, i presenti si sono rac¬ 
colti in silenzio davanti alla la¬ 
pide. 


L’hanno lasciata legata alla sedia 

Aggredita e rapinata 
in casa da 2 giovani 


impartito 

IL q. DEL PCI — Assem¬ 
blee popolari: oggi, Acilia, 17,30, 
Trivelli; Tlburtino III, Ferrara 
• CJuffini; Cinecittà, 10, Verdi¬ 
ni; Quadrare, 10, D'Onofrio; 
Villa Gordiani, 10, Ranalli; 
Vellefri, 1,30, Cesaroni; Preno¬ 
tano, 10, Picchetti; Cerveterl, 
16, Agostinelli. Domani: Monte- 
rofondo, 19,30, DI Stefano. 

COMUNICATO — I compagni 
dal Comitato Federale, della 
C.F.C. I responsabili di zona 
a I segretari di seziona sono 
pregati di passare, contraria¬ 
mente a quanto pubblicato Ieri, 
MARTEDÌ' SERA in Federazio¬ 
ne all'ufficio di segreteria per 
ritirare copia della mozione po¬ 
litica del X Congresso della Fe¬ 
derazione e per prendere visto¬ 
ne di altri documenti. 

ASSEMBLEA — Ponte Mil- 
vlo, ore 9. 

UNIVERSITARI — Domani 
«Rivo universitari comunisti, 
Cto 19. O.d.g.: «Sciopero flette¬ 
nte ». 


Aggredita e rapinata in casa 
da due giovani. K’ accaduto 
ieri sera in via Rugantino 88. 
ne! lapparla mento di Aurei» 
Lupo, di 53 ami I.s domo era 
sola in casa quando a!!e 20.4.5 
hanno bu.vV.ito alla porto « Sono 
andata ad aprire, c’erano due 
giovani... mi barn hi scora venta 
to di Mto. sono entrati, mi han 
no afferrato e legata a una 
sedia . y»v. mi hamo mosso ina 
benda sjgli occhi... uro de: 
due è rimasto accanto a me. 
per sorvegliarmi, mentre l'altro 
si è messo olla ricerca de! de¬ 
naro .. ». 

In un cassetto dello camera 
At 'etto il r.ip.natorc ha cosi 
trovato .350 m.la lire :n contan 
ti. So Misfatti del bottino ì due 
.sono poi fuggiti, lasciando la 
donna legata alla sedia. Qjan- 
do la l/>pa è nuscitu a liberarsi 
i rapinatori errino già lontani. 
Ora .sulla rapina indagano i c.i 
rob.n:eri: Ja dorava è corri.mque 
riuscita a fornire <«u ik-scii- 
z:one dettasi.alo dei d le rapi 
natoci. 


intero problemi! ha anche un 
altro lato, che pur inseren¬ 
dosi in una problematica non 
nuova, non cessa davvero dal¬ 
l'essere importante se non 
pregiudiziale. Si tratta del 
problema della casa. Se scor¬ 
riamo gii studi che il Comune 
ha elaborato intorno alle que¬ 
stioni dell’asse attrezzato e dei 
centri direzionali e se Uniamo 
cet ito dei dati in essi conte¬ 
nuti. uno degli elementi che 
Balta immediata mene agli oc¬ 
elli. è la situazione deile aree 
su cui dovrebbe passare l'asse 
attrezzato e su cui dovrebbero 
sorgere i due centri direzionali 
di Pietralata e di Centocelle. 

Dunque, secondo una tabella 
ufficiale apparsa sili numero di 
« Urbanistica Romana » dedi¬ 
cato al futuro sistema direzio¬ 
nale della città a Pietralata, 
su un’area dj 364 ettari oltre 45 
sono oocupati da abitazioni abu¬ 
sive. A Centocelle la situazione 
è la seguente: su un totale di 
505 ettari oltre 32 sono occupa- 
tj. Nella maggior parte dei ca¬ 
si si tratta di baracche e di tu¬ 
guri (le cosi dette « abitazioni 
improprie »). La cifra degli etta¬ 
ri occupati è rilevante (sfiora 
gii ottanta), ma ad essa si de¬ 
vono aggiungere altri 65 ettari 
(10 a Pietralata e 55 a Cento- 
celle) occupati da stabilimenti 
produttivi trasferibili. Da dati 
meno dettagliati e non ufficiali, 
si sa comunque die sull’area dei 
due centri direzionali e nel com¬ 
plesso delle aree dove dovrà pas¬ 
sare l’asse attrezzato vivono in 
baracche o in casette «abusi¬ 
ve » alunno cinquemila famiglie. 
Ecco quindi die il gigantesco 
problema della realizzazione dei 
nuovi complessi non può pre¬ 
scindere da una valutazione pre¬ 
cisa di questi dati, a meno che 
non si voglia considerarli co¬ 
me aspetto di un semplice pro¬ 
blema di cordine pubblico» da 
risolversi con le ordinanze di 
sgombero e con le camionette 
della polizìa. 

Certo, il problema della casa 
a Roma è un problema di di¬ 
mensioni nazionali, ina in un 
preciso contesto politico, tutta¬ 
via. Nel contesto cioè di una si¬ 
tuazione in cui. da decenni, in 
mancanza di una efficace legisla¬ 
zione urbanistica capace di ta¬ 
gliare le ungili e alla specula¬ 
zione. il peso della rendita fon¬ 
diaria è stato ed è tale che il 
costo deila casa (sia per chi la 
voglia acquistare sia per chi la 
voglia prendere in affitto) è in 
molti casi proibitivo. Ecco quin¬ 
di un primo tema di riflessione 
e di impegno die il problema 
asse attrezzato impone a tutte le 
forze politiche democratiche: 
quello di una lotta più conse¬ 
guente c. come tale, più larga 
e più radicale, contro la specu¬ 
lazione. per una legge urbanisti¬ 
ca capace davvero di imbri¬ 
gliarla. 

E quando si pensi che pro¬ 
prio recentemente, nel corso 
del dibattito sulle lottizzazioni, 
la Giunta comunale si è rifiuta 
ta di prendere in considera 
zinne precise preposte che in 
questo senso erano state avan¬ 
zate dal gruppo comunista, si 
ha la misura della distanza del 
vertice capitolino dai problemi 
reali della città. 

Ma continui amo. Il problema 
casa, a Roma, ha anche un al¬ 
tro riflesso ed è quello relativo 
allo stato di attuazione dei pro¬ 
grammi dell'edilizia economica 
e popolare. Qui il bilancio che 
possiamo fare non è damerò 
positivo. Recentemente, in un 
preciso documento è stato lo 
stesso istituto delle Case Popo¬ 
lari a denunciare lentezze e in¬ 
crostazioni da superare. Basti 
pensare che. secondo una re¬ 
cente documentazione, i finan¬ 
ziamenti di 20 miliardi a dispo¬ 
sizione dellTACP di Roma non 
{ms sono essere utilizzati per la 
mancata urhanizzazione delle 
zone di Tlburtino nord e di Pri¬ 
ma Porta (piani di zona della 
167! Anche i finanziamenti dcl- 
riNCl.S non possono essere uti¬ 
lizzati perchè il piano del se¬ 
condo biennio della 167 è an¬ 
cora in fasi- di elaborazione. 
Una documentazione fornita dai 
sindacati parla d'. decine di eoo 
pera t ivo e di oxisorzi di coope¬ 
rative che di spot sono di 55 mi¬ 
liardi in finanziamenti per la 
costruzione di 50 mila vani che 
non trovano margini sufficienti 
di impiego Insonni», eià nel 
quadro della legislazione esi 
stente, si potrehbe fare molto, 
se lo si vo’esse. Ma in Campi¬ 
doglio di giamo si tesre (cioè si 
fanno tante promesse! e di not 
te si disfa 

Cn recente documento dei tre 
sindacati in cui sono organizza¬ 
ti gli el:!i ri'eva o.lesto lato 
dr.-.mmati-o de'!.a situazione e 
propone una sene di interventi 

Fra l’altro ì tre sindacati chic- 


Stamani 

assemblea 

all'ANPI 

Oggi, alle 10, presso la sede 
dell’ANPI della zona Tiburtina. 
in aia dei Sardi 12. è stata 
convocata la assemblea gene¬ 
ralo degli iscritti. Nel corso 
della riunione si procederà al 
tesseramento 1969 e all’esame 
della situazione e dei compiti 
che stanno di fronte al movi 
mento del/a Resistenza. 


dono c una nuova legge urbani 
stica coinè legge quadro delle 
leggi urbanistiche regionali, 
che fissi il rapporto tra prò 
grammazione ed uso del territo 
rio. colpisca a fondo ed elimini 
la rendita fondiaria, colpisca il 
diritto di superficie, indichi gli 
enti locali come programma¬ 
tori dell’uso del territorio attra¬ 
verso i piani di zona della 167 » 
e invitano l'amministrazione al¬ 
l’attuazione del piano regolatore 
e dei piani di zona della 167. 

Ecco un banco di prova per 
le forze politiche. Un impegno 
decisivo, e non solo nelle parole, 
contro la rendita fondiaria è a 
Roma discriminante rispetto a 
ogni altro problema. 


be. 


Stabilimenti ! 
trasferibili 
io zHarl 



Lo sciopero del 5: decine di comizi nei posti di lavoro 

Corteo per le pensioni 

dall’Esedra a SS. Apostoli 

Parleranno Lama (CGIL), Coppo (CISL) e Ravenna (UIL) — La Camera del 
lavoro convoca per domani direttivo e segreterie dei sindacati — Sciope¬ 
rano anche i parastatali, gli elettrici e i gasisti — Chiusi tutti i mercati 


Le aree occupate da casette abusive, baracche e da impianti 
trasferibili nelle aree del centri direzionali 


Anche ieri è pi «seguita, nei 
le fabbriche e nei quartieri 
operai, la preparazione dello 
sciopero generale unitario di 
mercoledì per la riforma delie 
pensioni. Decine e decine di 
comizi assemblee, giornali par¬ 
lati, sono stati tenuti dai di¬ 
genti sindacali della CGIL, 
della CISL e della UH.. Mi¬ 
gliaia di volantini sono stati 
diffusi. 

La mattina di mercoledì una 
grande manifestazione è tire- 
vista in centro. CGIL. CISL e 
UIL hanno invitato i lavoratori 
di tutte le categorie a confluire 
alle 9.30 in piazza Esedra do 
ve si formerà un corteo che 
percorrendo via Nazionale, via 
IV Novembre contluirà in piaz¬ 
za Ss. Apostoli dove i tre segre¬ 
tari confederali Iguna (CGIL), 
Coppo (CISL) e Ravenna (UIL) 
terranno il comizio. 

Oltre ai lavoratori dell’in¬ 
dustria. del commercio, della 
agricoltura, del credito e alle 
altre categorie, prenderanno 
parte allo sciopero a Roma 
e nel Lazio, anche gli elettri¬ 
ci. i gasisti, i parastatali. Gli 
elettrici ritarderanno di un'ora 
l'inizio del lavoro, i gasisti an¬ 
ticiperanno di due ore la fine 
dei turni, i parastatali, riuniti 
in assemblea, hanno deciso di 
partecipare allo sciopero per 
24 ore. Gli autoferrotranvieri 


decideranno domani le modali 
tà della loro partecipazione alla 
protesta. 

Domani, alle 11 alla Carne 
ra del Lavoio, si riunirà per 
un esame dei preparativi del¬ 
la giornata di lotta, il Comi 
tato direttivo e le segreterie 
dei sindacati di categoria. 

SITA — Prosegue la lotta al¬ 
l’autolinea SITA per l'organico, 
i turni, i temivi accessori, le 
qualifiche, eec. In due assoni 
blee, a Piglio e a Nettuno, le 
assemblee dei lavoratori hanno 
deciso 72 ore «li sciotiero per 
domani, mercoledì e venerdì. 

UNTONE MILITARE - I 130 
dipendenti dell’Unione Militare 
hanno effettuato ieri la prima 
delle tre giornate di sciopero 
proclamato per ottenere un 
contratto integrativo aziendale, 
nel quadro della lotta procla¬ 
mata nel settore della grande 
distribuzione. Lo sciopero è 
stato totale. 

TUBETTIFICIO ANZIO - 
Successo della FIOM-CGIL nel¬ 
le prime elezioni per la C.I. al 
Tubettificio di Anzio. I risulta¬ 
ti: FIOM-CGIL 85 voti e 2 
seggi; lista indipendente 20 vo¬ 
ti e zero seggi: impiegati: li¬ 
sta indipendente 15 voti e un 
seggio. 


Dal 5 al 15 

Scioperano 
i medici 
del Comune 


Dal 5 al 15 febbraio sciopero 
dei niellici liberi professionisti 
de! Comune. Saranno interrotti 
tutti i servizi «li medicina scola 
stira, sjwcialistica. «li vaccaia 
Zimie. 01 medicina del lavoro e 
«li guardia. 

I medici rivendicano l’adegua 
mento ai colleghi * giornale 
ri j>„ in miglior trattamento eco 
nomico. l’assistenza malattie. 
Non sono certo richieste trascen 
dentali, ma sinora il Comune ha 
fatto orecchie da mercante: an 
zi gli uffici capitolini debbono 
ancora liquidare le spettanze 
dello scorso novembre. 

Chiare appaiono, dunque, le 
responsabilità comunali. Il sn 
daco e l’assessore all'igiene non 
hanno neppure ritenuto oppor¬ 
tuno aprire una trattativa coti 
la Giunta intersindacale dei me 
dici liberi professionisti. 


Regolamento di conti a suon di bastonate all’Aurelio 

Morente per un colpo in testa 

Sei giovani si sono picchiati di santa ragione Uno è crollato a terra con il cranio fracassato - «1 /abbiamo tro¬ 
vato ferito in strada »: questa prima versione è subito crollata - Identificati e denunciati due dei tre fuggiaschi 



latte ftprni:i//i fato] - 

Autista offresi 



( A A.A. AUTISTA offre- 

'‘ V * si »; il cartello non 
è ancora affisso sulla por¬ 
ta di ingresso del ministe¬ 
ro della Sanità all'EVR, ma 
lo faranno fra Qualche 
giorno. Xcssuno può mera- 
ri oliarsi di Questa deci 
sione dal momento in cui 
l'autoreparto del ministero 
è il settore che ha il mag¬ 
gior numero di dipendenti 
« a disposizione ». Xe ha 
i-eramente tanti che nei 
giorni scorsi un autista è 
stato p^rsmo « affittato » al 
ministro sdei Larari pubbli¬ 
ci, on. Mianotti. 

Ma la mc\nnaha non sta 
sólo nel fatt\ che alla Sa¬ 
nità abbiano tanti autisti 
sottomano (la prestarli a chi 
ne fa richiesta ; il fatto 
strabiliante è il modo con 
cui in Questo ministero ci 
si proci ra il personale per 
l'autorciKirto. Itir.discor.o un 
bel concorso ter assumere 
300 guardie di Sanità; i con¬ 
correnti devoto avere il ti¬ 
tolo di studio, devono saper 
tutto sulle legai sanitarie e 
sui modi per combattere le 
frodi alimentari. Una volta 
vinto il concorso i neo-di¬ 


pendenti del ministero non 
tengono utilizzati come 
guardie di sanità ma ven¬ 
gono t distaccati » all'auto¬ 
reparto in ailesa di finire 
a fare l'autista a Qualche 
pezzo grosso. 

Proprio la settimana scor¬ 
sa il murstro della Sanità 
affermò alla TV che il suo 
dicastero si trovava con le 
mani legate di fronte ai «pi¬ 
rati della salute ». Cosa vo¬ 
lete che facciamo contro i 
sofisticatori? — disse ti 
ministro. Son abbiamo uo¬ 
mini a sufficienza per con¬ 
trollare. 

Detto questo l’on. Ripa- 
monti andò nel suo ufficio 
dell EUR per assolvere le 
quotidiane fatiche di mini¬ 
stro. fra le altre cose si 
jece portare la pratica ri¬ 
guardante capo guardia 
di Sai'tà Giovanni Perellt 
c la firmò. Il Ferclh. assun¬ 
to dal iu'HbttTo per com¬ 
battere le sofisticazioni ali¬ 
mentari, si è trovato così a 
fare l'aut’Sta al minestro dei 
Lavori pubblici. E dire che 
non c'è personale per le¬ 
gare le mani ai « pirati del¬ 
la salute >. 
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Un regolamento di conti per 
«Ielle storie di contrabbando 
avrebbe provocato la furibonda 
rissa scoppiata l’altra notte 
sull'Aurelia e conclusa solo 
quando uno degli uomini è ca¬ 
duto, gravemente ferito. E' il 
parere degii uomini della Mobi¬ 
le che stanno indagando sul 
drammatico episodio: intanto il 
ferito. Angelo Gioacchini, 32 
armi, via Monteverde 111. gia¬ 
ce sempre in fin di vita (ha 
gravissime fratture al cranio) 
al San Giovanni. 

Tutto è cominciato venerdì se¬ 
ra alle 23. Due « giube * si so¬ 
no fermate proprio davanti al 
bar Ciampi e da ognuna di 
esse sono scesi tre giovani, che. 
di punto in bianco, hanno co¬ 
minciato a picchiarsi selvaggia¬ 
mente. Hanno usato anche no¬ 
dosi bastoni e la piccola folla, 
che si è in breve radunata, non 
è intervenuta, naturalmente in¬ 
timorita. Poi. Angelo Gioacchi¬ 
ni è crollato e terra «ma basto¬ 
nata gli aveva fratturato il cra¬ 
nio e il giovane è svenuto. 

Tre uomini sono risaliti allo¬ 
ra su ima « giuba » e si sono 
dati alla fuga. Gli altri due. 
Antonio Silvestri di 26 anni e 
Alfredo Ciarpelloni di 36 anni, 
lo hanno invece soccorso e lo 
hanno trasportato al San Gio¬ 
vanni. « Lo abbiamo trovato, in 
mezzo alla stTa<Ja. ferito — 
hanno spiegato all'agente di 
servizio — non sappiamo cosa 
gli sia accaduto... ». Ma. un’ora 
dopo. la menzogna era già sal¬ 
tata. 

Cori è iniziata l’inchiesta. Gli 
uomini «iella Mobile hanno pre¬ 
levato il Silvestri e il Ciarpebo¬ 
ne e li hanno interrogati a lim- 
go: non sono ovviamente anco¬ 
ra riusciti a parlare con il 
Groacchini che. ciopo le medica¬ 
zioni. è stato trasferito nel re¬ 
parto craniolesi dell’ospedale e 
che. a detta dei medici, versa in 
fin di vita. Dei tre fuggiaschi 
due sono già stati identificati. 
Seno Maurizio Marciolini ed Ales¬ 
sandro Ciocca 


I fuori-sede a Scienze Politiche 


Solidali con gli occupanti 

rifiutano l’esame 

Prosegue la lotta per il voto unico a Fisica e a Matematica, 
mentre inizia a Lettere - Una riunione dei professionali 


I rimborsi 
agli artigiani 

La Cassa mutua provinciale 
di malattia per gli artigiani di 
Roma comunica che a seguito 
del mancato rinnovo con lor¬ 
dine dei medici di Roma della 
convenzione per la erogazione 
dell’assistenza sanitaria generi¬ 
ca in forma diretta corrispon¬ 
derà agli assistiti i seguenti rim¬ 
borsi: 1) visita ambulatoriale 
lire 700: 2) visita domiciliare 
lire 1.400 . 3) visita notturna 
i'o-o "M m firn i son 


All’interno delle tre facoltà 
occupate nei giorni scorsi (Ma¬ 
tematica. Fisica e Scienze po¬ 
litiche) ieri per tutta la gior¬ 
nata sono continuati i lavori di 
discussione e di studio degli 
studenti. 

A Scienze politiche nella 
mattinata si sarebbero dovuti 
svolgere gli esami della ses¬ 
sione di febbraio. Alcuni pro¬ 
fessori. hanno tentato (forse per 
fare intendere che l’occupazio¬ 
ne della facoltà non aveva per 
loro alcun valore) di esamina¬ 
re ugualmente un gruppo di 
studenti fuori sede, utilizzando 
alcune stanze della segreteria 
della facoltà. A questo punto 
gli occupanti hanno parlato agli 
studenti che si erano presen¬ 
tati per gli esami, spiegando le 
ragioni della loro lotta: gli stu¬ 
denti fuori sede così si sono al¬ 
lontanati ed hanno espresso la 
loro solidarietà agli occupanti. 
Alcuni di essi. anzi, hanno par¬ 
tecipato all’assemblea che si è 
tenuta in facoltà. L’assemblea 
dopo alcuni interventi, si è di¬ 
visa in due gruppi di lavoro. Il 
primo - deve esaminare i con¬ 
tenuti della riforma della fa¬ 
coltà. il secondo invece deve 
svolgere un lavoro .sulla rifor¬ 
ma Sullo. Nel pomeriggio si è 
svolta una assemblea del Co¬ 
mitato di bare in cui si è di 
scusso sube prospettive strate¬ 
giche della lotta del movimen¬ 
to studentesco nei confronti del 
collegamento con la classe 
operaia. 

A Fisica ieri mattina un gmp 


IK) di docenti si è riunito per 
prendere in esame te richie¬ 
ste degli studenti (come si ri¬ 
corderà questi lottano per il 
voto unico agli esami). II Con¬ 
siglio dei professori comunque 
sì riunirà solo martedì. 

Nel pomeriggio il Comitato di 
base si è riunito per discutere 
sul collegamento con le altre 
facoltà in vista di una lotta 
unitaria per i! voto unico. 

A Matematica, in lotta da lu¬ 
nedì scorso sempre per il voto 
unico, ieri mattina alcuni stu¬ 
denti hanno occupato il centro 
del calcolatore elettronico. 

Nella facoltà di Lettere an¬ 


che ieri mattina i giovani han 
no interrotto alcuni seminari 
per discutere della riforma e 
del voto unico, quale prossimo 
obiettivo di lotta. 

Alla Casa della Cultura, nel 
pomeriggio si sono incontrati 
decine di studenti degli istituti 
professionali per discutere del 
valore politico dello sciopero 
che dovrebbe svolgersi domani 
e dopodomani. Si è parlato an¬ 
che della partecipazione degli 
studenti allo sciopero del 5 
sulle pensioni. E‘ stato deciso di 
svolgere domani, ad Architet¬ 
tura. alte ore 16.30 una assem 
bica generale. 


Bimbo investito 
perde la memoria 


MASSIMINA: da 2 mesi aperta la sottosezione 

PIÙ ISCRITTI E PIÙ «UNITÀ» 


Da duo 


nx'si 

|U_1 


MaAN.mrva 
borgata .sulla via Aureba. è 
stata aperta ina s,v.t«vczj«ane 
che ha g-à svolo cn'ampia at¬ 
tività. 

La borgata è fra le p.ù abban¬ 
donate dal Comune, malgrado 
la sua situazione s;a drammati¬ 
ca. Borii pensare che rivincano 
crmp’etamente acqua e fogna¬ 
ture e che il (Vari re di carini 
zi«*»i abusivo non garantisce cer¬ 
to :1 r,s;x'*.to dolo p.ù r’eroeu- 
t.vp norme ìgien.cho Palazzi 
ceri là 18 appartamenti hanno co 


me un.oo scar.co una fotssa a 
d;ea metri da lo abitazioni, fos¬ 
sa per d; più scoperta, con con 
seguente pericolo di malattie in¬ 
fettive. Mass;mina, {vr. non è 
inclusa nel piano di ristruttura- 
zkdc delle borgate. 

Il direttivo della sezione — so¬ 
prattutto i compagni Giami Fico- 
la e Domenico Re — sta por¬ 
tando avanti una sere di pro¬ 
poste al urie di polarizzare at¬ 
torno alle iniziative dei com.mi¬ 
sti l'interasse e La discussone 


degli ah.tanti. Fra le iniziative 
vanno citate l'allestimento di «ai 
Centro sportivo e ta costituzio¬ 
ne di un groppo che studi i pro¬ 
blemi specifici della zona c si 
faccia portavoce, attraverso lot¬ 
te avanzate, dello esigenze del¬ 
la borgata. Un lavoro capillare 
è in corso per il tesseramento 
al Partito: 10 nuovi corr^vagru 
seno stati reclutati e La d.ffu 
Siene dalle 5 copie domenica 1 1 
è stata portata a 40 copie. Un 
notevole cntueasmo accompagna 
il lavoro di questi compagni. 


A Centocelle 

Manifestazione 

unitaria 

per le pensioni 


Nei luoghi di lavoro, negli uf¬ 
fici. nei noni, nei quartieri si 
sta preparando in questi giorni 
lo sciopero generate per te pen¬ 
sioni. indetto per mercoledì pros¬ 
simo. 5 febbraio Volantini ven¬ 
gono distribuiti fra ì cittadini 
e : lavoratori per spiegare i mo¬ 
livi «iella lotta; altri volantini, 
preparati dai sindacati, dalle 
organizzazioni del Partito, ver¬ 
ranno distribuiti nei prosami 
giorni. Assemblee popolari uni¬ 
tane sono state organizzate per 
oggi. A Centocelle. alte ore 
1Ò. parleranno i compagni To- 
massim del PSIUP e Pochetti del 
PCI: a Torpignattara. alte 10. 
parlerà il compagno Marnimi- 
cari V Tiburtina. rempre alle 
ore 10. parlerà Ba<bno. a Tor de" 
Schiavi, domani alle 17. si terra 
un'as.-emò.'ea con L’etere. 


l’n bimbo di 8 anni, scioe 
cato per un incidente stradale 
ha perduto momentaneamente 
la memoria e ricorda solo il 
nome di battesimo: Nando. La 
polizia, dalle 21 di questa sera 
ria ricercando ì genitori nella 
zona del Casdino. dov’è avve¬ 
nuto i’incidente. li bimbo b.t 
presimnb.lmente circa 8 anni. 


Egli trans'tava m bicicletta 
verso te 21 lungo la Casilina 
quando all'altezza del cinema 
« Due Allori » veniva urtato da 
un'auto. Lo stesso conducente 
soccorreva il bambino e lo nc 
compacnava al San Giovarne 
Qui gli venivano medicate a! 
ione ferite dichiarate guanti:.: 
in dieci giorni 


Sorpresa e aggredita in casa dai ladri 

Una donna, rientrando tn casa, ha sorpreso due giovani che 
stavano rubando nel suo appartamento. Invano ha tentato di fer 
marh: i due giovani l'hanno aggredita e sono fuggiti. Graziella 
Cappuccini, di 22 anni, aveva appena aperto la porta, quamio ha 
sentito dei rumori in camera da letto. Cosi ha sorpreso i due che 
accortisi di essere stati scoperti, si sono lanciati fuori dall'appar¬ 
tamento dopo aver gettato per terra la «ìonna con una violenta 
spinta. I ladri prima della fuga avevano già intascato un bottino 
di 50 mila lire in contanti ed altre cento in gioielli. 

Ha la mano addentata dai pirana 

Ha infilato solo per un attimo la mano in acqua e ha rischiato 
di lasciarla per sempre in pasto ai pirana. l’co Spada, custode 
dell'acquario di Giudo Lombardi ad Anzio, stava travasando i 
pirana. i voracissimi pesci carnivori del Brasile, in un recipiente, 
quando, la mano gli e scivolata in acqua. Quando l ha ritirata, 
era sanguinante per gli innumerevoli morsi. 


ELETTRODOMESTICI ALL'INGRQSSO 

Stando al grande successo ottenuto ed alla grande richie¬ 
sta della clientela abbiamo deciso di prorogare al ai 
7.0 li'fi? la vendita diretta al pubblico con prezzi all'ir.grosso 
di cui al presente avviso: 

Grande Magazzino ove st accede direttamente con l avito- 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq 2300 Mi¬ 
gliaia di elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prèzzi 
sbalorditivi delle seguenti marche. Autovox. Ariagel. Bosch 
Brion Vega. Blaupunkt. C G E. Constructa. Castor. Candv. DeL 
chi. Emerson. Grundig. Gasfire. Ignis. Kclvinator. Magn’a'dyne 
Phonola. Philips. Rex. San Giorgio. Siemens. Telefunken* 
Voxon. Hestinghouse. Zoppa» ccc Garanzia due anm ven¬ 
dita anche rateale. Via Andrea Sacchi 27-;q (cento metri da 
Ponte Milvio - cinquanta metri da Piazza Mancini) 

VISITATECI 



















l'Unità / domenica 2 febbraio 1969 


PAG. il / roma 


Due armati e col viso coperto assaltano a mezzogiorno il negozio di via Gallia 

I rapinatori si presentano sparando 
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«J\on scherziamo, mani in alto» 


SCHERMI E RIBALTE 


, r* *• v-* . 



Revolverate nella gioielleria 

Hanno arraffato anelli per sette milioni e sono fuggiti sull'auto rubata dove li attendeva un com¬ 
plice - Nell'oreficeria vi erano sette persone: i banditi hanno esploso un colpo anche nella strada 
affollata - « Non vi avvicinate altrimenti è una strage » - Risultate senza esito finora le indagini 


La gioielleria 
di via Gallia 
presa di mira 
dal rapinatori 
mentre è in 
corso II so¬ 
pralluogo del¬ 
la scientifi¬ 
ca. Caterina 
Berlini, nella 
foto, moglie 
del proprieta¬ 
rio, era nel 
negozio quan¬ 
do I banditi 
sono entrati, 
pistole in pu¬ 
gno, ed hanno 
sparato. La 
donna ha an¬ 
che descritto I 
due rapinatori 



Appunti 


Il giorno 

Oggi domen.ca 2 febbraio 
(33 332). 

Cifre della città 

Oggi sono nati 77 maschi e 7H 
femmine. Sono morti 24 maschi 
"• 26 femmine-(dei quali sette 
minori di 7 anni». Matrimoni: 25. 

Istituto Gramsci 

L'Istituto Gramsci comunica 
che domani lunedi la lezione del 
prof. Umberto Cerroni non avrà 
luogo. 

Mostra fotografica 

Mercoledì alle 21.30 «i apre 
nella « Bottega dell'immagine >. 
via S. Stefano del Cacco. 27. 
una mostra fotografica di Dmi- 
tri BALTER.MAXTS. uno de: p:u 
noti fotografi di guerra .«eme¬ 
tici. Baltermants e-|>orrà una se¬ 
lezione delle sue fotoHr.tf e di 
guerra e di quelle scattate in 
quarantanni di carriera come 
inviato speciale in orini parte 
del mondo. 

La mostra rimarrà aperta fino 
a domenica 16 

Anniversario 

E' trascorso un anno dalla 
morte di Maria Mecucci vedova 
Zecchini. I figli Vittoria e Al¬ 
do. con la moglie Flora, la ri¬ 
cordano a quanti le vollero bene. 

Lutti 

E' deceduto ieri Giovanni Bo- 
relli. fratello del compagno Yin 
cenzo. dipendente dello stabili¬ 
mento dove si stampa il no«trr> 
giornale. Al caro Vincenzo le 
condoglianze dei compagni d; 
lavoro e della nostra redazione. 

E* deceduto alla età d. 
87 anni, il compagno Alfredo 
Tavolacci, vecchio militante del 
Partito: si era iscritto nel 1921. 
al momento della fondazione. 
I funerali hanno avuto luogo : eri 
alle ore 15. partendo dall'abi¬ 
tazione dell'estinto, v.a Ales¬ 
sandria 92. 

Alla famiglia Tavolacci e al 
figlio, compagno Ano. le p.i 
fraterne condoglianze della se 
none Ludovici e del’.Tr. ‘à. 


Stamane al SACE 
assemblea 
di commercianti 

Questa mattina alle 10. nei 
locali del SLCE. largo d: Tor¬ 
re Argentina 11 12 p'3nv. e 
stata promossa un’a««em.b:eu 
de: commercianti romani per 
discutere i problemi della ca 
tegoria. in particolare sul.a r.- 
forma della 'egre per .1 rri i 
*c:o dello l.cer.zo a: supcrrrer 
cati. por l'equo canone e l'av- 
v’ a mento commerciale. Ir.ter 
verrà il «ocrf.er.o dt'.TUr.CIC 
Giulio Turch.. 


Le officine 


Officina Porta Pia (riparaci» 
ai auto elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Messiqa 19. tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Cmnano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina). te¬ 
lefono 432.974. Lupaioll (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a. 
tei. 315.856. Atri (riparazioni 
auto - camuraton * elettrau¬ 
to) via N'emnrense IR7. telefo¬ 
no 83.19.451. Covchignano (ripa¬ 
razioni auto), via Cavour 168. 
tei. 461.655; Clarini (riparazioni 
auto - elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Ugo Bassi 33 (Tra¬ 
stevere». tei. 536 006 Ferri (ra¬ 
diatorista), via Monti di Pri- 
mavalle 209. tei. 62.78.603 Preto- 
lam vnparaz.uni auto eletlrau- 
(o). via Voghera 73. tei. 779 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistmi 234. teL 62 70 494 VI- 
gnoll (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), te.efo 
no 59 11.980. Rosjolll (riparano 
ni auto), via Federico Delpi- 
no 142. teL 25 81.868. Ol Ange¬ 
lo (rip iraziom auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390. 
Centrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
sia G.B. Magnaghi 59 (Circonv. 
O-tiense). tei. 53.34.444. Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14. 
i lurgo Preneste). tei. 27.11.714. 
Appodla (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio ang. V. S. Me- 
r.us (Cinecittà!. Tel. 763.133. Soc¬ 
corso Stradale: segr. tei. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Co.ombo 251. te¬ 
lefono 510 510 51 26 551. Ostia 

Lido: Officina S S S. n. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. teL 60 22 744; Offici¬ 
na l-arr.bértini A. Staz. Servino 
A2:p. p le deria Posta, telefo¬ 
no 50 20 909. Pomezia: Officina 
S S S. n. 395. Morbmati. via 
Pont ira. tei. 930 025; Officina 
De Leihs. via Roma 48. telefo¬ 
no 930. 645 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. SS 143. chilome¬ 
tri .34 2<39. tei 93'9.(Vi?, - 930 497 
Ciampino: Officina autorizzata 
Fiat: Sciorci. via Italia 7. te¬ 
lefono 63 13 231; Garage Termi 


riparaz. auto e 
iV Novembre. 63 


gomme 

telefono 


Le farmacie j 


Acilia: -arco G. da Montevir- 
chio 13. Ardeatino: via F. Buono 
45; via A Vameer.a 42. via (j 
T re-,.' 6) Bocce*: via Morti 
rii Creta 2 Borgo-Aurello: via 
Borgo Pio n 45 Casalbertone: 
via A. di S Martano 47/49 
Celio: via h Giovanni m I»a:<« 


UN AVVENIMENTO D’ECCEZIONE 
PER LA PRIMA VOLTA IN VISIONE PUBBLICA 
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CAPOLAVORI DELLA CINEMATOGRAFIA 
SOVIETICA PROGRAMMATI CONGIUNTAMENTE 

SCIOPERO 

di S. M. EISENSTEIN 

ARSENALE 

rii A. DOVGENKO 

DA MARTEDÌ’ 4 FEBBRAIO AL 


[ MIGNON «^7/ | 


rano 119. Cenloeelle Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142: lar¬ 
go trpima 40- via Tor del 
Schiavi 366; via Tor de' Schiavi 
n. 147-A/B Esquillno: via Gio¬ 
berti 79: p zza Vitt Emanuele 
83: via Giovanni Lanza 69; via 
di Porta Maggiore 19; v Napo¬ 
leone III, 40- Galleria di Testa 
Stazione Termini; EUR e Cec- 
chignola: Via L. Lilio 29; Via¬ 
le Europa 78; Fiumicino: via 
Torre Clementina 122; Flami¬ 
nio: viale Pinturicchio 19 a; 
via Flaminia 196; Gianlcolen- 
se: piazza S. Giovanni di Dio 
14: via Donna Olimpia 194-196; 
v. Colli Portuensi 167. Magliana- 
Trullo: V. Madonna di Pompei 11 
via Casetta Mattel 200. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): 
Piazzale della Radio 39 Mazzi¬ 
ni: via OMavia 66(68 Medaqlie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (an- 
piazza A. Friggerli. Monte Ma¬ 
rio: p.zza Monte Gaudio 25 26 27. 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le .Ionio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76 78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
ti: via Nazionale 72; via To 
nno 132. (fomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60. via 
D Monchini 26: via Alessandro 
Torlonta 1/b Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42; na Vasco da 
Gama 42. via Stella Polare 41. 
Ostiense: via C. Chtabrera 46: 
via G. Biga 10; na Caffaro 9. 
Parlo)!: oiazza Santiago del Ci¬ 
le 5; via T. Salvint 47. Ponte 
Milvlo: piazzale Ponte Mtlvno 19 
Porlonacclo: via Tibumna 437 
Portuense: via Are «e 6 6a. Pra¬ 
ti - Trionfale: via S. Samt 
Boo 91; vate G. Cesare 211; 
p.za Cavour 16: p za Libertà 5; 
via Cipro 42; na Crescenzio 55. 
Prenestino • Labtcano - Torpi- 
gnattara : via Leonardo Bufa- 
lini 41; via L'Aquila .37; via 
Casilina 475. Primavalle: iar 
go Donaggio 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi. 172. Quadraro - 
Cinecittà : via Tuscolana BOO: 
via lusco'.ana 927. via S. Gio 
vanni Bosco 91 93; via fuse» 
lana 1044 Ouariiccioto: via 
L'gento 44 Regola CampifeMI 
Colonna: piazza Cairoti 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
larlo: via Salarla 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Ha 
Cini 15 Sallustiano-Castro Pre¬ 
torio Ludovlsl: »ia,e delie Ter¬ 
me 92: via XA Settembre 9->: 
via dei Mit.e 21; via Veneto 129. 
S. Basllio-Ponle Mammolo: put- 
za.e Recanati 48-49; via del Po¬ 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso V ’tor.o Erra noe: e 36 
Testaccio-S- Saba: via Giovarv 
n: BmriCà 70, *id S u onnur ve 
stia 45 Tiburtino: piazza Im¬ 
paro «’a 24. via r-ri-,rTma I 

Tor di Quinto-Vigna Clara: v. rii 
Villa Ste.'iuti 36. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: v:a ir, 
eiani 3; sia Be..a Villa 52; via 
Ca«i.:na ang via To: Verga** 
Trastevere: via Roma Libe-a 55; 
D’azza Sommo 18 Tre»* Campo 
Marito-Colonna: na dei Cor¬ 
so 436. na Capo ;e Ca*e 47; 
na del Gambero 13: piazza m 
Luc*na 27 Trieste: ptazza Ver 
bino 14; p*azza lstns 3: via. e 
Eritrea 32. via.e So-na.ie 84 
tang via di Villa Chi.fi). Tu- 
scotano Appio Latino: via Cer 
«e'eri .5 na Taranto 162: via 
Gallia 88. via Tu«co(ar.a 462. 
na Tommaso da Celano 27; v a 
Vano Venzhim 13: na Nocera 
Umbra ang via Gubb’o. 


afjaMudaótà dùedéte 


«Non stiamo scherzando, è una rapina... tutti 
faccia al muro e mani in alto... ». Poi la prima revol¬ 
verata in aria, nella gioielleria. I rapinatori si sono 
presentati cosi nel negozio di via Gallia, a mez/osfiorno in 
punto: pistole in pugno e sciarpe sul volto. Hanno «parato un 
primo colpo per impaurire le sette persone che si trovavano 
nel negozio, hanno arraffato - 

tre plnteaux di anelli, hanno '>’* ‘'o '"ilio 

sparato ancora prima di fug- ''^vcundo''a!, uni pianti, a 
gire sulla 124 rubata dove li punto. uno <!• i r < pillativi 

attendeva il complice. < .Von avrebbe silurato aiuor.i: «ha 
v'avvicinate o è una strage... » me««o la p «*ul.i f ,.,ri dal fim- 
hanno urlato prima di balzare «timo e ha t-plo-. fine rcvolve- 

sull’auto. Un automobilista li , r ‘ ,u ‘ 1,1 •*’ r f,rs ' Mra I ,ia ,• * 

. hanno infa:ti raccontato. La 124 

ha inseguiti fino a via Sanino, Sl £ i mm e.ssd nel traffico con vii I- 

poi ha dovuto rinunciare. E , W) (il S an Giovanni: por pochi 

finora la polizia non ha :n metri è stata inseguita da un 

mano nessuna traccia per ideti- automobilista che aveva capito 
tificare e arrestare i tre ban- co«a stava suoi edenrio, imi pierò 

diti. E’ certo comunque che la l'uomo si è dovu*' 1 anniderò :n 

rap.na era stata studiata nei via Sannio. dinanzi alle sjierico- 

mInimi particolari e aix-he il late manovre dei rapinatori 

bottino dei tre (90 ane3h per Nel frattempo, dalla gio.elle- 

ur» valore di 6-7 milioni) è ria. era stato dato l'allarme a 

stato scelto fra i preziosi faci!- San Vitale: ma i posti di blocco 

mente commerciabili. e le battute non sono serviti a 

La cosa p:ù sconcertante de! nulla, h stato inoltre ben presto 

nuovo assalto a mano armata accertato che .a 1-4. di cui al- 

è la tranquillità con cui i ban- ♦ÒTJ- <est ’ a ' e '‘ lno ri ] eva *° l a 

diti si sono presentati, in (aia targa, era s.ata rubata 1 altra 

ora d. punta, nella C:o.e!>r:a -^ra a Enrica D Orazio, in viale 

affollata e il fatto che abb ano Aycnlmo. Dal canto suo il pro- 

seelto un quartiere atToilato. *« 0I f» e . r, a ha ben 

_. presto fatto 1 inventano della ro- 

norostante che la fu^a. po:. ne, rapinata: novanta anelli, ses- 

.radico cmr,i.fo non s:a s.ata santa dei quali con brillante, per 

certo facj.e Ma hanno s -eLo co- lm va ]ore di sei-sette milioni, 

m mque bitte, visto cne nono- tutti comunque facilmente com- 

stinte i traffico i p-;.;zotti non merciabili. 

sono ri ireiti a fermarli. j tecnici della scientifica, du- 

1^ g:o:elIc-ria. in via Gali;» rante il sopralluogo nella gio- 

112. è di propr.età d: Fe-alrio ielleria. hanno trovato, conftcca- 

Marzoli. nva l'uon'o. a! momen- to nel soffitto, uno dei pro.ettili 

to della rapila, n-«'. e*a :ti ne- esplosi dai rapinatori: è fo'se la 

g 07 io. C era invece la moglie unica trace.a. insieme alla de- 

Caterina Berlini inseme a due scrizione che i testimoni hanno 

dienti. Loca Marzdli e A!e««an fornito del bandito che non era 
dro Di Paola. Nel laboratorio sul mascherato, per giungere fino ai 

retro, erano invece la n ;o-a de] due. Ma è una pi=ta che diffic I- 

propnetario e tre lavoranti E.n- mente m/ra portare a qualche 

rico Turella. A'o.sio Mirella c-d risultato. 

Enzo Mariani. I due rap.natori 
«o-.o «ntrati nel neco/.o. p-opno 

mentre m un cani.ere vicino su,e a mHv4n/)ì 

nava la sirena di merzog.omo: l/OWani 6 1110116(11 

« Erar,o z.ovam. cren le «ciarpe 

avvolte attorno al viso . 'ino co senz acqua 

muncjire aveva il volto «co;*-r;o. 1* 

mentre I aitro era come fos^e ___ •__ .• • 

ma «cherato » numerosi quartieri 

E' stato quest'jit.mo a «para- _ 
re: « non stiamo scherzando, è 

una ra una. tutti faccia a! m . ‘ N * jrr ,-. ro ^ 7onc de '.! a c .ttà r.- 

ro e r.on s iccc -e n.en.e... » V. a rivarranno «en/ acqua io con p> 
uria:». fMi ha a.zato ,a ps'oa ca ac( , ja) c . 5 ;; e ]6 dl 
ver«o : sof.tto e ra esploso un a ,; e 22 ‘ c . rCtl rf< 

C J'<T.rr 7 ,A ° - r ' Pano!:. P.r.ciar.o. Salar.o. Tr.e- 

* ci « f ci v O .. 1* f 4*Ii fl li~T cì » Y - , »y V n 

i ■ , 5te. NiWcOn:a.v>. Tiburtino. 

ri-e dei qua i trac/» m vetrina, e . n _ . n 

I». iÌMn :.t, .r.-a*„e. har.ro fat- P 'n £= 5°' Pr T' : ' n> 

to per U-C.-V. ,n q .e.l'att mo dal ^! 5 ' car ' (> ; ' 

laborator. > «-.no i.-c.t. i lavo- I-a..r.o. .vi, .o - Pigna.e... Ap¬ 
rami. inumai dal, «;-iro e ‘ ( ■? * r - r '- t-^iumno Mom.. 

dal'e Ti r o* m.u.-.ch.rru Ca=tro Pre*o-;o, Celio S--'.I.i=*..- 

t-i. ormai (;n c.a! n-cv, hi noe Ln 

urlato ancora: » i,<>-. vi avi ci- L'ALEA, a ca i-,a d: r.’ieyj da 
nate restate dove =..*•• o m e-ezi.-e ,n u'c,.ni t-.c.t: r. 

strage... » e ha .-par«:*o .mi >,ra. 1 acc; ,• i ;" > Marcio a S Co 

:r. aria Poi. ; d iiu.-iri «•> - mi‘o. ha co-*- c,a*o ri. dovere 

no balzati «ri una 124 b a* ca ere r.ri irre la rrerta’a deeii acc; !•■*- 

I. attendeva « il mare.ap e* e: *:n rio*", dal p-ori» r zzo di doma - : 

terzo corrrp.ce. che era al v.> alla «era ri: martedì. 


Domani e martedì 
senz 7 acqua 
numerosi quartieri 


Numerare zone cella c.ttà r.- 
marranno ’-cr.r acqua io eco p> 
ca acqua) Culle 16 di domani 
alle 22 c.rca ri. m.arte-rii. Scc.o 
Panoli. P.nci.ir.o. Salar.o. Tr.e- 
ste. Nome.ntano. T.burlino. Pie. 
tralata. P -t.no. Prene-t.nv 
Lab.car.o, Don Bo-co. App o - 
Izit.r.o. .5op.o - Pignate'.l,. Ap- 
p.o - Cia id.o. Esqmlino. Mo-t., 
Ca«tro f’re’o-io. Celio S ~ 73• i = *. « - 
no c le. in, 

L'ALEA, a ca i^a di r.’ievi da 
e-ezi.-e ,n .i'c„ni t-t : r. ■ 1- 
1 acq ,• h;" > '.Iircio a S Co 
^ rrii*f», r*i fn ,r c<i*o cj, rio*, 
r.ri irre la r>>rta’a deirli ace; i«- 
rio**. dii pe,*j F r zzo di domi-: 
alla «era ri: martedì. 


E.T.I. TEATRO QUIRINO 

MARTEDÌ' 4, ALLE 21,15, « PRIMA 

la commedia piu divertente 
della stagione 



ROGE 


PASTOft FARINA 

Huh^anlffieà. tutte £e età 


tutte & Atàtjumi 


L. DO 


(AGIS 11723) 


scena di Mitcha Scandali# 


Regia di SILVERIO BLASI 
costumi ri: Franco Carrattl 



Diurna dei 
«Quatro rusteghi» 
all'Opera 

Oggi alle, alle 17. in abbona¬ 
mento alle diurne, replica dei 
« Quatro rustoglil » di Erinanno 
Wolf Feriali (rappr n ILO, 
diretti dal maestio Nino Wi - 
ehi e eon lo regia di t'e«eo 
II.(seggio Scene e costumi di 
Fi uni o l.aun nll Intel pioti . 
Cioigm T.uleo, Fedina Hui- 
Iiieri. Adriana Martino. Alfre¬ 
do Manditi, l’go Beni Ili. Kdda 
Vincenzi. Aless.indio Maddale¬ 
na. Renato Cesari, Silvana Za¬ 
nnili.* Ermanno Loienzi e Do¬ 
natella Uosa Domani, alle 21. 
in abb allo tero serali, re¬ 
plica <11 s Itieiizi *>. duetto dal 
maestro Oliviero De Fabiitns 
e eon lo stes-o complesso nrti- 
Rtlco delle precedenti i.ippre- 
eentaztoni. 

CONCERTI 

ASSOC- AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 

Oggi alle 17 concerto di 
musica contemporanea Mu¬ 
siche C Argan. E Cortese. 
Al Guzzi. F Rossi Parteci¬ 
pano Marchetti, Biasio. Gra¬ 
ziosi. Uuccarflla. Bianchi. An- 
gelonl, l’erslctielll. Mollicone. 
Monsl, Boccabella. 

TEATRI 

ALl^ KINGIIIKKA fVia de 

Riari, 81) (Tel. 63.68.711) 

Alle 17 e 21.15 vivo successo 
C i.i Associata Ai mando Ball- 
clini e Sandro Merli con 

• Dialoghi tiri prolusili • di 
Bertold Brecht 

AKI.KGGHlfMJ (S. Stefano del 
Carco, 16 - Tel 688569) 

Alle ore 17 il Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta 
« Soluzione tinaie • dl G Au¬ 
gia* Regia S Sequi. 

BORGO S sniditi 
Alle 16.30 la C ia D’Origlla- 
Pnlmi presenta * Giaciuta 
Marrsrnttl • 2 tempi in IO 

quadri di Umberto Stefani. 
Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne pensale del 
69 * cabaret ebaniant con Li¬ 
no Banfi. Parla Galloni. Ma¬ 
rra l.m-a Serena e Luciano 
Fme«ehi. 

CKMOKNO ( Via Euclide Tur¬ 

ila. 26) 

Alle 16 30 Cia Teatro Nuovo 
Morirlo rri • L'allegra banda . 
commedia per bambini di *1 r- 
to f’igneirn Regia Hob< rio 
Calve. Ultima recita 
CENI RAI.E 

Alle IT il Gran Teatro pre¬ 
senta la nuova edizione rii 

• Ricatto a teatro . di D Ma¬ 
ialili Regia Peter Bartinun. 

DELLE AH II 

Alle 17.30 C-ia T< atro italiano 
con Poppino De Filippo pre¬ 
senta « Le furherle di Scapi¬ 
no » 3 atti di Molli re Quinto 
sprtt in abbonami nto 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 ultime recite Paolo 
Poli presenta « Tito Androni- 
co » di W Shakespeare. Regi¬ 
sta protagonista Paolo Poli 
con R Traversa, F3 Pagani, 
P. Dotti. M. Manfredi, G. 
Morani 
DE' SERVI 

Alle 16 Carnevale de! bam¬ 
bini con' «Flocco dl neve» 
(Biancaneve e I sette nani) 
fiaba musicale di R Corona 
roti 50 piccoli littori, cantan¬ 
ti. ballerini Coreografie N. 
Chiatti Srene e ro«tumi Sal¬ 
ii Dir. o.-ih G Sistina 

ELISEO 

Alle 17.30 C ta Italiana dl 
Pro«a dir F ZifTlrelli con la 
novità assoluta « 2-2 non fa 
piu quattro • di L Wertmuller 

Fll-Msl UIIKJ 70 (Via Urti 
ri'Alihert. l-(3) 

Alle 20 e 22 50 • I proirrlttl • 

• 13:7) rtt V. SvoMmm 

FOI.KSTumo 

Alle 22 p-ograrr.ma Folk con 
J.< k dalla Frar.c.a e Seba- 
Mi.io r Ludwig 

GOLDONI 

Alle 17.20 >:!tirr. i recita rrre- 
7 H>.*I.i!e Thlat.-r RiVir.rlabo :t 
presenta - Hamlet . di V. 
rrii.ikespra.-t <-o-i Ivia Re-ifl 
e VV'iUi .in Fry d; 

T.-i«t,<m Care 

Il (.ORDINO 

A 1 ! e 22 .’O- * t contesticeli • 

d: Amendola e Corbucci con 
L (iiivr.ni. F Dolbtk. M 
Fe-retto. G D'Angelo. F 

Dragotto Rtgia M Barletta 
L9 FEDE 

A!> :7 "0 e 22 erc'zirr.a’e 

torerrto « I G ira C.'ir , 
Groove i 

MICHEI-4XGELO 

A'..e *.7 e 2-0 lrt C la <icl Tea- 
lr-i pop Mare ' 4 If o-a Adi » 
r.l i - la fata dal nastri 
azzurri • fida n 3 atti d. A 
C«r. etti Novità 

PAN I HEO.N MARIONE'ITE 
Dl MARIA AttErrEI.L.% 
(Via Beato Angelico 32) 

Arie 5 6 45' • Pinocchio • fiaba 
r i'iralc di Icaro e Bruno Ac¬ 
ce ITt La 

PAR RII.I 

Ari» 7,30 e 2: ~ f ' • Nuda n^. 

m»tn:i eli occhiali» spot* 
(..«.< a,» d. J Z<-.« »• 54 
Color.-».!: p ar:<-cip.izi'r e <.i 
.*.’.: . M :.z. con f I.ov. «i 
Il A»- i R. ride. R sp-.- 
-■-"i H. g a C Colombo 
PI FF 

A e 22 "<*• • lli«-mpczn.imi ma 
ri impegno «trozzami • cor, L 
F.o-in:. L Feo. E Mor.tes.mo 
!<«•; L i-.r:r,i. 3!o;:-a«.o. 

1 f.r a. F«r^-. P.igv-i Htg.a 
.'•I .ir.c.-.i 
QI IHI NO 

Arie 172 5 i uj-.rr.a r»c.*a E 
D» Filippo ce.r i • s .a Ci, 

* I ! I • . * re <u F rì . 

«• r • , .Filomena Marturano. 

** atti <!. Ed .ardo con F.d iar¬ 
da De Fi'ippo e l.< f.»-t--cipa- 
zone di F > u;»'!la M-.gg o 
RIIMII'IU El.lbvFA# 

.Vile 17. .ré - I R,«pr.-.ti a p-e- [ 
«'•Mane » Fece la prov « • ri. 

G Prosperi » • Il valzer del 
defunto signor (imbatta • rii | 
F, Car« ar.a 
ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stab.ri¬ 
di Roma di Cnecri e A-.ita 
Durante. Leda Direi r.'-i | 

* I.a scoperta dell'America» 

gronde successo comico rii 
Athos Retti Regia C. Du- ‘ 

r.-nte 

SATIRI f 

z\lle ore 17..*0 vivo successo 
la Cia Dl Martire - Fiorito - 
Luzzure.echt - Nicotra-Piergen- 
tdi-Stell* in « I.a itan/a del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi dl Alfredo M. Tucci. Re- | 

già autore : 

SISTINA I 

Alle 17.15 e 21.fS Carlo Dap- 
porto e Marisa Del Frate In 
« Hellzaphappenlng » di Ca- 
ataldo-Faele-Tortl Musiche 
A CCrt-J*. 


Geert. Costumi P. Nlgro. Sce¬ 
ne I,. Lueentìni. Regia Edmo 
F'enoglio 
VALLE 

Alle 17,30 ultun.i lecita Teatro 
Stabile pi t s< ut.i ■ Feltra» <11 
Seneca Regia Luca Ronconi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 

no 731.33.1)6) 

, L'uomo dalla cravatta dl ruolo 
cim C. Eastvvood l\'M 14) lì > 
c riv La Torre-Grill 

ESPERI) 

20 000 dollnrl sul 7. con G 
W if-ori A ♦ e liv F'iotcniiin 
VOIrilltM) (III 474.557) 

La lirlgata del diavolo, c,,n 
\V. Hoklcn A ♦ e riv. Ba¬ 
raonda di donne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( Tel 352.153) 

I.a battaglia di Fri Alamein. 
con F. Stalloni DU ♦ 

ALFIERI Ilei. 291).251 ) 

Cinque per l'Inferno, con J 

Garko A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Cinque per l'iuferno, con J. 
Garko A > 

ANIARES (Tel. 8911.947) 
t "e un uomo nel letto di mam¬ 
ma. con D. Dav S 4 

APPIO ilei 179.638) 

I.a scogliera del ileslderl, con 
F7 Taj lor (VM 14) DII ♦ 
ARCHIMEDE (lei. 875467) 
Creai Catherine 
ARIS FON (lei. 353J23U) 
Serafino, con A CeU-tuano 
(VM 141 SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
I.a matrlarca. con C. Spaak 
(VM 18) sa + 
AILANIK (lei 76.1(1.656) 
Ammazzali tutti c torna solo, 
con C Conimi s A ♦ 

AVANA (lei. 5I.15.IU5) 

La pecora nera, con V Gas- 
snian SA ^ 

A\E.N UNO (Tel. 572.137) 
Rimiro e Giulietta, con O 

llussev DR FF 

BALDI INA (TeL IÌ472592) 
Straziami ma dl baci saziami 
con N. Manfredi SA + + 

BARBERINI (lei. 171.71)7) 
Selle volle sette, con G Mo. 

echio SA FF 

BtM.tIGNA (Tel. 426.70U) 
l'ummanilos, con L Vati Cleef 
DII + 

URANI-ACCIO (lei. 735u£a5) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey Dlt 

(IVI’I ItlL (Tel. 3935J8U) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA + 

CAI'ltANICA (Tel. 672.465) 

I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA + + 

CAPKVMCIIKTIA ( I. b72.4«5) 
Gioco perverso, con M. Calne 
(VM 18) DII ^ 
ONESTAR (lei, 789442) 
Cinque per l'Inferno, con J. 
Garko A + 

COLA DI RIENZO (T.35U584) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DII 

coitati (Tel. 672)1„691) 

La rivoluzione sessuale, con 
n. Cuccloiia (VM 18) DR > 
DDE A LI AFRI (lei. 273àfi)7) 
Romeo e Giulietta, con O. 

Busscy DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

C'e un uomo nel letto dl mam¬ 
ma, con D. Day s ♦ 

E.MBAnnL ( lei. K7UJ245) 

I seicento dl Ualaklava, con 
D Hemmings DII 4444 
EMPIRE del. 855.622) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. <011 C Spaak 

(VM 13) OR + 

EURT3INE (Piazza Italia. 6 - 
EUR ■ lei. 591.0986) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

Ilora Bora, con C Pani 

UM 13) S ♦ 
FIAMMA (lei 17I.10U) 

Teorema, con T. siamp 

(VM idi DII 4FF 
FIAM.MFTTIa I Tel 470.464) 

The Drlrcilve 
GALLERIA (lei. 673.267) 
Cinque per l'inferno, con J 
Garko A ♦ 

GARDEN Ilei 5FC2JH8) 

Romeo e Giulietta, m O 
Biifscv DR + + 

GI.ARIH.NO (lei. 8912Mb) 

La pecora nera, con V G <«- 
Ftnan SA ♦ 

GDI.IlFiN (lei 755.002) 

Belga e Michael 

(VM H) DO + 
IIOI.Il) M (tarpi Benedetto 
Marrell» - Tel. K582T26) 
Dipinger 4 morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 44 F 4 

IMPERI AIA.INE N 1 (Tele¬ 
fono 6*6 <45) 

I ria ragazza piutro-to com¬ 
plicata. crei C ri;.i.-.k 

(VM >-,) DR 4 . 

IMPERIAIX.TNE N 2 (Tele¬ 
fono 674AÌ81) 

Du(7>, il re del doppio gioco 
r J C-.b ,:n A 4 

M.AF.SIOnO Ilei 78«.08b) 

Romeo e Giulietta, con O 

H, ««ey DR 44 

M.AIF.sill(. ( lei 67428M) 

Scusi lei conosce il sesso? 

(VM *.li DO 4 
MAZZINI (TeL 35 I 2 H 2 ) 

Commandos, ccn L Van Cleef 
DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
603*1.243) 

Roma come Chicago, con J 
G««vr’ps (VM 71) DR 4 
MEIRIIPOI.II AN II 6X9 41*1) 

Dove osano le aqullr. con R 
F :-* b. VM 7 4 > A 4 

.Mignon (lei 869.49*3) 

Film ri» « « ,1 II coltello nel- 

I KQu 4 . con L N : e m cz \ < 

t VM H ) S\ + + ♦ 

MODERNO (lei 46il-!85) 

II diario segreto dl una mi¬ 
norenne, con 5! B.«cardi 

(VM iil S 4 
MODERNO s ALFrirr A (Tele¬ 
fono 460^X5) 

C e un uomo nel Ietto dl 
mamma. Con D Dav S 4 
.MONDI Al del. S34.X76) 

I. a scogliera del desideri ccn 
L Ta; .or (VM :4) DR 4 I 


NEW YORK (Tel 780.271) 

La battaglia dl FI Aljo 10 |n, 
con F StalTord Dlt 4 

OLIMPICO dei 302.635) 

Lo strangolatore di llostnn. 
coli T. Curii* (VM lt) G 44 
PALAZZO (IH. 49.56.631 ) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS ( Tel. 754-368) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO del. 503622) 

Una slorla americana, con A 
K.irina (VM 14) Dll 44 
PL.A/.A ( Tel. 681.193) 
llelga e Michael 

(VM 18) DO 4 

QUA ITUO FON1.ANE (Telefo¬ 
no 4X0.119) 

1) libro della giungla I)A 4 
QUIRINALE del. 462.653) 

La 6.1 ni buio tu. con U To- 
guazzi (VM 1J) SA 44 

Ql I III NETTA (IH 67.90.012) 
l'n tranquillo pnsto dl cam¬ 
pagna, con F Nero 

(VM 18) DII 4 + F- 
KADIO CI IV (IH 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare ramini misteriosa- 
niente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE ( IH. 5802)24) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

KE.\ (IH 864 165) 
llelga e Michael 

(VM 13) DO 4 
HITZ del. 8317.481) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI (lei. 4602(83) 

La prima volta dl Jenulfrr con 
J Woodvvard (VM 14) DII 44 
ROCCE Fri NOIR (T. 864J05) 
La notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G 4 
ROVAI (lei. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
con K Dullea A 44 f 4 
HO\V (Tel. 870504) 

Amanti, con M Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351581) 

Il grande silenzio, con J L. 
Trintignant (VM 18 ) A 4 
SUPERI.INFIMA (lei. 485.498) 
C’era una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Hosemaf}-** Baby, con M Far- 
row (VM 14) DR 4<f 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amanti, con M. Mastroiannl 
(VM 14) 3 4 
ritlO.MPHE (Tel 838.0003) 

Cinque per Plnrerno, con J. 
Garko A 4 

universal 

Prossima apertura 
VIGNA UT-ARA (Tel. 320559) 
Ma> rrllng, con O. Shartf 

DR 4 

Seconde visioni 

ACll.lA*. Vado vedo e sparo, 
con A. Sabato A 4 

ADRIACINE: L'ora delle pi¬ 
stole, con J Carrier A 44 
AFRICA: Appuntamento sotto 
Il letto, con IL Fonda S 4 
AIRONE: Un castello dl carte 
con G, Peppard G 4 

ALASkA: Non alzare II ponte 
abbassa II fiume, con Jerry 
Lewis C 44 

ALILA: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 4 

AI.CF3: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALCIONE: Fino a farti male. 

con I. Thulin (VM 14) S 4 
«AMILA SCIATO RI: La volpe, 
con S Dennis 

(VM 14) DR 44 
AMBILA JOVINELLI: L’uomo 
dalla cravatta dl cuoio, con 
C. Eustwood (VM 14) G 4 
e rivista 

AMENE: I.a brigata del dia¬ 
volo, con W. Bolden A 4 
APOI.I-O: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Qucen 

SA 4 

AQUILA: Non alzare 11 ponte 
abbassa II fiume, con J. Lewis 

c 4 F 

ARALDO: La brigata del dia¬ 
volo. con W Bolden A 4 
ARGO: straziami ma dl baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ARIEL: Belga DO 44 

AS foli' Il raso Thomas Crown 
eon .- Me Q:><n SA 4 
AUGUSTI'** Straziami ma <11 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

Al REI.IO: I.a féIdmarescialla 
<"n R Pavone C 4 

AUREO. Ammazzali tutti e 
torna snlo, con C Co.-.r.ors 

•A ♦ 

Al RORA: I quattro dell Ave 
Marta, ron E. AAallach A 4 
At MINIA; Le calde noni dl 
I.adv Hamilton. c~n M Mer¬ 
ci-r t VM H) S 4 

AVORIO: I nipoti di Zorro, 
ro.n Frar.rhi-Ingra--=sia c 4 
UFI.SITO: Fino a farti male. 

o-n I Thulin (VM '.41 s 4 
HOITO: Straziami ma <11 bari 
saziami, con N Manfredi 

S A 44 

BRASI!.: Shalakb. cm 5 C-r.- 
r " rv A 4. 

BRISTOL: A'ta col vento, cor. 

C Gable DR 4 

BRO A DIA A A" : L'uomo dalia 
cravatta di cuoio, c n C L^s:- 
•AO.d (VM 14) « 4 

CALIFORNIA ' Commandos, 
c'n L Von Orri DR 4 
CASTFI.I.O: Inchiesta perico¬ 
losa. c, r. F M.-.a-ra 

(VM ;4> O 4 4 
CI.ODIO: I-a brigata del dia¬ 
volo ccr. AV ìioiden A 4 
COl.OR A DO : R:po«o 
CORALLO I quattro deil'Av'e 
Marta, c-n F. AVariarh A 4 
CRISTALLO: Bandolero. cm J 
bt-ttifi A 4 

DF I A ASCf.Ll.O: Commandos 
c r n L van Crieef DR 4 
DI AM ANTI : L Ira di Dl o. con 
M F rri (VM . \ 4 

DIANA: I-a pecora nera con 
V r.j.'<Tin « \ 4 

DORI A Rub» al prossimo tuo. 
c. r. R H r. 

<’« M ; 4 ) SA 44 
FDFl.AAFISS Belga DO 44 
I SPURI A: Il mercenario con 
F ò-.-o .A 4 

FsPERII: 2.) OCO dollari su! T 
c n G A 4 ■- r.% .<:< 

FARVI SF: 1 nipoti dl Zorro. 
con F.-ar.cM-Ingraajia C 4 


I lettori che oggi pomeriggio, alle 1?,30, desiderano 
assistere a! Teatro Centrale a 

Ricatto a teatro 

di DACIA MARAINI 

potranno usufruire dello sconfo del cinquanta per cento. 

Ecco I prezzi del biglietti per chi presenterà al botte¬ 
ghino questo tagliando: poltrone L. 1.250; poltroncine 
L. 750; balconata L. 500. 

Interpreti dello spettacolo tono: Kadidja Bove, Carlo 
Cecchl, Paolo Graziosi, Angelica Ippolito, Aldo Pugllsl. 
Regia di Peter Hartman. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert le 
(V. Lungara) 18 • 20 - 22,30 

I PROSCRITTI 

di VICTOR SOJSTROM 
con V. SJóstròm 

(i-dizioue italiana) 


FOGLIANO*. Via col velilo, con 
C. Gable Dlt 4 

GIULIO CESARE; Bandolero, 
con J Stewart A 4 

ILARI.LM: Il nostro agente 
Flint, con J Cobuin 

( \ Mi 14» A 4 

ROLLA » ODI)' Il < is<, llmtnas 
Crown, con S Me Queeii 

SA 4 

IMPERO: I nipoti dl Zorro, 
con Franchi-Ingrassi*! C 4 

INDI’SI) Ce un uomo nel let¬ 
to dt mamma, con IJ Dav 

S 4 

JOLLY: Fino a tarli nule, con 
I 1 bullo (VM 14 1 S 4 

JONIO: Il caso Thomas Crown 
con S Me Qucen S-A 4 
LLUl.ON: I quattro dell'.Ave 
Maria, con E Wallach A 4 
LUXOR: Commandos, con L 
Van Cleef DR 4 

MADISON*, llelga DO 44 
MASSIMO: La pecora nera 
con V Gassman SA 4 

NKA’ADA: Arriva Dorrlllk. con 
J Gorelli C 4 

NIAG.AKA : I quattro dell'.Ave 
Maria, con K Wallach A 4 
NUDA (>: La pecora nera, <on 
V Gassman SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Casco d oro 
con S. Signoret 

(VM 16) DR 444 
PAI.LADIUM: . I quattro del- 
l’Ave Maria, con L. Wallach 
A 4 

PLANETARIO: Prudenza e la 
pillola, con D. N'tven 

(VM 14) S 4 
PHF.NF. 8 TE: La pecora nera, 
con V Gassman SA 4 

PRIMA PORTA: La brigata del 
diavolo, con W Bolden A 4 
PRINCIPE: I.a pecora nera. 

con V Gassman SA 4 

RENO: Straziami ma dl baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

RIALTO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

BURINO: E per tetto un ciclo 
dl stelle, con G Gemma A 4 
SPLENDIDI El Cisco, con AV. 

Berger A 4 

TIRRENO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

TRIANON: A’Ia col vrnto. con 
C Gable DR 4 

TUSCOLO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

ULISSE: I/lr* di Dio, con .'!. 

Ford (VM 11) A 4 

A'ERHANO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 


Terze visioni 

ars CINE: The danzante 
CASSIO: Meglio vedova, <on 
V. Lisi SA 4 

COLOSSEO: Meglio vedova, con 
V. Lisi S A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Occhio per 
occhio dente per dente, con 
J. Stuart A 4 

DELLE RONDINI: Bandolero, 
con J. Stewart A 4 

ELDORADO: Anche nel AVest 
c'era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

FARO: L’ora della furia, con 
B. Fonda A 4 

FOLGORE: Joe Bass l'Impla¬ 
cabile, con B. Lancaster 

A 44 

NOVOCINE: Fri Cisco, con W. 

Berger A 4 

ODEON: Anche nel AVest c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

ORIENTE: FRI. operazione 
gatto, con B Mills C 44 
PLATINO: La congiuntura con 
V. G.issman SA 4 

PRIMAVERA: I nipoti dl Zor¬ 
ro, con Franchi-Ingras«ia 

C 4 

PUCCINI: RlderV, con L Tonv 

S 4 

REGII.LA: Rita nel West, con 
R- Pavone C 4 

SALA UMBERTO: Faustina, 

con V. Me Gee S 44 

Sale parrocchiali 

ALFSS \NDRINO: Geronimo: 

con C Connor* A 44 

IIELI-AItMINO: La calda notte 
dell'ispettore Tlbtrs. cren S 

Poitier G 44 

BUI LI. ARTI: La bisbetica do¬ 
mata c 1-1 F Tavlir SA 44 
CINI. SAAIO Romolo » Remo 
, 0. - Re- -. *-s S AI 4 

roi ovino: Aera Cruz. r r. G 
C * ; ■r A 44 

COLUMBUS: Ercole contro 1 
unum dl llihilonta 
CRlreK'.ON'O: Tre superman a 
Tokio. , n C, Martin A 4 
DELLE PROVINCIE. Due rin¬ 
goi nel Traas. con Franili.- 
Ir.gr i «s : 1 c 4 

DI GII StlPION'U I due pom¬ 
pieri, c n Frar.chr-Ingra-'.a 
c ♦ 

ERITREA: I dieci glidiaion. 

cm G Rizzo SM 4 

EICLIDE: La corsa del secolo. 

cn Eonrvil C 4 

FARNESINA: Il comandante 
Robin Crusoe, con D Van 
Dv ke «\ ♦ 

GIOV TRASTEVERE: II dottor 
Z:\ago. cr. O Shanf DR 4 
LIBI \: Angelica e 11 gran sul¬ 
tano. ccr. M Merc:èr \ 4 

MONTE OPPIO. AA interi, ccr. 

G Gcrr-.T-.a (VM '. 5 ) A A 
MONTE ZEBIO: Via dalla paz¬ 
za folla, cor. J Chrisv.e 

DR 44 

S'ATIATT.A": Tre uomini In fo¬ 
ga. cer. Br:rvi! C 44 

NOMI NT ANO: Rancho Bravo. 

c ->1 J SU-w ar; A 4 

NUOVO D OUIMPIA I due 
crociati, ccr. Fr-ir.chi-l.-gr.vs- 
«a C 4 

ORIONE: Tobruk. con R H iri- 
**n DR 4 

PANFILO: I Nibelunghi, c-n 
U E»>er A 4 

PIO X I.a ca.Ja notte del- 
I ispettore Tibns, cm S Po - 

* •' G aV 

QllRITI Tobruk. ccn R H'-d- 

* 'b DR 4 

RF.DF.NTORE: La valle dell eco 

tonante, ccr. X Mcrrj> V 4 
REGINA PACI* Bimbi D\ a 
R iposo. Ei Doradu. ccn 5 
W av re A4 

SACRO CUORE. MilUe. cm 
J Arri.-e w-s >1 ^ 

SAI-V S SATURNINO: Il ma- 
rito e mio e 1 ammazzo quan¬ 
do m| pare, ccn C Spaak 

SA 4 

SM.\ URBE: Cinque settimane 
in pallone. C'n R. Buncn 

A 44 

SAI_\ VIGNOU: I sette fal¬ 
sari, cren R Kirsch 3 \ 44 
S. FELICE: Il grande corsaro 


SESSORI AVA: 
G Morar.Jl 


Chimera, con 

* 4 


SORC.ENTF I due vigili, con 
Franchi-Ir.gr .«sia C 4 

TIZIANO- Chimera, ccn G. 

Mirandi 9 *. 

TRASPOSTINE: VAanted, con 
G Gemma (VM 13) A 4 
TRASTEVERE: Texas oltre U 
fiume, con D Martin A 44 
TRIONFALE: La scuola della 
violenta, con S. Poitiar 

DB 4 

VIRTÙ-: Src.-.U coau, i Ti¬ 
ranni a nah:;,-.iii« 
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PAG. 12 / spettacoli 


SANREMO: se ne riparlerà (ma come?) l'anno prossimo 

Un simbolo dell’Italia 

come «loro» 


Con la canzone « Zingara » 


Successo dello spettacolo di Fo 


«La signora 
è da buttare» 
a Rennes 


Successo dell'accoppiata 
Bobby Solo - Iva lanicchi 


Bobby Solo e Iva Zanlcchl 
hanno vinto la XIX edizione 
de) Festival della canzone di 
Sanremo, portando al successo 
la canzone « Zingara ». Al se¬ 
condo e al terzo posto si so¬ 
no classificate rispettivamente 
« Lontano dagli occhi » (can¬ 
tata da Sergio Endrlgo e Ma¬ 
ry Hopkln) e t Un sorriso s 
(Don Backy e Mllva). 

« Zingara » ha avuto 237 vo¬ 
ti, contro I 228 di « Lontano 
dagli occhi > e 1178 di « Un 
sorriso ». 

Tutte le altre canzoni sono 
state classificate a pari me¬ 
rito. 

SANREMO. 1. 

Triplice nifforia al XIX Fe¬ 
stival di Sanremo: Bobby So¬ 
lo, Iva Zanicchi, Gianni Mo- 
randi, quest’ultimo in veste di 
compositore (non ufficiale per¬ 
ché non iscrìtto alla S1AE). E 
vittoria di una di quelle tipi¬ 
che alleanze discografiche che 
spesso si concretizzano al Fe¬ 
stival. Una vittoria, infine, 
che appariva in partenza tal¬ 
mente ovvia da generare il pu¬ 
dore di non profetizzarla. E’ 
stata, infatti, proprio questa la 
canzone il cui titolo, autore e 


JS FERIE — E anche 
questa è fatta! Abbiamo al¬ 
le spaile il Fcstn'àl di San¬ 
remo: possiamo accingerci a 
vivere il 1969 m pace, in 
attesa che renna Canzonis- 
srna a segnarne la fine. 1 
verdetta cantanti della serata 
condvtiva del Festival sono 
sfidati dinanzi ai nostri occhi 
per confermarci ancora una 
volta quanto sia industriale 
Vinkistria della canzone. Tut 
to i prodotto in serie: paro¬ 
le. musiche, facce, perii, ve¬ 
stiti, annunci, applausi. A 
chiudere idi cechi, era diffi¬ 
cile distinguere un cantante 
dall'altro, e del resta, anche 
a guardare attentamente il 
rj deo. la distinzione rimaneva 
ardua. Lo abbiamo osservato 
più volte: f cantanti dei nostri 
tempi, salvo eccezioni, non 
accen n ano nemmeno a una 
interpretazione. Le loro con¬ 
trazioni facciali, le loro mo¬ 
venze sono tutte uguali: e ge¬ 
neralmente, non hanno nulla a 
che fare con il tema della 
canzone. D'altra parte, non 
c'è da stupirsene: le canzoni 
non dicono mente e. quindi, 
non richiedono interpretazione. 
Std palcoscenico di f-enremo 
anche quei cantanti che. rìt 
Milito, dimostrano di pai fe¬ 
dere una certa personalità — 
da Rita Pavone a Sergio fin 
àrioo — si sono tranquilla¬ 
mente confusi con gli altri. 

Ma, allora, se non c’è nulla 
da vedere e nulla da ascol¬ 
tare, perchè mai la tTV si 
ostina a riprendere in diretta 
questo festival? Andatelo a 
chiedere olle case discogra¬ 
fiche. Naturalmente. ci sono 
tempre i famosi venti milioni 
di telespettatori (ma saranno 
stati tanti anche quest'anno? ) 
da portare come giustificazio¬ 
ne. Poi, magari, tra un paio 
di mesi, il tervizio opinioni 
téla RAI ci informerà che 
tl'indice di gradimento» pei 


abbinamento hanno fatto « no¬ 
tizia » prima che si riunisse 
la stessa Commissione esami- 
natrice. Un’abile campagna 
pubblicitaria ha riportato in 
primo piano due veterani de¬ 
gli ultimi anni, facendo iscri¬ 
vere per la seconda volta il 
nome di Bobby Solo e quello 
di Iva Zanicchi negli annali 
sanremesi. Zingara è una can¬ 
zone di buona fattura, anche 
se il suo segreto occulto sta 
tutto nella prima frase musi¬ 
cale. 

Il sipario è calalo: sulle 
canzoni, sui cantanti, sulle ca¬ 
mionette e gli sfollagente. La 
battaglia.' per tutti questi, con¬ 
tinuerà altrove. 

Chi, facendosi alfiere di in¬ 
teressi turistici, aveva cercato 
di immettere sul rogo gli 
« eretici ». cioè tutti coloro che 
pensano che ma canzone non 
debba, per principio naturale, 
venite ad ogni costo consu¬ 
mata come merce, ma possa 
anche . per un principio di 
libertà, essere contestata nelle 
sue strutture socio economiche, 
ora tirerà un respiro dì sol¬ 
lievo: ma anche le stesse pre¬ 
sunte vittime della contestazio- 


Sanremo. come già quello per 
Canzonissima. è stato piuttosto 
bussino. Ma ormai, passato il 
festival, gabbato il pubblico. 
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COME GLI ADULTI — E' 
piuttosto sconfortante con ria 
tare come la TV allestisca gli 
spettacoli per i ragazzi nello 
fieno modo r.cl quale li alle 
stive per gli adulti. Cantar,’: 
applausi, dirti mn. quiz: n-i- 
stendo a Ch.-^sà oh. lo sa? ci 
renii'a fatto di riandare con la 
memoria a uno dm tanti quiz, 
de: tanti varietà musical i che 
rissano sul teleschermo — do■ e 
sta la differenza? Forse nello 
entusiasmo dei ragazzi in stu 
dio. che è meno meccanico, p-ù 
fresco di quello degli adulti. 
Ma è ben triste che questa co 
meo g.orar,ile debba essere in 
dirizzata e strumentalizzata per 
funzionare da « tifo » jvt i con 
ruoti personaggi. E il bello è 
che i d-agenti tei eri’un fanno 
anche finta di scandalizzarsi : e 
fi raccomandano che si dira 
ai ragazzi di rinunciare almeno 
ai grido'.m t. Come se jo<se 
quello il reunto' 

Tutto si svo'-ie secondo le re 
polo: puoi n far sì che 'I mon¬ 
do re ile. con le sue intv r i 
suoi drammi rntn negli •.ludi' 
Febo Conti ch-cie e.d Al Beo 
di parlare di Vili T'.eoio-a In? 
e Al Bang dice che Thcodo- 
r akis è un • uomo vero » Afa 
si guarda bene daWccccnnare 
alla Grecia, al fascismo dei co¬ 
lo-meli i. all'impegno politico 
del comunista Throdnrakis. In 
compenso, c i sono le domande 
« di cronaca ». Argomenti di 
qucita volta: il primo astro¬ 
nauta del ‘(1. l'elezione di 
.Vu-on, l'incendio della porta 
aerei americana. la vinta di 
Sullo al Mantieni, tl Jerinal 
di Sanremo 

Coà si spera di educare i 
raparci a guardare il mondo 
con gli occhiali della TV. 

g. c. 


ne, i sanremesi, tireranno un 
respiro di sollievo, ritrovando 
la libertà di non essere bloc¬ 
cati ad ogni passo rincasando 
dal lavoro. 

La serata finale è partita in 
quarta con le note di Bada 
bambina ghermite, senza trop¬ 
pi complimenti, dal « rocker » 
trasteverina Little Tony, il pri¬ 
mo dei dodici privilegiati dalla 
ripresa eurointervisiva, riser¬ 
vata, come ogni anno, solo a 
uno dei due interpreti di cia¬ 
scuna canzone finalista. In que¬ 
sta sezione dello spettacolo, 
ovviamente la più ambita, sono 
passati soltanto i cantanti ita¬ 
liani. E’ anche questa una del¬ 
le contraddizioni tradizionali 
della kermesse sanremese. Al 
pubblico straniero, infatti, sal¬ 
vo qualche eccezione, interes¬ 
sano certo di più le vedettes 
internazionali: d’altra parte, 
però, all'industria discografica 
interessa promuovere i dischi 
degli interpreti nostrani e 
cosi, a Bruxelles ed a Varsa¬ 
via , è stato, ad esempio, propi¬ 
nato Lucio Battisti anziché 
Wilson Pickett. 

Tuttavia, quest’anno , nella 
maggioranza dei casi la scelta 
eurointervisiva è avvenuta 
forzatamente fra due cantanti 
italiani, perché la « legione 
straniera » è stata pressoché 
sterminata: solo Pickett e An- 
toinc, entrambi già familiari 
da noi. e solo Mary Hopkin, 
fra i « debuttanti » al Casinò, 
sono riusciti a sopravvivere 
alla decimazione. Prova, an¬ 
cora una volta, che qualcosa 
non funziona. Si dice: ma è il 
pubblico italiano culturalmente 
arretrato. Il pubblico avrà la 
sua parte di responsabilità, di 
attaccamento a certe abitudini, 
di cui, peraltro, è fino a un 
certo punto colpevole. Ma, 
francamente, se le Sweel In- 
spirations sono state di pq- 
recchie spanne al di sopra di 
tanti finalisti, tuttavia la loro 
è rimasta una disperata bat¬ 
taglia: le canzoni affidate alle 
vedettes straniere erano quel¬ 
lo che erano e. indipendente¬ 
mente dalla bravura interpre¬ 
tativa, neppure all'estero simi¬ 
li dischi potrebbero trovare 
vasti consensi . 

Altra contraddizione del Fe¬ 
stival è il numero delle can¬ 
zoni: per lanciare quattro o 
cinque dischi, non è necessario 
costrìngerci tutti ad ascoltare 
quarantotto versioni, molte 
delle quali destinate a venir 
subito dimenticate .nella noia. 
Dodici canzoni, non ventiquat¬ 
tro, sarebbero sufficienti pur¬ 
ché fra esse ci fossero quelle 
più scadenti che hanno la fun¬ 
zione di far risaltare le più 
degne. In fondo, questo festi¬ 
val è voluto dai discografici ed 
esprime direttamente i loro 
interessi: non è indice di ma¬ 
turità industriale tutto questo 
brigare per avere il massimo 
possibile delle presenze . crean¬ 
do cosi un'assurda inflazione. 
Tanto più che il livello arti¬ 
stico c sempre minato alla 
base dalla caccia agli effetti 
immediati: raramente, a San¬ 
remo (e il Modugno del c Cielo 
dipinto dì blu » ha fatto appun¬ 
to storia), è nato qualcosa di 
nuovo. 

Tanto è vero che quest'anno 
le indicazioni più interessanti 
sono venute dai giovanissimi, 
non ancora bruciati nella rou¬ 
tine: Soda, innanzitutto, poi la 
Fratello e la Casaccio. Per di 
più errori e stonature hanno 
contrappuntato la prova cano¬ 
ra di tanti nomi sulla cresta 
dell'onda. C'è stato il ritorno 
di Bobby Solo, ma la Zanicchi 
è scivolata al di sotto delle sue 
qualità , Milva ha rilanciato il 
suo personaggio, la Pavone è 
stata nel suo standard, ma Cin¬ 
guetti e Caselli non hanno det¬ 
to una parola in più, semmai 
una in meno, cosi come la 
Berti si è dovuta appoggiare 
alla vistosa vocalità di Ranieri. 

Quanto ad Endrigo. ben coa¬ 
diuvato da quella specie di 
biancanere britannica che è 
Mary Hopkin. si è attenuto ai 
suoi princìpi di dignità: come 
dargli torto se non ha azzar¬ 
dato da solo, in un Festival 
come quello dì Sanremo, le sue 
carte migliori? 

Daniele Ionio 

Chiesta la 
trasmissione 
televisiva dello 
spettacolo di Fo 

Il senatore Alessandro Men- 
chlnelh. del PSIUP, ha inviato 
al dr. Ettore Bemabei, diret¬ 
tore generale della RAI-TV, il 
seguente telegramma: 

« Nome senatori PSIUP, et 
milioni telespettatori chiedo 
trasmissione .spettacolo com¬ 
pagnia Dario Fo tenutosi San¬ 
remo concomitanza Festival 
canzone. Tale trasmissione 
non solo non graverebbe bi¬ 
lancio RAI-TV ma corrispon¬ 
derebbe elementare esigenza 
obiettiva Informazione tele¬ 
spettatori ». 



Bobby Solo mentre canta < Zingara » 

Rai - Tv 


Controcanale 


la vorrebbero 

» 

Le ultime battute di un festival agonizzante — Man¬ 
dolini e discografici — Franco Trincale ha cantato 
per le strade la » Ballata di Luigi Tenco » 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO. 1 

Ha viaggiato tutta la notte 
su un accelerato, con ia sua 
chitarra, 1 suoi teloni dove il¬ 
lustra le canzoni che poi ^un¬ 
ta. la sua paziente rabbia si¬ 
ciliana; parlo di Franco Trin¬ 
cale, Il cantastorie che gira 
per 11 mondo con le sue bal¬ 
late Ispirate ai fatti di crona¬ 
ca, 1 suoi canti di protesra 
popolaresca, irriverenti e du¬ 
ri. A mezzogiorno (e stamane 
a Sanremo c'era un soie aa 
depliant turistico, che invita¬ 
va a sostare lì, tra corso Im¬ 
peratrice o Io spazio attorno 
al Casinò) la piccola folla che 
aspettava i cantanti reduci 
dalla registrazione dello spet¬ 
tacolo di stasera, la « Sanre¬ 
mo bene » del momento del¬ 
l’aperitivo, si è trovata da¬ 
vanti questo siciliano giova¬ 
ne, robusto e bruno che can¬ 
tava la ballata per il suicidio 
di Luigi Tenco, quella per 1 
braccianti assassinati ad Avo¬ 
la (che è molto bella, con 
quelle lupare maflose al ser¬ 
vizio dei padroni sostituite da» 
mitra poliziesco sempre al 
servizio dei padroni), na can¬ 
tato li il suo controfestival, 
tra quella piccola folla esterre¬ 
fatta, scandalizzata o anche 
plaudente, con la polizia In¬ 
certa tra il « disperderlo » e 
il lasciarlo finire per quanto 
le sue parole fossero piutto¬ 
sto sgradevoli per gli matta¬ 
tori da 70 mila e le toilette 
da milioni. 

E questo è stato l’ultimo 
atto del Festival; in serata si 
è avuto lo spettacolo conclu¬ 


sivo, ma ormai non era che 
una ripetizione degli spetta¬ 
coli precedenti, una replica 
scontata: le solite centinaia 
di agenti saggiamente divisi 
(salendo verso 11 Casinò si 
hanno i carabinieri sul iato 
destro, la Celere sul sini¬ 
stro, in blu l primi, in grigio¬ 
verde 1 secondi, con una fe¬ 
lice distinzione cromatica), 
camionette, idranti e autocar¬ 
ri nelle strade che uniscono 
11 Casinò alla stazione e 
quindi al mare, che pertanto 
diventano impraticabili. 

Unica differenza, rispetto 
alle due sere precedenti, che 


La SAI 
profesfa per 
le torture 
in Grecia 

Ls Società Allori Italiani 
(SAI) ha Inviato al Presi¬ 
dente Saragat e a Papado- 
poulos un telegramma In 
cui gli allori italiani si di¬ 
chiarano indignali per le 
Incivili e disumane torture 
e condanne Infilile al pa¬ 
trioti greci che lottano per 
la democrazia e la libertà 
del loro paese e In partico¬ 
lare agli attori registi e sce¬ 
nografi Anastasladis, Darlo- 
tls, Palroupolo, Recidi, An- 
tep, Armao, Calergbl, Pit- 
faca, Teofllactopoulos. 


questa volta gli spettatori non 
si sono mascherati da auto¬ 
stoppisti: il vestito buono lo 
mettevano in mostra, dato che 
i contestatori avevano dimo¬ 
strato di voler mantenere 
quello che avevano sempre 
detto: che non avrebbero fat- 
to nulla per impedire il Fe¬ 
stival. Quindi, poiché pomo¬ 
dori c uova non ce n’«*rano 
e le rarole, anche se pesanti, 
non causano nè ecchimosi nè 
macchie, le totlette potevano 
essero sfoggiate con tranquil¬ 
lità. 

Cosi la festa è finita; se ne 
parlerà l’anno prossimo. Ma 
il punto è questo: in cne ter¬ 
mini se ne riparlerà? Oggi 
Trincale ha avuto JJ mento 
di ricordare che due anni fa, 
in questo Festival, Luigi Ten¬ 
co si era sparato perchè era 
rimasto deluso avendo preso 
sul serio un n concorso » ma¬ 
novrato a base di centinaia 
di milioni; quest’anno la con¬ 
testazione — sia quella che 
ha preso la forma del Contro- 
festival, che quella dei giova¬ 
ni del Movimento studentesco 

— ha sottolineato un altro 
aspetto della questione: l'as¬ 
surdo della ricchezza spreca¬ 
ta in un mare di miseria, le 
componenti negative — sul 
piano culturale e sul piano 
del costume — di una ma¬ 
nifestazione cosiffatta. Certo, 
e evidente un dato di crona¬ 
ca: quasi tutta la stampa 
(tranne quella, diciamo così, 
specializzata in canzonette) 
si è schierata dalla parte di 
chi, in vari modi, criticava 
la forma e i contenuti di que¬ 
sta manifestazione, un atteg¬ 
giamento che è segno — per¬ 
lomeno — di una perplessi¬ 
tà che si va diffondendo un 
po' dovunque. 

Il rischio, però, è che tutto 
si risolva in una moralistica 
critica al lusso e al basso li¬ 
vello — periino sul piano del¬ 
la canzone « di consumo » — 
a cui il Festival è giunto, al 
grottesco spiegamento di for¬ 
ze armate (ci sono perfino 

— tenuti di risona a Diano — 
i « caschi blu » addestrati al¬ 
la controguerriglia: roba da 
morire dal ridere) che tutte 
le sere, quando si muovono 
dal loro accantonamenti per 
« prendere posizione » attorno 
al Casinò, paralizzano comple¬ 
tamente un traffico già per 
conto suo predisposto alla 
paralisi. 

Il punto, evidentemente, 
non è questo; il problema 
che è stato sollevato a San¬ 
remo è un problema a due 
volti: da un iato c’è la ri¬ 
chiesta di una politica turisti¬ 
ca che affronti veramente i 
mali della città e non si illu¬ 
da di curarli con tre serate di 
canzoni (Diano Marina, sen¬ 
za neanche una Rita Pavone, 
ha già superato il numero di 
presenze di Sanremo: solo 
perchè non è stata sconcia¬ 
ta come questa appendice di 
periferia di Milano); dall al¬ 
tro c’è una richiesta più ge¬ 
nerale, che non riguarda so¬ 
lo questa citta, ma le riguar¬ 
da tutte, riguarda la menta¬ 
lità. il costume nazionale: e 
va bene che siamo una terra 
di mandolinisti e di disco¬ 
grafici, ma è eccessivo sosti¬ 
tuire col disco e il mandoli¬ 
no lo stemma sabaudo nella 
bandiera nazionale. 

Insomma: il Festival di San¬ 
remo è stato preso come sim¬ 
bolo di un costume, il simbo¬ 
lo di questa Italia canora che 
quando ha finito di ingozzar¬ 
si con Canzomsstma, comincia 
a stripparsi con Sanremo, 
quando ha finito Sanremo si 
dedica a Castrocaro e cosi 
ria, ma le telecamere si spen¬ 
gono se qualche cosa turba 
questa ondata melodica che 
ci avvolge. Come appunto si 
e visto qui, con la trasmis¬ 
sione registrata perchè nulla 
potesse mai modificare questa 
placida falsa immagine di una 
terra dove tutti cantano e 
nessuno si lamenta se non, 
appunto, per inconsolabili pe¬ 
ne d'amore. 

1 Kino Marzullo 


Nipotina al 
terzo film 



La giovanissima attrice Carole André — quindici anni! — sta 
interpretando a Roma II suo terzo film: « Toh, è morta la non¬ 
na » di Mario Monicelll 


Dichiarazioni del ministro dello Spettacolo 


La commedia è stata rappresentata 
alla Casa della Cultura 


Nostro servizio 

PARIGI. 1 

In occasione del primo anni¬ 
versario detta sua inntigurazio- 
ne. la Casa della Cultura di 
Rennes ha messo in scena, in¬ 
sieme con alt ri testi di autori 
moderni. La signora è da but¬ 
tare di Dario Fo. 

La pièce, qui presentata sotto 
il titolo di II fnut la balancer, 
cette dame, è stala interpretata 
dagli attori della compagnia del¬ 
la Comcdie de VQuest, la quale 
celebra a sua volta i venti an 
ni di attività L'edizione presen¬ 
tala agli spettatori della Ca-a 
della Cultura si richiama espli¬ 
citamente a quella del Théàtre 
National da tìelmque. che ha 
avuto a Bruxelles un grande 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica. 

La stessa compagnia della 
Comédie de TOuest aveva già 
portato in tournée, due anni or 
sono, un'altra commedia di Da¬ 
rio Fo: Gli arcangeli non gioca¬ 
no al flipper. 

La signora da buttare Ò assai 
piaciuta a Rennes: il pubblico 
ha apprezzato soprattutto la for¬ 
za della satira politica di Fo. 
ma ha mostrato di divertirsi 
anche molto; applausi e risate 
hanno accompagnato tutta la 
rappresentazione. 

Più riservati sono stati, inve¬ 
ce. i critici dei giornali. Tutti 
sono d’accordo nel sottolineare 
come Fo abbia creato uno stile 
teatrale completamente nuovo, 
che mescola in modo del tutto 
originale la contestazione socia¬ 
le e politica al divertimento 
burlesco: il che. però, richiede¬ 
rebbe una certa predisposizione 
da parte degli spettatori e. pri¬ 
ma di tutto, attori che siano in 
grado di assimilare tutto ciò 
che di clownesco c’è nella com¬ 
media. Ma. ripetiamo, almeno 
per quel che riguarda la rea¬ 
zione del pubblico, il problema. 
cosi com'è stato sollevato da 
alcuni critici, non si è neanche 
posto. 

* • « 

Ricatto a teatro, la comme¬ 
dia di Dacia Afaraini che at- 


Sequesfrato il film 
« Susanna e i 
suoi dolci vizi 
alla corte del re» 

FIRENZE, 1 

Su segnalazione della questura 
di Firenze la Procura della Re¬ 
pubblica ha disposto il seque¬ 
stro del film Susanna e i suoi 
dolci vizi alla corte del re. 
Il provvedimento vale per tutto 
il territorio nazionale. Un’assi¬ 
stente di polizia ha provveduto 
al sequestro di due copie della 
pellicola presso due cinema cit¬ 
tadini. Il contenuto del film è 
ritenuto osceno dalla magistra¬ 
tura. 


tualmente si rappresenta con 
successo in un teatro romano, 
sarà messa in scena dal 19 feb¬ 
braio al Théàtre des Alathuri/is 
a Parigi. La traduzione del te¬ 
sto in francese e l'aggiunta di 
alcune scene sono state curate 
dalla stessa autrice. 
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DI ritorno da Hollywood, do¬ 
ve ha interpretato il film Topaz 
di Alfred Hitchcock, Michel Pic¬ 
coli. parlando del regista in¬ 
glese. ha detto che egli sul 
set è « onnipotente e temuto » 
mentre in casa è un buon ma¬ 
rito e si occupa volentieri di 
cucina; e poi. « ha un meravi¬ 
glioso senso dell'umorismo ». 

m. r. 


Suspense 
per Rita 



HOLLYWOOD, 1. 

Rita Hayworth sarà la pro¬ 
tagonista di un film a suspen¬ 
se, che comlncerà nel prossi¬ 
mi giorni In Florida. Il film, 
prodoflo e diretto da William 
Grefe, si intitola < The glove > 
(« Il guanto »). 


j—in breve 


Anthony Quinn di nuovo greco 

HOLLYWOOD. 1. 

Anthony Quinn. non nuovo, con Zorba, a personaggi greci, in¬ 
terpreta attualmente il film A dream of ktng (< Un sogno da re »). 
tratto dall'omonimo romanzo di Harry Mark Petrakis. 

E’ la storia di un greco di Chicago che cerca disperatamente 
di raccogliere il danaro sufficiente per poter riportare il figlio 
malato in Grecia. Sua partner è Inger Stevens. nella parte di una 
vedova polacca con la quale l'uomo ha una tempestosa relazione. 
Il film è diretto da Daniel Mann. 


Manifesto di Dalì per l’Euro • festival 

MADRID. 1. 

Salvador Dall dpingerà il manifesto del Festival delLEurovi- 
stone che si svolgerà a Madrid la primavera prossima. Il Festival 
sarà ripreso a colori. 

Patty Pravo a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. I. 

Patty Pravo, è giunta ieri a Buenos Aires e si esibirà in due 
srvrttaeob televisivi del canale « 13 » e parteciperà ìa settimana 
prossima, anche ad uno « show » al Teatro Opera di Buenos A.res. 

L'Uganda acquista film sovietici 

RAMPALA. 1. 

L'L'zmda ha concluso con l'URSS un accordo per l’acquisto di 
film sovietici. Sono stati acquistati sette film (tra cui < Quando 
volano le cicogne »1 per le sale cinematografiche, e otto film e 
d.eci documentari per la televis.one. I 


« Quartetto a letto » vince un premio 

BERLINO. 1. 

TI preture Ernst Luh tsch. assegnato orni anno come ricono¬ 
scimento aha migliore coT.T.efia c rt_m.vozraf.ca in lingua tede¬ 
sca. e «tato as.-egn.ato q ;e=t'anno al film di Ulrich Scnarrion: < Quar- 
tett ma Ben > Quartetto a letto»). 


Natali: il problema della 
censura è «allo studio» 


Il ministro dello Spettacolo, 
on. Natali, ha ammesso (sep¬ 
pure con moke perifrasi), in 
una intervista al settimanale 
degli esercenti, l'esistenza e 
l'urgenza del problema della 
censura sul cinema, e ha so¬ 
stenuto la necessità dì «arri¬ 
vare ad orientamenti che ri¬ 
specchino determinate esigen¬ 
ze democratiche, sociali c giu¬ 
ridiche ». ev itando « soluzioni 
di compromesso ». L’on. Na¬ 
tali. dopo aver affermato che 
il problema della censura è, 
in sede governativa, allo stu¬ 
dio. e che c'è tutta la volon¬ 
tà di risolverlo, ha detto: 
« Non bisogna farsi attrarre 
da facili espedienti o corret¬ 


ti \ i che pcrebhero lasciare le 
cose come sono ora o peggio¬ 
rarle. Naturalmente il nostro 
studio fa perno su alcuni pun¬ 
ti fermi: la tutela della li¬ 
bertà di espressione, in pri¬ 
mo luogo sancita dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana. C'è poi 
il problema della certezza del 
diritto, problema altrettanto 
essenziale in un paese demo¬ 
cratico. C’è il problema di 
un'attenta applicazione delle 
norme dei Codice penale sulla 
morale e sull'oltraggio al pu¬ 
dore; e quello, non ultimo, 
della giurisdizione della ma¬ 
gistratura. che assume un ri¬ 
lievo particolare — e qui il 
ministro usa una formulaiaona 


as-ai equivoca e pericolosa — 
so si pvrisa alla notevole ati¬ 
picità de! prodotto cinemato¬ 
grafico. punto di incontro vii 
rilevanti interessi artistici e 
di vasti interessi economici ». 

Come è noto, il PCI ha pre¬ 
sentato già alla Camera una 
proposta di legge tendente ad 
abolire la censura ammini¬ 
strativa e a porre rigorosi li¬ 
miti costituzionali all inter¬ 
vento eventuale della magi¬ 
stratura. E’ intuizione dei de¬ 
putati comunisti di presentare 
anche, al riguardo, opportune 
modifiche al Codice penale, la 
cui riforma globale, rie] re¬ 
sto, è una questione di sem¬ 
pre scottante attualità. 


Primo festival del cinema africano 

BAMARO. I. 

S: ?pre domani a Ouagadoucou, capitale dell’Alto Volta, il 
p-.rr.o Fe-t.vai del crema africano ne.LAfrica Occ.Tentale. Sa¬ 
ranno pie v r.ta'o una trentina d: pe—cole g.rate :n Africa, nonché 
film prodotti a.ino.e. ma d: argomento afr.cano. 

Irina Demick cade per le scale 

Ir.na Derni», k e caa ita por le «ca> mentre stava interpretando 
ina ‘(.cria de. fimi « I.’Areanze'o » ri.retto da Gorgo Capuani. 
L'attrice arrvr.cana ha riportato vane cont-i- orsi per c u il med:co 
le ha ord.nato a.cum gremì d; npo-o aw>k.‘o Ir na Dem.ick potrà 
tornare, quindi, s il *ct dell'» Arcangelo » in-.eme a Vittor.o Gass- 
man e Pamela T.ffin solo a metà della pross.ma settimana. 

Sergio Pastore gira « La ragazza di Praga » 

Nella prov-.ma settimana avranno inizio le riprese del film « La 
ragazza di Praga » con la regia di Sergio Pastore. Interprete fem- 
m.nile sarà Jeannette l.e.n. 11 film è p-adotto dalla Naum Cinema¬ 
tografica e sarà girato ai Afragola. Napoli. Roma e Praga. 

Sullo schermo la vita di Mussa Gialil 

MOSCA. 1 

« Il quaderno di Moabit », del regista Leom.d Rvimkhidze, è un 
film che descrive la vita e la morte del poeta Massa Gialli, giusti¬ 
ziato nel carcere di Moabit, a Berlino, un anno prima dell’arrivo 
delie truppe sovietiche. 


le prime 


Cinema 

Una ragazza 
piuttosto 
complicata 

Claudia è, indubbiamente, 
una strana ragazza: conduce 
vita libera, dipinge, non ha 
problemi finanziari: ma. al 
tempo stesso, si dice oppressa 
dalla matrigna Greta, e anzi 
oggetto 'iella deviata concupi¬ 
scenza di costei. Irretito nel 
torbido fascino di Claudia, il 
giovane Alberto — che per suo 
conto è un bel tipo ili guardo¬ 
ne — giunge a commettere un 
delitto, sia pure di quelli ma¬ 
scherati da incidenti stradali. 
Poi scopre che Ciaudia gli ha 
raccontato un sacco dt storie, 
ed è piantato in malo modo da 
lei. e picchiato dal suo novello 
marito. 

Il film di Damiamo Damiani 
deriva, alla lontana, da un bre¬ 
ve pezzo narrativo di Alberto 
Moravia. Ma i personaggi in 
ciò che dicono e in ciò che fan¬ 
no. paiono p.uttosto caricature 
rrvoroviane: si vedano le se¬ 
quenze in cui Claudia e Alber¬ 
to circuiscono e umiliano vuoi 
fanciullate innocenti, vuoi 
consumate baldracche. C’è un 
tema laterale di notevole inte¬ 
resse umano: la pavidità del 
protagonista dinanzi all'agonia 
del fratello: il regista, purtrop¬ 
po. dissipa anche questo ar¬ 
gomento in immagini scialbe e 
in dialoghi d'accatto. Si trat¬ 
ta. insomma, d'uno scadente 
prodotto di confezione, inter¬ 
pretato alla meno peggio da Ca¬ 
therine Spaak (riguardo alla 
cui anatomia ogni curiosità è 
ormai spenta in noi). Jean So¬ 
rci, Fiorinda Bolkan. Luigi 
Proietti e altri. Colore, scher¬ 
mo largo. 


ag. sa. 


Duffy, il re del 
doppio gioco 

Per l'esattezza, è proprio 
Duffy (James Cobtim). famo=o 
ladro internazionale in merita¬ 
ta e volontaria « pensione » in 
quel di Tangeri. ad essere rag 
girato dal doppia gioco di un 
terzetto di occasionali compa¬ 
gni d'avventura. Tuttavia, quan¬ 
do il frutto di un audace colpo 
(un milione di sterline), per¬ 
petrato a bordo di un pirosca¬ 
fo passeggeri, sembra finire 
nelle mani del più insospetta¬ 
to dei protagonisti. Duffy man¬ 
gia la foglia e con un sempli¬ 
ce ma « geniale » gesto rimane 
l'unico a beneficiare della 
truffa. 

La poco originalità della tra¬ 
ma non è riscattata da una 
purchessia impostazione umori¬ 
stica della vicenda, che risul¬ 
ta inequivocabilmente tediosa. 
E neppure basta la presenza 
di attori come James Mason e 
James Fox a risollevare il to¬ 
no nullificante della regia di 
Robert Parrish. il quale ha 
creduto opportuno recarsi pro¬ 
prio sui luoghi dell’azione per 
girare, o meglio, per prender¬ 
si « un po’ di tintarella ». pro¬ 
prio come dirà Susannah York 
in un momento della vicenda 
a colori. 


Scusi, lei 
conosce il sesso? 

Quest'ultimo rampollo della 
serie sessuologica mescola, in 
economia di mezzi e d’idee, 
qualche grafico esplicativo, 
goffe interviste prese a casac¬ 
cio. scene di « vita vissuta » 
orrendamente ricostruite e — 
chissà perché — innumerevo¬ 
li immagini girate su una squal¬ 
lida spiaggia affollata in pe- 
no agosto. L'informe materia¬ 
le è commentato da invadenti 
musichette « d’atmosfera » e da 
un'infilata di battute petulanti 
che vorrebbero essere spirito¬ 
se. ma che richiamano alla 
mente (come tutto il resto! i 
più tristi e caserecci centoni 
del genere < mondo di notte ». 
La formula di bassa e spiccio¬ 
la speculazione è la stessa, pur 
se allo spogliarello si sostitui¬ 
sce il parto, che chiude, con 
l'immancabile scena di porno¬ 
grafia chirurgica, anche questo 
colorato e panoramico pastic¬ 
cio pseudoscientifico, di cui ri¬ 
sultano autori Tonino Cervi 
(produttore) e Vittorio De Si- 
sti (regista). 

La battaglia 
di E1 Alamein 

Come è noto, il cinema New 
York (ma la catena dei locali 
Amati * organizzata » in tal 
senso è lunga...) si d.stingile 
particolarmente p?r la pro- 
grammaz.one di predotti ine- 
qu.vocab:'.monte, reazonari. «e 
non esplicitamente fascisti. E" 
stato il caso dei Berretti retili. 
ei è il care, ogzi, della colo¬ 
rata Battaol’a di El Alamcm. 
un film g.-ato med ocremente 
(ma non poteva essere altri¬ 
menti) da tal Calvin Jackson 
Paòget (senza dubbio il nostra¬ 
no G-.orgo Ferroni con la vo¬ 
cazione per l'esotico). Questa 
coproduzione italo francese (con 
Ira f'urstennerg) — interpre¬ 
tata da Frederick S*afford (il 
tenent no italiano t ,tto d un 
pezzo). M chae! Renme (il ge¬ 
nerale Montgomery». George 
H.iton. Enr.co M 2 na Salerno 
ri italiano «brava gente» che 
rischia la mo-te per salvare 
l'< alleato » tedesco) — può de¬ 
finirsi. appunto, un film espli 
citamente fascista per la re 
torica patiottica. per l'àpolo¬ 
gìà sfrenata del!'* onore mili¬ 
tare» che si htv.scv al! umani 
là di tutti i combattenti, per il 
sottile risentimento vervi i teu 
tonici e per Lofio viscerale 
anche se mascherato verso e! 
malesi. Non d.romo quanto e 
apparso squallido l'applauso 
ch> gruppi di fascisti hanno 
ded cato alla divis one « Fol 
gore » votata al sacrificio. 

vice 
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Palermo-Cagiiari l’altro big-match della domenica 
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Il Contemporaneo 


Taccone ci spera 


Neanche il Milan avrà un compito facile 
in casa della Sampdoria - Turno propizio 
alTInter che ospita il Vicenza 



per il 

Mentre il Brescia ospita il Genoa Congresso nazionale 


Sarà guanto Napoli incompleto Monza « facile» 
per la Saareato ? nei guai a Verona 1 ^*' 1 ^ Lazio ? 
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Con l'incidente capitato a 
Taccone, la Germanvox-Vega 
subisce, momentaneamente, 
una seria perdita. 

La squadra s'era prepa¬ 
rata con impegno per ben 
figurare fin dalle prime bat¬ 
tute deila stagione e II 6 feb¬ 
braio avrebbe debultato con 
la coppia Riiter-Taccone alla 
sei giorni di Milano. Quindi 
da Laigueglia fino alla Sanre¬ 
mo tutte le corse avrebbero 
sicuramente visto la squadra 
di Mazzacuratl alla ribalta. 

Taccone non pensava ad 
altra che alla Tirreno-Adria- 
tico, la corsa a tappe che 
percorrerà le strade dove 
solitamente s'incontra il suo 
pubblico. Nonostante la for¬ 
zata assenza di Taccone le 
maglie gialle della German- 
vox alla « Sei giorni » ci sa¬ 
ranno egualmente: Rider 
sarà accoppialo a Severeyns 
e può darsi che questo cam¬ 
biamento giovi ai danese e 
ai colori della sua squadra. 

Taccone come pista rd si 
era preparato bene, ma non 
poteva certo eguagliare lo 
specialista Severeyns, ragion 
per cui oggi Rider vede 
aumentate le sue possibilità 
di inserirsi nella grande lotta 
al Palasport. 

A Laigueglia la sq"adra 
farà quindi II suo debutto 
ufficiale nelle corse su stra. 
da. Per la corsa d'apertura, 
nonostante l'assenza di Tac¬ 
cone, la squadra avrà egual¬ 
mente qualche possibilità, vi¬ 
sto che Miglioli e Laghi già 
filano come II vento 

Dopo una visita a Taccone, 
ricoverato nella stanza 303 
del « traumatologico i dello 
INAIL alla Garbatella, sia¬ 
mo andati al Velodromo 
Olimpico dove, fatta ecce¬ 
zione per Taccone e per 
Ritfer (partito per affrontare 
Brache in una gara ad inse¬ 
guimento ad Anversa), c'era¬ 
no tutti i Germanvox. 

Il Mazzacurafi, scaltro di¬ 
rettore sportivo della squa¬ 
dra, non si nasconde t'han- 
dicap che deriva dall'inci¬ 
dente a Taccore. 

«Io voglio ancora 
— ha commentato Mazzacu¬ 
rafi — che Tacerne pova 
quanto prima r-.prenìero a 
pedalare. Tutta-, la l'opera¬ 
zione sarà fatta I nodi e 
quindi per 40 cotu Tac¬ 
cone dovrà portare il zevv>. 
Prevedere quando ptrtrà nuo¬ 
vamente correre iw è fa¬ 
cile. Speriamo che pofAi es- 
rere alla partenza della 
Sanremo! Coen xique anche 
*e non sarà end, sono si¬ 
curo che Taccone toonerà 


Scattata la «24 ore 
di Daytona Beach 


DAYTON'A RF.^CH. 1. 

E’ partita la 24 ore di Da>tona. 
la p:ù lunga corsa automobi¬ 
listica di fondo nell'emisfero 
americano: favoritissime d'ob¬ 
bligo le Porsche che grazie a 
una portentosa performance di 
squadra nelle prove di ieri han¬ 
no conquistato cinque delle pri¬ 
me sette posizioni di partenza. 
I>e cinque macchine tedesche 
hanno facilmente superato il re¬ 
cord di qualificazione di 119.370 
miglia orarie stabilito l'anno 
scorso dal belga Ickx su Ford. 

In prima posizione è partita 
la Porsche di Vie Elford e Brian 
Redman che hanno girato alla 
tnea.a di 122.245 miglia orarie. 
In seconda posizione, la Lola 


Chevy piotata dall'americano 
Mark Dono lue che ha orato a 
121.7U3 m.giia orar.e. In terza 
la Porsche di Joe SiiTert e Hans 
Hermann che ha girato a 123.953 
m:ghe orarie. .Altre tre Porsche 
in quarta sesta e settima posi¬ 
zione. 

L'astronauta Gordon Cooper 
jr. non è delia part.ta Contava 
infatti di debuttare come piiota 
da corsa nella 24 ore ma la 
NATA gli ha ordinato di ritirarsi. 

Al momento d( andare In 
macchina la corsa era ancora 
capeglgata dalla Porsche di Ff- 
fnrd seguita dalla Lola-Checro- 
let di nucknum. dalle altre 
quattro Porsche c dalle due 
Ford In gara- 


Coniiiieia ti pirone di rilor- i queste condizioni ferse Io divi¬ 
no: comincia con una serie di sione della posta potrebbe cs- 
grandi scontri, come Palermo■ sere il risultato più probabile, 
Cagliari, fiorentina-Roma e a specchio fedele dclleqmli- 
Sampdoria-Milan che potreb - brio che si dovrebbe registrare 

boro addirittura rivoluzionare j in campo. 
la classifica. E il contorno non n . _ 


I biancazzurri al gran completo con il 
rientro di Soldo - Qualche dubbio su 
Facco: Adorni pronto a sostituirlo 


presto ad essere in prima 
(ha. Ha ma volontà straor- I 
dinaria. Quest'anno, ad ogni | 
costo, voglio ancora essere . 
in prima fila, continua a I 
ripetere Taccone ed io — ' 
dice Mazzacuratl — continuo ( 
a credere che sia possibile | 
perchè ho visto con quale 
impegno s’era preparato pri- I 
ma della caduta >. I 

Continuando la conversa- ■ 
zione sulle possibilità della | 
sua squadra, Mazzacuratl ha 
detto: « La nostra squadra I 
non ha grandi ambizioni. I 
tuttavia alcune vittorie le . 
coglieremo sicuramente. Ab- | 
bjnmo Ritfer col suo presi’- 1 
g o-o titolo di reco r dm.n I 
mondiale dell’ora: nelle cor- | 
se a cronometro =arà ramp-e 
un favorito e nelle giornate I 
di vena può v nrerc anche » 
in volata. Ti ricordi l’anno ■ 
scorso a Pescara? | 

« Con Ritter riavremo pre¬ 
sto. Io ripeto, anche Taccore ! 
e sarà un Taccone capace I 
di dare ancora soddisfazione ■ 
ai suoi tifosi e al signor I 
Co-ani titolare dell'azienda 1 
che ci finanzia. Fra i gio- j 
vani R;no Montanari è una | 
speranza. Quali Bocci. Al- . 
t>'-etti. Man'orani. Laghi. I 
Franch ni. .U:2 !io!i. Pierozzi. * 
Croce e Tovh. vno elementi ■ 
d: buona qual.tà dai quali j 
la sq iadra avrà un notevo’e 
contr.buto >. I 

Il promettente Montanari * 
parla con sobrietà e con i 
grande senso di responsabi- I 
lità della sua possibile car¬ 
riera. E' un ragazzo che do- I 
vrebbe comunque riuscire ad | 
inserirsi ne! rovero dei ro¬ 
magnoli che hanno dato lu- | 
stro ai ciclismo. I 

« Non sono un f uoriclasse i 
— dice Montanari — come | 
kt è invece, a m;o guai z o. 
il Vi 2 nehi. Corrr.inquè sono | 
qua per lottane con la «no- I 
ranza che dalla lotta passa . 
qualche volta uscirne vmei- | 
toro >. 

I gialli della Germanvox I 
affrontare cosi, con reali- I 
smo e decisione, la stagione . 
corse 1939. nonostante la | 
momentanea perdita di Tac- 1 
cone. Per la * Settimana sar- i 
da », In buone condizioni | 
Mazzacuratl na ora Ritter, 
Bocci, Laghi, Franchini, Mi- | 
olioll, Albonetti e Montanari; ■ 
di questi uro soltanto dovrà • 
essere scartato visto che In | 
Sardegna la squadra sarà di 
sei uomini. I 

Eugenio Bomboni . 

Nella foto: TACCONE. I 


è da meno: cè l’inter clic 
spera di accorciare le distanze 
giocando in casa con il Vicen¬ 
za, c’è il Napoli invece che 
avrà un durissimo compito a 
Verona, c'è infine il Bologna 
di Pugliese che è chiamato 
[ alla trasferta di Varese. Come 
vedete insomma ce ne p per 
tutti i gusti. Esaurito il pro¬ 
logo passiamo come al solito 
all'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra paren¬ 
tesi i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Fiorentina (23)-Roma (15). 
Apparentemente non ci dovreb¬ 
be essere partita tra una squa¬ 
dra viola in gran forma e una 
Roma incompleta, frastornata 
dalle polemiche, apparsa infi¬ 
ne in precarie condizioni nel¬ 
l'ultimo incontro con il Torino, 
fila poiché Herrera è un esper¬ 
to proprio come preparatore 
psicologico e poiché la partita 
viene ad assumere quasi il 
carattere di un derby (per le 
presenze dei romani De Sisti e 
Supercht nelle file viola e dei 
toscani Cappelli e Landtni nel¬ 
le file giallorosse) non è da 
escludere che ci scappi la mez¬ 
za sorpresa sotto forma di un 
pareggio. 

Palermo (14)-Cagliari (24). 
D'accordo che il Palermo è 
una squadra eminentemente 
casalinga: ma nonostante tutto 
il Cagliari parte chiaramente 
favorito dal pronostica, non 
solo per la sua migliore leva¬ 
tura ma anche e soprattutto 
perché nelle file dei rosanero 
saranno assenti sia ii regista 
Bandoni che il terzino filaggio- 
ni (entrambi squalificati). Inol¬ 
tre è noto che il Cagliari gioca 
meglio in trasferta che in 
casa: per cui si vede come 
effettivamente le speranze dei 
siciliani siano ridotte al lumi¬ 
cino. 

Sampdoria (10)-Milan (22). 
Per d Milan la trasferta c as¬ 
sai difficile anche se giusto do¬ 
menica i rossoneri hanno ritro¬ 
vato Prati e la via detta rete: 
il fatto è che pero la squadra 
di Rocco continua ad accusare 
scompensi un po’ in tutti i 
reparti e che la Samp con 
l’acqua alla gola si batterà 
con tutte le sue forze per 
strappare almeno un pareggio. 

Verona (12) Napoli (13). 
Sempre guai per Chiappella 
che ancora non sa se potrà 
disporre di Allnfim c efie è 
alle prese anche con la svo¬ 
gliatezza e la rassegnazione 
serpeggianti nelle file parteno¬ 
pee. In queste condizioni la 
trasferta di Verona più che 
difficile si presenta addirittura 
proibitiva: a meno di una cla¬ 
morosa impennata del Napoli 
per allontanare le nuvole che 
stanno addensandoci all’oriz¬ 
zonte (e che potrebbero deter¬ 
minare una vera e propria 
tempesta in caso di nuova 
sconfitta). 

Varese (12)-Bologna (12). 

Il debutto di don Oronzo Pu- i 
gliese alla guida del Bologna ' 
sembra nascere sotto i migliori 
auspici: perché è vero che il 
campo del Varese è quasi 
t tabu ». ma è anche vero che 
stavolta i locali si presentano j 
seriamente handicappati per 
le squalifiche di Rimbano e 
Cappellini. E dunque tutto fa 
pensare alla conferma del noto 
adagio: scopa nuota, scopa 
bene. 

Juventus (16)-Ata’.anta (11). 

Il destino di Henberto sembra 
ormai segnato: ma seno come 
sempre il * paraguaiano » non 
si è scoraggiato per le critiche 
e le proteste dei tifosi, ha prr r 
seguito il suo lavoro e spera di 
raccoglierne i frutti oggi ap¬ 
profittando del turno interno 
contro una Atalanto general¬ 
mente improduttiva fu ai ca.ca. 
Dovrebbe nus~trci risto le cir¬ 
costanze favorevoli. 

In'er ( 1R) Vicvnza (Ri). I/ln- 
ter è apparsa nelle ultime do¬ 
meniche come l’un.ca delie 
< grandi delude » in grado r -i 
tentare il ricongiungimento con 
le squadre di testa: oggi l’oc¬ 
casione potrebbe essere prop i 
zia per ridurre mtanto il di¬ 
stacco, visto che Cagliari, Fio¬ 
rentina e Milan hanno brutte 
gatte da pelare e visto che il 
turno interno contro il Vicenza 
non dovrebbe prospettare dif¬ 
ficoltà per i nero azzurri. 

Pisa (12)-Torino (14). E’ uno 
dei match più aperti della gior¬ 
nata perché sono di fronte due 
squadre in netta ripresa: il 
Pisa reduce da due vittorie 
(a Vicenza e con U Napoli), il 
Tonno addirittura da tre. In 


La Lazio affronta ali Olimpi 
io (ore 15) i brianzoli <U I \loo 
za. 1 biancazzurri pu'itanu al 
successo per conquistare il 11 
risultato utile e per insediarsi 
(se il Brescia dolesse m.ap 
pare in qualche passo f d-o 
contro il Genoa) solitari al co 
mando della classifica II ioni 
pilo, contro gli uomini di laed 
bollii, non è facile, utnlie -e 
Lorenzo è fiducioso (attcìit* a 
Strada però che vorrà ben fi 
gurare. soprattutto fieri he Don 
Juan vi aveva messo uh occhi 


Roberto Frosi 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE « A » 

Fiorentlna-Roma: Francescon; 

Inter-L. R. Vicenza (ore 14,30): 

Michelolti; Juventus-Atalanla: 

DI Tonno; Palermo-Cagiiari: 

Monti; Pisa-Torino: Molla; 

Sampdoria Milan: De Marchi; 

Vàrese Bologna: Picasso; Vero- 
na-Napoli (ore 14,30): D'Agostini 

G.P. d'Australia: 

Amon favorito 

BRISBANE. 1. 

Chris Amon e la sua Fer- 1 primissime posizioni giocando in 
rari hanno fatto meglio di tutti I casa contro il Bari. Ma il Bari 


tro il Brescia e contro il Livor¬ 
no ikt uni definizione del pro¬ 
blema tecnico (in caso contrario 
verreblie ingaggiato un nuovo 
n!’enn!o r e) 

Ma mt mto c'è da pensare alla 
partita con il Brescia Forse 
rientra Atigehllo Resterà sa¬ 
crificato ancora Colausig? La 
decisione sarà p-esa forse jiH'ul 
tmi'ora. perchè la partita è deli¬ 
cata: se il Genoa dovesse per¬ 
dere a Brescia, difatti. il recu 
pero commcerebbe a pro-pet 
tarsi abbastanza difficoltoso per- 


nelle prove per il G.P. d'Au¬ 
stralia di domani quinta prova 
della Tasmania Cup. Il neo- 


rintuzzò l'assalto, e la squadra 
ligure, ora, si trova ad una 
svolta delicata del suo campio 


zelandese ha girato in 52 + 3 a nato Non a caso, dibatti, barn 


16G127 chilometri orari di me¬ 
dia. nuovo record ufficioso sul 
giro. 


ministratore Fossati ha lasciato 
intendere che determinanti po¬ 
trebbero risu’tare le p-ove con 


Oggi nel Pr. di Francia 

Roquepine 
ci riprova 

La prima domenica di feb- * versa nelJ’Amerique, tentano la 
braio vede i migliori rap- grande riabilitazione 


presentanti delle scuderie ita¬ 
liane di trotto, gli americani 
Eileen Eden della Reda e 
Murray Mir della scuderia La 
Chiassese, impegnati sulla pi¬ 
sta di Vincennes nel ricco pre¬ 
mio di Francia sui 2250 me¬ 
tri. I portacolori italiani, al 
pari del resto di Roquepine 
e di Une de Mai, sconfitti 
sia pure in misura ben di- 


Oggi alle 


sopra). I biancazzur: i. scalilo f' c ln b'. ,lto d, Brescia portereb- 
l'umco dubbio su Facco (Adur- j a .,"' el “ suo vantaggio 

ni però è pronto) dovrebbero , i* enna - 
schierarsi in questa formazio ** Genoa deve guardare so 
ne: Fioravanti; Zanetti, Fano prattutto al Bari, al Como, al 
(Adorni): Governato. Soldo roggia, alla Reggina, le squa- 

Marchesi; Massa, Mazzola II llu ‘ '<> sopranni 

Fortunato, (duo. Cuccili l'or z ' mH - ° Mudile che sono nelle 

ticre di riserva I-eardi, 13. gio- su f. stess ‘‘ condizioni, 
catore Morrone. Ecio/ioii fatta [>er il Bari, di- 

fatti, che sarà severamente irti- 
. , pegnato a Catania, ove la sol- 

Domenica scorsa il Genoa lecitazione di una pronta riscos- 
avrebbe dovuto rilanciarsi nelle sa animerà gli etnei e renderà 
primissime posizioni giocando in più difficile il compito del B tri 

casa contro il Bari. Ma il Bari (che però con la sua struttura 

rintuzzò 1 assalto, e la squadra potrebbe tranquillamente rogge¬ 
ligure. ora. si trova ad una re all'assalto), il Foggia gioche- 

svolta delicata del suo campio rà in ca=a con il Modena e 

nato Non a caso, dibatti. Tarn potrebbe correre qualche rischio 

ministratore Fossati ha lasciato so'o se il suo attacco con'inno 
intendere che determinanti po- rà a mostnre insufficienza di 

Irebbero risu’tare le p-ove con penetrazione- la Reggina .affron¬ 

terà la Te'nana in un partico¬ 
lare momento di euforia (l'av¬ 
venuto inserimento nel gnip- 
p"tto di »e-ta dovrebbe esaltarne 
il temper.am.-oto) mettendola in 
condizione di superare la rico¬ 
nosciuta comh ittiv.tà degli um¬ 
bri: e persino il Como potrebbe 
ricavare un risultato positivo 
dalla trasferta di Padova, un 
Padova clic il povero Rosa ha 
afiidato ai giovani non sapendo 
più a quale so’uzione votarsi. 

Intanto s'afTaccia nelle im¬ 
mediate vicinanze del gruppo di 
testa anche la Reggiana, che 
oggi affronterà il Cesena con 
In ferma Intenzione di superare 
quest’nltro ostacolo, in attesa 
del momento propizio per ten¬ 
tare il salto definitivo 
Favorita appare la Spai con¬ 
tro il Lecco, e fi Perugia con¬ 
tro il sempre p : ù deludente, 
scompaginato Mantova Equili¬ 
brato si annunzia il ccmf'onto 
tra un Livorno ancora afflitto 
da parecchie assenze e l'ostico 
Catanzaro 



Capannelle 


I.'odierna riunione di Ka- 
lopp« aU'Ippodronio delle fi- 
pannelle (Inizio ore 11) st 
impernia sul G P. Seni Iza 
Zara (L. 10 500 000. m. lino 
tleeple-cha.se i che vedrà ai 
nastri cinque concorrenti 

L’importato Jo-aventus sem¬ 
pre facile vincitore nelle sue 
esibiz.oni sulle piste italiane 
nonostante debba rendere di¬ 
versi chili agli avversari e 
sta all'esordio sui grossi osta¬ 
coli, appare ancora m grado 
di poter difendere il suo pre¬ 
stigio nei confronti di Gigiot- 
ti. Leaimngton e Jess.ca. Com¬ 
pleta il campo, con possibilità 
assai limitate Melekah. 

Fcco le nostre selezioni: 

t CORSA : Rlaise. Fabio; 
n CORSA: Guhanx. Santi 
Croce; III COR«A Dillard. 
Tantalk; IV CORSA. I.nnc- 
champv, Aguv. V CORVI: 
Trisulti. Woodland Ranpur, 
A'I CORSA: Jonveniour, Gi¬ 
gioni; VII CORSA- Mare- 
chiaro. Radeizkl. VUt COR¬ 
SA: Tanno. Totanlo. Kcnt 

I nostri favoriti 

A NAPOLI 

I CORSA: Uurni. Rodella: 
II CORSV Small Rocco ria 
Ortona; Iti CORSA: \onlde. 
■Ionia: IV CORs\: Tamiko. 
Ilri-antin Caffè; A’ (ORSA- 
UovcnIo. Ktrim. Verrazzano. 
Al corsa. Mouha. Mi/ar. 
All CORsA- Itelcanto. Am- 
trxlasunta. Kronenrovt; ATM 
( ORS A : Acapimu, Akbar. 
s av oi. 

A FIRENZE 

I CORSA’ Proiettile. Rnh- 
mt. Il CORSA: (lernu, Tnpu; 
III CORSA. Paraffina Saar; 
IA' CORSA: Ivor. Pandea. To- 
gnonr: V CORSA: StalTord, 
A'alpure, Barmen; A'I CORSA: 
Tobruk. Seminila; VII COR¬ 
SA: Fuciliere, Barin, Emilio; 
Vili CORSA: Amerlcclo. Qua¬ 
dragenario. 

A MILANO 

I CORSA. Plester di Teso¬ 
lo. Quidea del Bello; Il COR. 

S A : Safar-Strong. AltrepO; 
III CORSA: Volturlone. LTu- 
gttav ; IV CORSA : Gladio. 
Qurago: V CORSA: Torea¬ 
dor. Incontro, Sotero; A'I 
CORSA: Qurnone, Colombac¬ 
cio; VII CORSA: Corneglla- 
bo, Menoufl; All! CORSA: 
Frlndoto, Canius, lombardo. 


E’ bene dire subito che la 
Impresa si presenta tutt’Bltro 
che agevole per i portacolori 
delle scuderie italiane dato che 
Une de Mai, magnifica secon¬ 
da la scorsa domenica, ha tito¬ 
li e qualità per imporsi. Per 
Roquepine il discorso è diver¬ 
so dato che non è facile pre¬ 
vedere quale sia l'attuale ef¬ 
fettiva condizione della fuori¬ 
classe di Henry Levesque. 

Sugli ippodromi nazionali di 
trotto la moneta di maggiore 
rilievo è il Premio di feb¬ 
braio sui 2100 metri, riserva¬ 
to agli indigeni in program¬ 
ma a San Siro. Tra 1 cinque 
cavalli che sono stati dichia¬ 
rali partenti Qurago e Gladio 
sembrano poter disporre di 
Po. Sacripante e Doriforo che 
completano il campo. 

Alle Muline sui 2060 metri 
del premio Orbetello, Tobruk 
ben comportatosi a Tor di 
Valle, appare in grado di po¬ 
ter disporre di Diplomatic 
Debbie e Se maglia che ap¬ 
paiono gli avversari più peri¬ 
colosi per l’allievo di Vitto¬ 
rio Scatolini. 

Al centro del convegno na¬ 
poletano figura un ben dota¬ 
to discendente sui 1950 metri 
m pista grande intitolato a 
Michele Romano, indimentica¬ 
to dirigente ìppico del centro- 
sud. Tra gli otto cavalli di¬ 
chiarati partenti i titoli mag¬ 
giori sembrano in possesso di 
Bonvesm, Karim. Verrazzano 
e del peso leggero Mefisto. A 
Pisa, fi premio ANAC sui 1500 
metri dovrebbe offrire al tre 
anni Realforte, già vincitore 
al rientro stagionale, l'occa¬ 
sione per bissare il recente 
successo. Per il portacolori 
della scuderia Aurora l’avver¬ 
sario d: maggior calibro è Ha- 
m.lton deha razza Vallelunga 
al entro neh "annata. 


Benvenuti 
pugile dell'anno 

NEW YORK, 1. 

T fa-i y.e mondiale dei pesi 
T-.-d N no Ben venati è stato 
te' -mito * pjgi.e dell'anno » per 
;! I>V? dalla rivista specializ¬ 
zata tRn? Magatine ». Il gior¬ 
ni’e r e.a che Benvenuti è sta¬ 
ni -..rato all -nanimità per es- 
'•■re nrbattito nell'anno con sei 
-, tto- e e -n pareggio (contro 
IV ,> e Ba.rd) Il pugile tr.e- 
't.ni ni prexdato nella gra¬ 
fi ia’ r i i! peso massimo Joe 
Friz.er. canapone del 1967. 

La Gobi e Schranz 
vincono a Sf. Anfon 

ST. ANTON, 1. 

L'austriaca Gab! ha vinto io 
slalom speciale femminile del- 
l'Albe-g Kandahar di sci alpino 
precedendo le francesi Florence 
Steurer e Isabelle Mir. nell'or- 
d,ne. Con questa vittoria. la 
GaW si è aggiudicata anche fi 
successo nella combinata. In 
campo maschile l'austriaco Karl 
Schranz ha vinto la d.scesa 
libera dell'Arlberg Kandhar di 
sci alpino precedendo il ernia- 
z.orale Heini Mussner e il te¬ 
desco or.er.tale FTazu Vogicr. 


Michele Muro 


Romulea 

Nuorese 


NUORESE: Cartella; Mlngionl, 
Catte; Lai, Ferra, Campanini; 
Taronl, Stellino, Caccia, Scappi, 
Nurchts. 

ROMULEA: Favalll, Alvi», 
Fiocco; Sar», Formlsano, Feli¬ 
ci; Pazzelli, Rat», Cirone, Da- 
gian», Verliccto. 


Berchtesgaden: 
muore Paczka 
ferita la Lechner 

BERCHTESGADEN'. 1. 
Cn incutente mortalo lui fune¬ 
stato la seconda « manche » del¬ 
la prosa individuale maschile 
dei * mondiali » di slittino: il pil¬ 
lano. Stnnislav I’aczka, mentre 
slava affrontando una curva, è 
uscito dalla pista finendo contro 
un albero. Prontamente soccor¬ 
so. l’ai/ka o stato ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospedale 
di Berchtesgaden dove è dece¬ 
duto (>oco dolio. Anche l'italiana 
Erika Lei liner è rimasta ferita 
per una uscita di pista: le sue 
ferite, però, non sono gravi. 


Europei di bob: 
gli azzurri 
al comando 

CERVINIA, i. 

L'equipaggio Italia li, condotto 
da Frigo, Basuino, Brancaccio 
e De Paoli, c al comando delia 
classifica del campionato euro¬ 
peo di bob a quattro dopo le 
prime due discese disputatesi 
questa mattina. Le altre due 
sono In programma domani. Le 
gare si sono svolte con favore¬ 
voli condizioni della pista, tanto 
che a più riprese è stalo battuto 
Il primato. Già In una delle 
cinque « piloles », D'Andrea, del 
bob club Cristallo, lo ha por¬ 
tato a I'13"47; ma subito al- 
l'IrIrlo della prima < manche » 
Germania I (Ostler) lo ha fatto 
scendere a V13"31, e poi an¬ 
cora Germania II (Pitka) a 
Vim e Italia li (Frigo) a 
I’t2"43. Nella seconda « man¬ 
che », Infine, sempre l'equipag¬ 
gio pilotato da Frigo e con 
timoniere l'olimpionico De Paoli 
ha ulteriormente migliorato II 
record con I'12"24. 

Durante le discese sono acca¬ 
duti due incidenti che non hanno 
avuto gravi conseguenze. Nella 
prima < manche » si è rovescia¬ 
to nel < labirinto » l'equipaggio 
Austria li composto da Hofer, 
Tolltnger, Baumgartner e Gam- 
per: soltanto quest'ultimo ha ri¬ 
portato un leggero choc. Nella 
seconda serie di discese, la 
stessa sorte è toccata, nella 
terza curva del < gran labirin¬ 
to », a Gran Bretagna I (Eve¬ 
lyn, Clifford, Freeman, Cochran 
Dyet): l'equipaggio se l'è ca¬ 
vata con leggere contusioni. 

Ecco la classifica dopo le pri¬ 
me due discese: 1) Italia II 
(Frigo, Bausino, Brancaccio, De 
Paoli) 2*24"67; 2) Romania I 
(Panturu, Foxeneanu, Tancov, 
Neagoe) 2'25"32; 3) Germania II 
(Pitka, Samm, Pschorr, Frey) 
2'25"68; 4) Italia I (Servadel, 
Verbi. Petris, Clemente) 2*26" 
e 16; 5) Germania I. 2'26"44; 
6) Spagna, 2'26"75; 
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CHE COSA CHIEDETE 
AL XII CONGRESSO 
DEL P.C.I.? 


Rispondono: FERRUCCIO PARRI, FRANCESCO DE MAR¬ 
TINO, LELIO BASSO, GIORGIO LA PIRA. GIACOMO 
BRODOLINI, LUIGI GRANELLI, GIOVANNI MOSCA, LUCIO 
COLLETTI, GAETANO ARFE', GIACOMO MANCINI, FER¬ 
NANDO SANTI, CLAUDIO SALMONI, FRANCO FERRAROTTI, 
GIAN ALDO ARNAUD, GIOVANNI GALLONI, TRISTANO 
CODIGNOLA, RICCARDO LOMBARDI, ADRIANO OSSICINI, 
PIERRE CARNITI, EMILIO GABAGLIO, MARCO BOATO, 
PIERO BONI, CARLO DONAT CATTIN, DOMENICO CERA- 
VOLO, PIERO PRATESI, FERNANDO M0NTAGNANI, TUL¬ 
LIA CARETTONI, FABRIZIO CICCHITTO, GILBERTO BO- 
NALUMI, CIRIACO DE MITA, ROBERTO CASSOLA. MARIO 
GOZZINI, LUIGI ANDERLINI, EDOARDO SANGUINETI, RIC¬ 
CARDO MISASI, MASSIMO CACCIARI e altre personalità della 
politica e della cultura. 


Organizzate la diffusione 
Prenotate le copie 


' n ' ' A TORINO 
7- IO FEBBRAIO 1909 

28 ’samia 

L’UNICO MERCATO 
EUROPEO DEL-, 

L’ABBIGLI AMENTO 
A SETTORI SPE¬ 
CIALIZZATI AL 
SERVIZIO DEL ^ 
COMMERCIO NA- : 
- ZIONALE E INTER- i 
NAZIONALE DEL - 
SETTORE. 

SAMIA - 10126 TORINO 
CORSO M. D’AZEGLIO 74 >, 

TELEFONO 654.865/66/67/68/69^ 
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Garantita 

A PREZZI SUPERCONTENUTI 

L. 1990-2990-3990 



Negozi di vendita a MILANO, BRESCIA, CREMONA, BERGAMO, TORINO, 
SAVONA, GENOVA, PADOVA, MESTRE, VICENZA, VERONA, SCHIO, RO¬ 
VIGO, TRENTO, BOLZANO, BELLUNO, GORIZIA, UDINE, TRIESTE, FERRARA, 
BOLOGNA, REGGIO EMILIA, PIACENZA, MODENA, MANTOVA, RAVENNA, 
PARMA, RIMINI, FIRENZE, PRATO, AREZZO, TERNI, PISA, LIVORNO, LA 
SPEZIA, ROMA. 
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Per tutta la settimana, il 
governo di Madrid ha con¬ 
tinuato ad arrestare studen¬ 
ti e operai (ma molti diri¬ 
genti del movimento stu¬ 
dentesco e delle . comisiones 
obreras * sono riusciti a fug¬ 
gire in tempo e a nascon¬ 
dersi), e ad inviare al con¬ 
fino - personalità laiche e 
cattoliche progressiste, co¬ 
me Oscar Alzaga, segreta¬ 
rio generale del movimento 
giovanile della DC, Pedro 
Altarcs, animatore della ri¬ 
vista "Ouadernos para el 
dialogo”, Fernando Alvarez 



FRANCO: cederà i po¬ 
teri a Juan Carlos o a 
Carrero Bianco? 

de Miranda, esponente del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
propagandisti cattolici fon¬ 
data dal card. Herrcra Oria. 

Ma nonostante gli arresti, 
la censura e le torture in¬ 
flitte ai prigionieri politici 
(un terribile documento 
uscito clandestinamente dal 
carcere di San Sebastiano 
bolla a fuoco la ferocia de¬ 
gli sbirri franchisti) il go¬ 
verno di Franco non è riu¬ 
scito a riprendere il con¬ 
trollo - della situazione, ed 
ha d’altra parte mostrato a 
tutto il mondo « Testrema 
debolezza » (per usare le 
parole del CE del PC spa¬ 
gnolo) di un regime in sfa¬ 
celo, lacerato dalle contrad¬ 
dizioni interne, sempre più 
acute. 

Sui motivi reali della 
proclamazione dello stato 
d’emergenza in Spagna so¬ 
no state formulate varie 
ipotesi: alcuni hanno detto 
che si è trattato di un col¬ 
po di stato monarchico, per 
preparare « nella tranquil¬ 
lità e nell’ordine » l’ascesa 


al trono del principe Juan 
Carlos di Borbone; altri 
hanno parlato di colpo di 
stato filo-americano, per li¬ 
quidare le velleità « nazio¬ 
nalistiche » del ministro de¬ 
gli esteri Oastiella, che cer¬ 
ca da tempo di alzare il 
prezzo del rinnovo della 
concessione di basi militari 
agli Stati Uniti. Il giudizio 
eepresso dal Partito comu¬ 
nista nel già citato docu¬ 
mento è diverso: « In real¬ 
tà, i responsabili dello sta¬ 
to di eccezione sono Car¬ 
rero Bianco, l’ammiraglio 
che occupa sempre di più 
Il posto che a poco a poco 
viene lasciato vacante dal¬ 
la avanzala senilità di Fran¬ 
co; il ministro Solis e la 
burocrazia falangista del 
governo e dei sindacati 
verticali, minacciati nei lo¬ 
ro privilegi ». 

E', insomma, semplice- 
mente la paura del crescen¬ 
te movimento popolare che 
ha indotto gli « ultras » del 
regime a difendersi con 
misure eccezionali. Ma, di¬ 
ce il documento: « Non ci 
riusciranno. Dopo 30 anni 
di dittatura fascista e rea¬ 
zionaria, le misure attuali, 
malgrado il loro carattere 
spettacolare ed estremo, non 
fanno altro che dimostrare 
che 11 regime è moribon¬ 
do ». 

Il documento chiama per¬ 
tanto tutte le forze. demo¬ 
cratiche, « comunisti, catto¬ 
lici, socialisti, nazionalisti », 
senza escludere nemmeno 
gli ufficiali onesti, ad inten¬ 
sificare la lotta per « crea¬ 
re le condizioni per lo 
sciopero generale, per lo 
sciopero nazionale, in un 
lasso di tempo il più bre¬ 
ve possibile » con l’obietti¬ 
vo di farla finita col fran¬ 
chismo. 

Al Cairo si è conclusa la 
Conferenza internazionale 
di appoggio ai popoli ara¬ 
bi, con un appello alla 
« mobilitazione della opinio¬ 
ne pubblica mondiale nel¬ 
la lotta per eliminare tut¬ 
te le conseguenze dell’ag¬ 
gressione israeliana ancora 
in atto, e per ottenere in 
primo luogo il ritiro delle 
truppe israeliane dai terri¬ 
tori occupati, per il rista¬ 
bilimento dei diritti degli 


arabi palestinesi e per as¬ 
sicurare ìa pace e la giu¬ 
stizia nel Medio Oriente ». 

Alla conferenza, cho ha 
riunito 300 delegati di 74 
paesi e di 15 organizzazioni 
internazionali, ha preso la 
parola anche ri compagno 
Gian Carlo Pajetta, il qua¬ 
le fra l’altro ha affermato 
la legittimità della resisten¬ 
za palestinese, dicendo: « Un 
interlocutore valido si pre¬ 
senta oggi sulla scena po¬ 
litica, e non soltanto poli¬ 
tica. Si è di fronte ad una 
manifestazione del risorgi¬ 


li giornale egiziano sulle impiccagioni a Bagdad 


Dura critica da Al Ahram 
ai governanti dell’ Iraq 

Censurata severamente l’esposizione pubblica dei quattordici impiccati 
« Israele è responsabile della morte » del nove ebrei - Scontro a fuoco 
sul Giordano - Arrestate duecento persone a Gaza - Eban minaccia 
rappresaglie - Nasser: totale appoggio alla lotta dei patrioti palestinesi 


l’Unità / domenica 2 febbraio 196f 


DALLA PRIMA PAGINA 

\/Smkam# 1 ln I° ltisc e di Interrogativi. La | litica: la ricerca della via ver- 

ViareqqiO scomparsa di Ermanno Lavo- so il socialismo nella situazio- 

I »ir>l rknt-n nnrvift ima fin rii I nn > nnfii r i.... : 1 ff _ 



GUERRIGLIERO: un 
nuovo Interlocutore va¬ 
lido In Medio Oriente 

mento della nazione pale¬ 
stinese. Noi siamo al fian¬ 
co delle forze che la rap¬ 
presentano e ne affermano 
i diritti ». 

In Irak, 14 persone, fra 
cui nove iracheni di religio¬ 
ne ebraica sono state im¬ 
piccate in pubblico per pre¬ 
sunto spionaggio a favo¬ 
re di Israele. Il fatto ha 
destato forte riprovazione, 
non solo in Europa, ma an¬ 
che in alcuni paesi arabi, co¬ 
me l’F.gitto e la Tunisia, 
sia per le macabre « esul¬ 
tanze popolari * promosse 
dal governo intorno alle 
forche, sia per i sospetti 
sulla fondatezza delle ac¬ 
cuse e sullo svolgimento 
del processo. Di ritorno dal 
Cairo, i compagni Pajetta 
e Basso hanno dichiarato: 

« Ia> tragiche notizie prove¬ 
nienti daU’Irak hanno su¬ 
scitato una impressione pe¬ 
nosa e un sentimento di de¬ 
plorazione negli ambienti 
della Conferenza. Il grup¬ 
po di giuristi democratici 
presenti ha redatto e invia¬ 
to al governo di Bsgdad 
una formale protesta ». 

Arminio Savioli 


IL CAIRO, 1 

Al Ahram, il quotidiano egi¬ 
ziano ritenuto vicino alla pre¬ 
sidenza della repubblica, ha 
oggi parole severe nel con¬ 
fronti del governo iracheno 
per il modo in cui ha proce¬ 
duto alla impiccagione di 14 
spie israeliane. « L'esecuzione 
di quattordici persone nella 
pubblica piazza — scrive il 
giornale — non costituisce 
uno spettacolo entusiasman¬ 
te né è occasione di festeg¬ 
giamenti. Non era opportuno 
neanche il momento scelto, 
quando al Cairo si svolgeva 
la conferenza internazionale 
di solidarietà con i paesi ara¬ 
bi e quando le importanti ini¬ 
ziative della Francia e della 
Unione sovietica segnano l’ini¬ 
zio di una nuova tappa più 
attiva per la liquidazione del¬ 
le conseguenze dell'aggressio¬ 
ne e permettono di definire 
le posizioni di tutte le parti 
interessate ». 

Il quotidiano non contesta 
la legittimità delle sentenze, 
precisando anzi che fu la re¬ 
te di spionaggio cui apparte¬ 
nevano i 14 giustiziati ad or¬ 
ganizzare la fuga in Israele 
di un pilota iracheno a bor¬ 
do di un « Mig 21 ». 

* Israele ■— scrive ancora 
Al Ahram — non ha il di¬ 
ritto di parlare a nome di 
tutti gli ebrei. Nove ebrei tra- 
chetii erano agenti di Israele 
e quindi lo stesso staio di 
Israele è responsabile delta 
loro morte ». L'autore dell’ar¬ 
ticolo mette in fine in risal¬ 
to come Israele abbia lancia¬ 
to l'attuale campagna unti ara¬ 
ba allo scopo di influenzare 
Io sviluppo della crisi medio 
orientale « nel momento tn 
cui importanti iniziative suno 
state prese e nel momento in 
cui la nuova amministrazio¬ 
ne americana dà la prece¬ 
denza assoluta a tale pro¬ 
blema ». 

Nessuna notizia ufficiale vie 
ne da Amman sulla sorte 
del due taxisti fin servizio tra 
I territori occupati da Israe¬ 
le e la Giordania) condannati 
a morte per spionaggio, e per 
i quali — informa un comu¬ 
nicato del Vaticano — Paolo 
Vi ha chiesto clemenza a 
Hussein. Una indiscrezione sul 
passo del papa era venuta 
ieri da fonti israeliane. Il go¬ 
verno di Tel Aviv non ha fat¬ 
to alcun passo sia pure indi¬ 
retto — come invece aveva 


fatto per salvare la vita del 
novo ebrei impiccati a Bag- 
dad — in favore del due con¬ 
dannati di Amman. 

Nasser ha parlato alla se¬ 
duta inaugurale del consiglio 
nazionale palestinese al Cai¬ 
ro. Il presidente della RAU 
Irn detto che « bisogna cer¬ 
care una soluzione politica 


Presieduto da Nixon 

Il Consiglio 
di sicurezza USA 
discute 
la crisi 

medio orientale 

WASHINGTON, 1. 
Nixon ha presieduto oggi la 
riunione del consiglio nazionale 
di sicurezza degli Stati Uniti, 
durata tre ore eri interamente 
dedicata, secondo le informazio¬ 
ni. al problema della crisi me¬ 
diorientale. Al termine della riu¬ 
nione non sono state annunciate 
le conclusioni deila stessa ma — 
a quanto riferisce l’AP — t l’im¬ 
pressione è die il governo ame¬ 
ricano darà presto il suo appog¬ 
gio a un tentativo delle quattro 
maggiori potenze rappresentate 
al Consiglio di sicurezza della 
ONU. [M*r la soluzione della cri¬ 
si nel Medio Oriente ». 

Una seconda versione afferma 
che il governo USA ha deciso 
di dare il massimo appoggio alla 
missione dell’inviato dell’ONU 
nel Medio Oriente. Gunnar Jar- 
ring. 

Relazioni 
diplomatiche tra 
URSS e Però 

LIMA, 1. 

II Peri) e l’Unione Sovietica 
hanno deciso di istituire relazio¬ 
ni diplomatiche ai rango di am¬ 
basciate. All'accordo odierno fa¬ 
rà seguito la settimana prossima 
nn trattato commerciale. 


nel Medio oriente, ma non 
bisogna dimenticare i pre¬ 
parativi militari perchè in 
ultima analisi è una grande 
verità ad emergere: è ne¬ 
cessario riconquistare la 
nostra terra e liberarla fino 
all'ultimo palmo ». Nasser 
ha aggiunto che « il risul¬ 
tato positivo più notevole dei 
combattimenti del giugno 
1967 è stato il concretarsi 
dell’unità palestinese per la 
prima volta dopo il 1948 » e 
che i popoli arabi debbono 
appoggiare moralmente e ma¬ 
terialmente i guerriglieri pa¬ 
lestinesi. Questi — ha detto 
poi Nasser — dovrebbero 
unificare la loro azione per 
realizzare gli sforzi politici 
palestinesi senza subire pres¬ 
sioni dall’esterno. 

« • • 

AMMAN, I 

Reparti israeliani hanno 
aperto ieri sera 1] fuoco con¬ 
tro postazioni giordane nella 
regione di Al Adasia (a sud 
del lago di Tiberiade). Le for¬ 
ze giordane hanno risposto al 
fuoco. Un portavoce di Tel 
Aviv ha riferito che un mi¬ 
litare israeliano è rimasto fe¬ 
rito. 

Sul plano della lotta parti- 
giana, la Tass segnala che in 
una via di Gaza i fidahin han¬ 
no lanciato bombe a mano 
contro un automezzo milita¬ 
re israeliano. Un altro grup¬ 
po di partigiani ha fatto sal¬ 
tare, nelle vicinanze di Gaza, 
un tratto di ferrovia. Le au¬ 
torità di occupazione hanno 
compiuto retate a Gaza e a 
Rafiah (teatro di un. massacro 
compiuto dai soldati siumsti 
che aprirono il fuoco contro 
una manifestazione di donne). 
Sono state arrestate oltre due¬ 
cento persone. 

• » • 

TEL AVIV, 1 

Il Ministro degli esteri 
Israeliano Abba Eban in tina 
intervista alla radio naziona¬ 
le ha detto di non vedere at¬ 
tualmente un pericolo di guer¬ 
ra generale. Egli ha ribadi¬ 
to l’intenzione di Israele a 
continuare nella mliGca delle 
rappresaglie: * Di tanto in 
tanto — ha detto II ministro 
Israeliano — c’è uno scoppio 
di violenza, in genere provo¬ 
cato dalle organizzazioni ter¬ 
roristiche (i partigiani pale¬ 
stinesi, ndr), che costringe 
Israele a replicare a tempo e 
luogo debili ». 


Fratti. Polizia e carabinieri 
iniziavano subito le ricerche. 

Ad Infittire il mistero delia 
scomparsa, giungeva nel po¬ 
meriggio di oggi una seconda 
telefonata alla famiglia Lavo- 
rini. Questa volta il misterio¬ 
so interlocutore pronunciava 
soltanto una frase: « Suo fi¬ 
glio si trova alle cave di Car¬ 
rara ». Il padre del ragazzo, 
sconvolto, informava la poli¬ 
zia e nonostante la genericità 
dell’indicazione fornita si ini¬ 
ziavano le ricerche che da¬ 
vano purtroppo un esito ne¬ 
gativo. 

Questa seconda telefonata 
però ha fatto sorgere dei dub¬ 
bi negli investigatori in quan¬ 
to è stata fatta dopo che il 
giornale radio aveva lanciato 
un appello del padre del ra¬ 
gazzo («Vi darò quello che 
volete ma datemi mio figlio 
che ha bisogno di cure, è ma¬ 
lato ») e potrebbe trattarsi 
anche di uno scherzo di pes¬ 
simo gusto. La scomparsa del 
ragazzo, come abbiamo detto, 
ha mobilitato tutte le forze 
di polizia di Viareggio e Luc¬ 
ca. Nel pomeriggio sono giun¬ 
ti anche rinforzi da Firenze. 

Reparti del battaglione mo¬ 
bile della polizia e dei cara¬ 
binieri hanno setacciato con 
l'aiuto dei cani poliziotti, ol¬ 
tre alla zona della pineta di 
ponente, anche quella di Mi¬ 
gliarino e quella lungo il li¬ 
torale, Per quante ricerche 
siano state compiute non si 
è trovato traccia neppure del¬ 
la bicicletta con la quale il 
piccolo Ermanno era uscito 
di casa. Se si tratta di rapi¬ 
mento, coloro che hanno ese¬ 
guito il kidnapping dovran¬ 
no necessariamente farsi vi¬ 
vi se vogliono intascare il ri¬ 
scatto. A meno che non deci¬ 
dano di liberarsi del ragazzo 
lasciandolo in qualche zona 
della città data la piega che 
sta prendendo la vicenda. 

I rapitori si trovano anco¬ 
ra nella zona? Non è facile 
rispondere, anche perché la 
seconda telefonata potrebbe 
essere stata fatta da un'altra 
città e non è stato possibile 
individuare il luogo di prove¬ 
nienza (il telefono del com¬ 
merciante è sotto controllo) 
perché chi ha telefonato ha 
immediatamente riabbassato 
il ricevitore. Polizia e carabi¬ 
nieri non sanno più dove bat¬ 
tere la testa, hanno seguito 
decine di piste ma senza al¬ 
cun risultato. 

L’incredulità sorta di fronte 
a questo gesto, cioè al rapi¬ 
mento, si è andata man mano 
sgretolandosi. Si pensa piut¬ 
tosto die i rapitori non siano 
proprio degli esperti. Hanno 
agito con destrezza nei far 
scomparire il ragazzo, ma — 
sostiene la polizia — si sono 
comportati piuttosto ingenua- 
mente subito dopo. La telefo¬ 
nata fatta in mi negozio a un 
familiare comprensibilmente 
teso dall'ansia non poteva 
permettere di mantener ce¬ 
lata la notizia. La polizia 
pensa di trovarsi di fronte 
a due tre uomini decisi, ma 
piuttosto imprudenti e malde¬ 
stri. E non è, questa, una cir¬ 
costanza tranquillizzante. Al 
contrario, rende ancor più 
drammatica la situazione e la 


infoltisce di interrogativi. La 
scomparsa di Ermanno Lavo- 
rini pesa come una cappa di 
piombo su Viareggio che do¬ 
mani si appresta a dare il via 
al carnevale. Ma nessuno ha 
voglia dì parlare del corso 
mascherato. C’è un ragazzo 
che è sparito come si fosse 
dissolto nell’aria e non è dav¬ 
vero il caso di pensare a di¬ 
vertirsi. Sulla sconvolgente 
vicenda pesa anche il dolo¬ 
roso dubbio che la polizia 
non sia intervenuta in forze 
e con la tempestività che il 
caso richiedeva. A questo 
proposito i parlamentari co¬ 
munisti Malfatto e Maccar- 
rone hanno inviato il se¬ 
guente telegramma al mi¬ 
nistro Restivo: « Criminale 
atto rapimento giovane La- 
vorinl Viareggio ha gettato 
costernazione Viareggio e 
Versilia. Opinione pubblica 
ritiene non sufficienti mezzi e 
polizia impiegati. Urge inter¬ 
vento immediato ». 


Tito 


trovata nella posizione di es¬ 
sere obbligata a difendere i suoi 
diritti all’emancipazione econo¬ 
mica e ad opporre i propri in¬ 
teressi a quelli degli altri, cer¬ 
cando però sempre di armo¬ 
nizzarli ». 

il settimanale della Lega con¬ 
tinua dicendo che la concezio¬ 
ne rumena della sovranità na¬ 
zionale si è spesso scontrata 
con le tendenze a subordinare 
gli interessi nazionali a quelli 
« superiori » e « l’esempio del¬ 
la Romania è adesso una delle 
pietre di paragone per i rap¬ 
porti futuri tra i paesi socia¬ 
listi dell’Europa dell'est ». Nel¬ 
la atmosfera creata dalle sot¬ 
tolineature della teoria sulla 
c sovranità collettiva degli Sta¬ 
ti socialisti », apparse negli ul¬ 
timi tempi nella stampa di al¬ 
cuni paesi socialisti, il partito 
rumeno ha ribadito la sua po¬ 


litica: la ricerca della via ver¬ 
so il socialismo nella situazio¬ 
ne specifica rumena, il raffor¬ 
zamento delle relazioni con gli 
altri paesi socialisti, il rispet¬ 
to della sovranità dei paesi mem¬ 
bri delle organizzazioni inter¬ 
nazionali. 

Il t Komunist » cita ugualmen¬ 
te le tendenze romene riguardo 
ai mutamenti in corso nel Co- 
tnecon e riguardo all'avvenire 
del Patto di Varsavia che deb¬ 
bono svilupparsi, secondo il pun¬ 
to di vista rumeno, a partire dai 
bisogni, dagli interessi e dalle 
specificità rii ciascuno dei pae¬ 
si socialisti membri. 

Da) nostro corrisoondente 

BUCAREST. 1. 

Il compagno Tito è giunto in 
Romania per una breve visita, 
su invito de! compagno Nicolae 
Ceausescu segretario generale 
del Partito comunista romeno e 
presidente del Consiglio di Stato. 

Ai colloqui, oltre ai due Iea- 
ders. prendono infatti parte per 
la Romania Jan Gheorghe Mau- 
rer. presidente de! Consiglio dei 
ministri, Emil Bodnaras vice- 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to ; Kivu Stoica, membro del¬ 
l’Esecutivo del presidium e se¬ 
gretario del Comitato centrale 
del PCR. Manca Manescu, pre¬ 
sidente del Consiglio economico 
e Comeliu Manescu. ministro 
degli esteri; per la Jugoslavia. 
Mialko Todorovic. segretario dei 
Comitato esecutivo della Lega 
dei comunisti, Kiro Ghigorov, 
vicepresidente del parlamento, 
Vladimir Pojwvic. segretario ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica e Miso Pavicevic. se¬ 
gretario di Stato agli Esteri. 

Nel corso delle conversazioni, 
die. come riferisce stasera la 
Agerpress, si svolgono in una 
atmosfera cordiale, amichevole, 
di comprensione reciproca, ha 
avuto luogo uno scambio di pa¬ 
reri sul problema delle relazioni 
tra i due partiti e Stati e su 
alcuni aspetti della situazione 
intemazionale. 

s. m. 
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